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            Delega al Governo per la riforma fiscale
          

          
            Disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica,

            ai sensi dell'articolo 126-bis del Regolamento
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Delega al Governo per la revisione del sistema fiscale e relativa procedura)
          

          
            
              1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale. I decreti legislativi di cui al presente comma sono adottati, nel rispetto dei princìpi costituzionali, in particolare di quelli previsti dagli articoli 3 e 53 della Costituzione, nonché del diritto dell'Unione europea, sulla base dei princìpi e criteri direttivi specifici di cui agli articoli da 2 a 8 nonché dei seguenti princìpi e criteri direttivi generali:
            

            
              
                
a)
 stimolare la crescita economica attraverso l'aumento dell'efficienza della struttura delle imposte e la riduzione del carico fiscale sui redditi derivanti dall'impiego dei fattori di produzione;
              

            

            
              
                
b)
 razionalizzare e semplificare il sistema tributario anche con riferimento:
              

              
                
                  
1)
 agli adempimenti dichiarativi e di versamento a carico dei contribuenti al fine di ridurre i costi di adempimento, di gestione e di amministrazione del sistema fiscale, anche attraverso il rigoroso rispetto, da parte dell'amministrazione finanziaria, del divieto di richiedere al contribuente documenti già in possesso delle amministrazioni pubbliche ed estendendo la possibilità di ottemperare agli adempimenti tributari in via telematica;
                

              

              
                
                  
2)
 al pieno utilizzo dei dati resi disponibili dalla fatturazione elettronica e dalla trasmissione telematica dei corrispettivi nonché alla piena realizzazione dell'interoperabilità delle banche di dati, ferma restando la salvaguardia dei dati personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016;
                

              

              
                
                  
3)
 ad un utilizzo efficiente, anche sotto il profilo tecnologico, da parte dell'amministrazione finanziaria, dei dati ottenuti attraverso lo scambio di informazioni;
                

              

              
                
                  
4)
 all'individuazione e all'eliminazione di micro-tributi per i quali i costi di adempimento dei contribuenti risultino elevati a fronte di un gettito trascurabile per lo Stato e assicurando le opportune compensazioni di gettito nell'ambito dei decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge;
                

              

            

            
              
                
c)
 preservare la progressività del sistema tributario e garantire il rispetto del principio di equità orizzontale;
              

            

            
              
                
d)
 ridurre l'evasione e l'elusione fiscali, anche attraverso la piena utilizzazione dei dati che affluiscono al sistema informativo dell'anagrafe tributaria, il potenziamento dell'analisi del rischio, il ricorso alle tecnologie digitali e alle soluzioni di intelligenza artificiale, ferma restando la salvaguardia dei dati personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, nonché mediante il rafforzamento del regime di adempimento collaborativo di cui al titolo III del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128;
              

            

            
              
                
e)
 garantire il rispetto dell'autonomia tributaria degli enti territoriali;
              

            

            
              
                
f)
 razionalizzare le sanzioni amministrative, garantendone la gradualità e la proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse, con particolare attenzione alle violazioni formali o meramente formali.
              

            

          

          
            
              2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati di relazione tecnica che indichi, per ciascuna misura, l'impatto sul gettito e, ove pertinente, l'impatto in termini di tributi locali, e corredati altresì della relazione sull'analisi di impatto della regolamentazione, sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Le Commissioni possono chiedere al Presidente della rispettiva Camera di prorogare di venti giorni il termine per l'espressione del parere, qualora ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero dei decreti legislativi. Decorso il termine previsto per l'espressione del parere o quello eventualmente prorogato, i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
            

          

          
            
              3. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari di cui al comma 2, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e di motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia sono espressi entro dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
            

          

          
            
              4. Qualora i termini per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 2 e 3 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dai commi 1, 6 e 7, o successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni.
            

          

          
            
              5. Nei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo provvede all'introduzione delle nuove norme mediante la modifica o l'integrazione delle disposizioni che regolano le materie interessate dai decreti medesimi provvedendo ad abrogare espressamente le norme incompatibili.
            

          

          
            
              6. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e secondo la procedura di cui al presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti le norme eventualmente occorrenti per il coordinamento formale e sostanziale tra i decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge e le altre leggi dello Stato e per l'abrogazione espressa delle norme incompatibili.
            

          

          
            
              7. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dell'ultimo dei decreti legislativi medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e secondo la procedura di cui al presente articolo.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi)
          

          
            
              1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi:
            

            
              
                
a)
 progressiva revisione del trattamento fiscale dei redditi personali derivanti dall'impiego del capitale, allo scopo di favorire l'efficiente funzionamento del mercato dei capitali, aumentando il grado di neutralità fiscale e prevedendo ordinariamente l'applicazione di un prelievo proporzionale e regimi cedolari ai redditi di capitale, nonché distinguendo tra redditi di capitale mobiliare e immobiliare;
              

            

            
              
                
b)
 mantenimento delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché, al fine di favorire l'emersione degli imponibili, previsione di un'imposta opzionale e sostitutiva delle imposte sui redditi, per i due periodi di imposta successivi al passaggio dal regime forfetario di cui al citato articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al regime ordinario, per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni che, nell'anno precedente, hanno conseguito ricavi o hanno percepito compensi non superiori a una soglia da determinare con i decreti legislativi di cui all'articolo 1 della presente legge, con l'individuazione di meccanismi applicativi idonei a evitare comportamenti elusivi;
              

            

            
              
                
c)
 revisione dell'IRPEF finalizzata a garantire che sia rispettato il principio di progressività e a:
              

              
                
                  
1)
 ridurre gradualmente le aliquote medie effettive derivanti dall'applicazione dell'IRPEF, a partire da quelle relative ai redditi medio-bassi, anche al fine di incentivare l'offerta di lavoro e la partecipazione al mercato del lavoro, con particolare riferimento ai giovani e ai secondi percettori di reddito, nonché l'attività imprenditoriale e l'emersione degli imponibili;
                

              

              
                
                  
2)
 ridurre gradualmente le variazioni eccessive delle aliquote marginali effettive derivanti dall'applicazione dell'IRPEF;
                

              

            

            
              
                
d)
 riordino delle deduzioni dalla base imponibile e delle detrazioni dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, tenendo conto della loro finalità, con particolare riguardo alla tutela del bene casa, e dei loro effetti sull'equità e sull'efficienza dell'imposta e destinando le risorse derivanti dalla loro eventuale eliminazione o rimodulazione, fatto salvo quanto previsto alla lettera f), ai contribuenti soggetti all'IRPEF, con particolare riferimento a quelli con redditi medio-bassi;
              

            

            
              
                
e)
 a seguito del riordino di cui alla lettera d), graduale trasformazione, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, delle detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con priorità per quelle di natura socio-sanitaria, in relazione ad acquisti tracciabili di specifici beni e servizi, in rimborsi erogati direttamente tramite piattaforme telematiche diffuse, ferma restando la salvaguardia dei dati personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016;
              

            

            
              
                
f)
 progressiva armonizzazione dei regimi di tassazione del risparmio, anche con riferimento alle basi imponibili e al progressivo superamento della distinzione tra redditi di capitale e redditi diversi di natura finanziaria, prevedendo, in ogni caso, che tale armonizzazione operi esclusivamente con riferimento ai redditi prodotti dopo l'entrata in vigore dei decreti legislativi con cui è attuata e tenendo conto dell'obiettivo di contenere gli spazi di elusione e di erosione dell'imposta;
              

            

            
              
                
g)
 attuazione del principio di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), numero 1), con specifico riferimento alle modalità di versamento dell'IRPEF dovuta dai lavoratori autonomi, dagli imprenditori individuali e da tutti i contribuenti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, mantenendo l'attuale sistema di calcolo del saldo e degli acconti anche previsionale, prevedendo, senza penalizzazioni per i contribuenti rispetto alla normativa vigente, una più equa distribuzione del carico fiscale nel corso del tempo, anche attraverso un meccanismo di progressiva introduzione della periodicità mensile degli acconti e dei saldi e l'eventuale riduzione della ritenuta d'acconto, senza maggiori oneri per la finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              2. Ai fini dell'applicazione del comma 1, lettera c), si intendono per aliquote medie e marginali effettive quelle derivanti dall'applicazione dell'IRPEF senza tenere conto né dei regimi sostitutivi né delle detrazioni diverse da quelle per tipo di reddito.
            

          

          
            
              3. All'attuazione delle disposizioni di delega di cui al comma 1, lettere c) e f), del presente articolo si provvede nei limiti delle risorse di cui all'articolo 10, comma 2, della presente legge.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa)
          

          
            
              1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi per la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa:
            

            
              
                
a)
 semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con particolare attenzione alla disciplina degli ammortamenti e alla revisione dei costi parzialmente e totalmente indeducibili;
              

            

            
              
                
b)
 revisione della disciplina delle variazioni in aumento e in diminuzione apportate all'utile o alla perdita risultante dal conto economico per determinare il reddito imponibile, al fine di adeguarla ai mutamenti intervenuti nel sistema economico, anche allineando tendenzialmente tale disciplina a quella vigente nei principali Paesi europei;
              

            

            
              
                
c)
 tendenziale neutralità tra i diversi sistemi di tassazione delle imprese, per limitare distorsioni di natura fiscale nella scelta delle forme organizzative e giuridiche dell'attività imprenditoriale.
              

            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per la razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto e di altre imposte indirette)
          

          
            
              1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi per la razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e delle imposte indirette sulla produzione e sui consumi:
            

            
              
                
a)
 razionalizzazione della struttura dell'IVA, con particolare riferimento al numero e ai livelli delle aliquote e alla distribuzione delle basi imponibili tra le diverse aliquote, allo scopo di semplificare la gestione e l'applicazione dell'imposta, contrastare l'erosione e l'evasione fiscali e aumentare il grado di efficienza del sistema impositivo in coerenza con la disciplina europea armonizzata dell'imposta;
              

            

            
              
                
b)
 adeguamento delle strutture e delle aliquote della tassazione indiretta, in coerenza con l'European Green Deal e con la disciplina europea armonizzata dell'accisa, in modo da tener conto dell'impatto ambientale dei diversi prodotti nonché con l'obiettivo di contribuire alla riduzione progressiva delle emissioni di gas climalteranti, alla promozione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili e alla promozione di uno sviluppo sostenibile.
              

            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per il graduale superamento dell'imposta regionale sulle attività produttive)
          

          
            
              1. Nell'ambito della revisione complessiva dell'imposizione personale sui redditi di cui all'articolo 2, nonché della revisione dell'imposizione sul reddito d'impresa di cui all'articolo 3, il Governo è delegato ad attuare con i decreti legislativi di cui all'articolo 1 un graduale superamento dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), con priorità per le società di persone, gli studi associati e le società tra professionisti.
            

          

          
            
              2. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 10, comma 2, della presente legge.
            

          

          
            
              3. Gli interventi normativi disposti per attuare il graduale superamento dell'IRAP previsto al comma 1 garantiscono in ogni caso il finanziamento del fabbisogno sanitario e garantiscono altresì gettito in misura equivalente per le regioni che presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per quelle che sono sottoposte a piani di rientro i quali, in base alla legislazione vigente, comportano l'applicazione, anche automatica, di aliquote dell'IRAP maggiori di quelle minime. Gli interventi normativi di cui al presente articolo non devono generare aggravi di alcun tipo sui redditi di lavoro dipendente e di pensione.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per la modernizzazione degli strumenti di mappatura degli immobili e la revisione del catasto dei fabbricati)
          

          
            
              1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi per modificare la disciplina relativa al sistema di rilevazione catastale al fine di modernizzare gli strumenti di individuazione e di controllo delle consistenze dei terreni e dei fabbricati:
            

            
              
                
a)
 prevedere strumenti, da porre a disposizione dei comuni e dell'Agenzia delle entrate, atti a facilitare e ad accelerare l'individuazione e, eventualmente, il corretto classamento delle seguenti fattispecie:
              

              
                
                  
1)
 gli immobili attualmente non censiti o che non rispettano la reale consistenza di fatto, la relativa destinazione d'uso ovvero la categoria catastale attribuita;
                

              

              
                
                  
2)
 i terreni edificabili accatastati come agricoli;
                

              

              
                
                  
3)
 gli immobili abusivi, individuando a tale fine specifici incentivi e forme di valorizzazione delle attività di accertamento svolte dai comuni in questo ambito, nonché garantendo la trasparenza delle medesime attività;
                

              

            

            
              
                
b)
 prevedere strumenti e modelli organizzativi che facilitino la condivisione dei dati e dei documenti, in via telematica, tra l'Agenzia delle entrate e i competenti uffici dei comuni nonché la loro coerenza ai fini dell'accatastamento delle unità immobiliari.
              

            

          

          
            
              2. Il Governo è delegato altresì a prevedere, con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, l'integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati in tutto il territorio nazionale, da rendere disponibile a decorrere dal 1° gennaio 2026, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:
            

            
              
                
a)
 prevedere che le informazioni rilevate secondo i princìpi di cui al presente comma non possano essere utilizzate per la determinazione della base imponibile dei tributi la cui applicazione si fonda sulle risultanze catastali e, conseguentemente, per la determinazione delle agevolazioni e dei benefìci sociali;
              

            

            
              
                
b)
 prevedere che sia indicata per ciascuna unità immobiliare, oltre alla rendita catastale risultante a normativa vigente e sulla base dei dati nella disponibilità dell'Agenzia delle entrate, anche un'ulteriore rendita, suscettibile di periodico aggiornamento, determinata utilizzando i criteri previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138, ove necessario, tenendo anche conto:
              

              
                
                  
1)
 dell'articolazione del territorio comunale in ambiti territoriali omogenei di riferimento;
                

              

              
                
                  
2)
 della rideterminazione delle destinazioni d'uso catastali, distinguendole in ordinarie e speciali;
                

              

              
                
                  
3)
 dell'adozione di unità di consistenza per gli immobili di tipo ordinario;
                

              

            

            
              
                
c)
 prevedere, nella consultazione catastale, l'accesso alla banca di dati dell'Osservatorio del mercato immobiliare;
              

            

            
              
                
d)
 prevedere, per le unità immobiliari riconosciute di interesse storico o artistico, come individuate ai sensi dell'articolo 10 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, adeguate riduzioni del reddito delle unità immobiliari urbane, che tengano conto dei particolari e più gravosi oneri di manutenzione e conservazione nonché del complesso dei vincoli legislativi alla destinazione, all'utilizzo, alla circolazione giuridica e al restauro di tali immobili.
              

            

          

          
            
              3. Il Governo è delegato altresì a prevedere, con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, che una quota dell'eventuale maggiore gettito derivante dalle attività di cui al comma 1 del presente articolo sia destinata alla riduzione dell'imposizione tributaria sugli immobili e sia prevalentemente attribuita ai comuni ove si trovano gli immobili interessati dalle disposizioni di cui al medesimo comma 1.
            

          

          
            
              4. Il Governo è delegato altresì a prevedere, con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, procedimenti amministrativi semplificati e modalità di collaborazione tra i comuni e l'Agenzia delle entrate, affidando a quest'ultima anche i compiti di indirizzo e coordinamento.
            

          

        

        
          
            Art. 7.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per la revisione delle addizionali comunali e regionali all'IRPEF e del riparto tra lo Stato e i comuni del gettito dei tributi sugli immobili destinati a uso produttivo)
          

          
            
              1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi per la revisione delle addizionali comunali e regionali all'IRPEF:
            

            
              
                
a)
 prevedere la sostituzione dell'addizionale regionale all'IRPEF con una sovraimposta sull'IRPEF la cui aliquota di base può essere aumentata o diminuita dalle regioni entro limiti prefissati, determinati in modo da garantire alle regioni nel loro complesso lo stesso incremento di gettito ora garantito dall'applicazione del livello massimo dell'addizionale regionale all'IRPEF. La sostituzione deve garantire che, con l'applicazione della nuova aliquota di base della sovraimposta, le regioni nel loro complesso ottengano lo stesso gettito che avrebbero acquisito applicando l'aliquota di base dell'addizionale regionale all'IRPEF stabilita dalla normativa statale;
              

            

            
              
                
b)
 prevedere, per le regioni che presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per quelle che sono sottoposte a piani di rientro per disavanzi sanitari che, in base alla legislazione vigente, comportano l'applicazione, anche automatica, di aliquote dell'addizionale all'IRPEF maggiori di quelle minime, un incremento obbligatorio della sovraimposta calcolato in modo da garantire lo stesso gettito attualmente ricavato dall'applicazione delle aliquote delle addizionali regionali all'IRPEF maggiorate nella misura obbligatoria;
              

            

            
              
                
c)
 prevedere, per i comuni, che la facoltà di applicare un'addizionale all'IRPEF sia sostituita dalla facoltà di applicare una sovraimposta sull'IRPEF. I limiti alla manovrabilità della sovraimposta comunale sull'IRPEF da parte dei comuni sono determinati in modo da garantire ai comuni nel loro complesso lo stesso incremento di gettito attualmente garantito dall'applicazione del livello massimo dell'addizionale comunale all'IRPEF;
              

            

            
              
                
d)
 prevedere che una quota del gettito proveniente dall'applicazione delle imposte sostitutive istituite dall'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché dall'attuazione delle disposizioni contenute all'articolo 2, comma 1, lettera b), sia destinata ai comuni e alle regioni sulla base della residenza dei contribuenti, garantendo la neutralità finanziaria tra i vari livelli di governo interessati.
              

            

          

          
            
              2. In attuazione dei princìpi del federalismo fiscale, allo scopo di rafforzare gli elementi di responsabilizzazione e trasparenza nella gestione della finanza locale, in linea con il principio della separazione delle fonti di finanziamento per i diversi livelli di governo, i decreti legislativi di cui all'articolo 1 possono prevedere la revisione dell'attuale riparto tra lo Stato e i comuni del gettito dei tributi sugli immobili destinati a uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D ed eventualmente degli altri tributi incidenti sulle transazioni immobiliari.
            

          

          
            
              3. Le revisioni di cui al comma 2 devono avvenire senza oneri per il bilancio dello Stato, compensando eventuali variazioni di gettito per i diversi livelli di governo attraverso la corrispondente modifica del sistema dei trasferimenti erariali, degli altri tributi comunali e dei fondi di riequilibrio.
            

          

        

        
          
            Art. 8.
          

          
            (Princìpi e criteri direttivi per la revisione del sistema nazionale della riscossione)
          

          
            
              1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1 e in particolare quelli indicati nelle lettere a), b) e c) del comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi per la revisione del sistema nazionale della riscossione:
            

            
              
                
a)
 incrementare l'efficienza del sistema nazionale della riscossione e semplificarlo, orientandone l'attività verso obiettivi di risultato piuttosto che di esecuzione del processo, revisionando l'attuale meccanismo della remunerazione dell'agente della riscossione, favorendo l'uso delle più evolute tecnologie e delle forme di integrazione e interoperabilità dei sistemi e del patrimonio informativo funzionali alle attività della riscossione ed eliminando duplicazioni organizzative, logistiche e funzionali, con conseguente riduzione di costi;
              

            

            
              
                
b)
 individuare un nuovo modello organizzativo del sistema nazionale della riscossione, anche mediante il trasferimento delle funzioni e delle attività attualmente svolte dall'agente nazionale della riscossione, o di parte delle stesse, all'Agenzia delle entrate, in modo da superare l'attuale sistema, caratterizzato da una netta separazione tra l'Agenzia delle entrate, titolare della funzione della riscossione, e l'Agenzia delle entrate-Riscossione, soggetto che svolge le attività di riscossione;
              

            

            
              
                
c)
 nell'introdurre il nuovo modello organizzativo di cui alla lettera b), garantire la continuità del servizio della riscossione attraverso il conseguente trasferimento delle risorse strumentali, nonché delle risorse umane, senza soluzione di continuità.
              

            

          

        

        
          
            Art. 9.
          

          
            (Delega al Governo per la codificazione in materia tributaria)
          

          
            
              1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla scadenza del termine di cui all'articolo 1, comma 7, uno o più decreti legislativi per la codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia tributaria, per garantire la certezza dei rapporti giuridici e la chiarezza del diritto nel sistema tributario, compresi l'accertamento, le sanzioni e la giustizia tributaria.
            

          

          
            
              2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
            

            
              
                
a)
 organizzare le disposizioni per settori omogenei, ove possibile intervenendo mediante modifiche espresse ai codici o testi unici di settore già vigenti;
              

            

            
              
                
b)
 coordinare, sotto il profilo formale e sostanziale, il testo delle disposizioni legislative vigenti, anche di recepimento e attuazione della normativa dell'Unione europea, apportando le modifiche opportune per garantire o migliorare la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa;
              

            

            
              
                
c)
 assicurare l'unicità, la contestualità, la completezza, la chiarezza e la semplicità della disciplina relativa a ogni settore;
              

            

            
              
                
d)
 aggiornare e semplificare il linguaggio normativo anche al fine di adeguarlo a quello degli atti dell'Unione europea; evitare rinvii superflui, assicurando che ciascuna norma sia semanticamente chiara e concettualmente autosufficiente, secondo quanto previsto dall'articolo 2 della legge 27 luglio 2000, n. 212;
              

            

            
              
                
e)
 indicare esplicitamente le norme abrogate, fatta salva comunque l'applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile;
              

            

            
              
                
f)
 prevedere un monitoraggio periodico della legislazione tributaria codificata.
              

            

          

          
            
              3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell'economia e delle finanze e degli altri Ministri eventualmente competenti in relazione alle singole materie oggetto di codificazione, di concerto con gli altri Ministri competenti, previa acquisizione del parere del Consiglio di Stato.
            

          

          
            
              4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte della Commissione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
            

          

          
            
              5. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari di cui al comma 4, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e di motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni parlamentari sono espressi entro dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati.
            

          

          
            
              6. Qualora i termini per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 4 e 5 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di delega previsto dal comma 1, o successivamente, quest'ultimo è prorogato di novanta giorni.
            

          

          
            
              7. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo, entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e secondo la procedura di cui al presente articolo.
            

          

        

        
          
            Art. 10.
          

          
            (Disposizioni finanziarie)
          

          
            
              1. Salvo quanto disposto dal comma 2 del presente articolo, dall'attuazione delle deleghe di cui agli articoli 1 e 9 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e non deve derivare incremento della pressione tributaria rispetto a quella risultante dall'applicazione della legislazione vigente.
            

          

          
            
              2. In considerazione della complessità della materia trattata e dell'impossibilità di procedere alla determinazione degli eventuali effetti finanziari, per ciascuno schema di decreto legislativo la relazione tecnica di cui all'articolo 1, comma 2, evidenzia i suoi effetti sui saldi di finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri o minori entrate, che non trovino compensazione al proprio interno o mediante parziale utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, eventualmente integrate in base a quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo 1, si provvede ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ovvero mediante compensazione con le risorse finanziarie recate dai decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge, trasmessi alle Camere prima di quelli che comportano i nuovi o maggiori oneri. A tale fine, le maggiori entrate confluiscono in un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. I decreti legislativi che recano nuovi o maggiori oneri o minori entrate entrano in vigore contestualmente o successivamente a quelli che recano la necessaria copertura finanziaria.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      325ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      TOFFANIN 
    

    
      indi del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.             
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,20.
    

    
       
    

    
      SINDACATO ISPETTIVO 
    

    
      Interrogazioni   
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA risponde all'interrogazione 3-02877, del senatore De Bertoldi, evidenziando preliminarmente che la misura del Superbonus incide negativamente sul Bilancio dello Stato, pertanto una proroga al 2030 della stessa agevolazione, coerentemente con l'introduzione della misura originaria, nonché con i successivi interventi volti a prorogarla, determinerebbe oneri a fronte dei quali occorrerebbe reperire idonea copertura, non rilevando ai fini dell'adozione del provvedimento eventuali effetti indotti sull'economia che non possono essere utilizzati a copertura di oneri certi, secondo quanto previsto dalla legge di contabilità pubblica.
    

    
      In merito alla richiesta di ampliare l'ambito di applicazione della cessione dei crediti, ferma restando l'indeterminatezza della proposta, che andrebbe dettagliata operativamente, sottolinea in linea generale che la cedibilità dei crediti a favore di terzi, compresi gli intermediari finanziari, ha un impatto in termini di debito per il bilancio dello Stato, come più volte emerso in sede di incontri con la Commissione Europea. Di conseguenza, un'applicazione maggiormente generalizzata di tale meccanismo inciderebbe negativamente sui saldi di bilancio, in misura anche significativa tenuto conto delle poste considerate dall'interrogante di ammontare consistente (lavori pubblici, debiti delle Pubbliche amministrazioni).
    

    
      Inoltre, i recenti interventi legislativi in tema di bonus edilizi, finalizzati a limitare la facoltà di cessione dei crediti fiscali, sono scaturiti dalla constatazione, da parte delle competenti autorità di controllo, di rilevanti fenomeni di frode nel contesto delle cessioni dei crediti d'imposta. È stato, infatti, riscontrato che uno dei tratti distintivi ricorrenti nelle frodi di maggiore entità è rappresentato dalla cessione del medesimo credito tra numerosi soggetti, tra i quali si annoverano anche persone fisiche non titolari di partita IVA e società di capitali istituzionalmente non deputate ad operare nel settore finanziario. In particolare, è stato rilevato che la numerosità e l'eterogeneità dei soggetti coinvolti nelle operazioni risultate fraudolente mirano a dissimulare la genesi del credito, rendendo, peraltro, difficoltosa la due diligence cui sono tenuti gli istituti di credito, in sede di adeguata verifica della clientela, nel momento in cui il credito è proposto agli stessi ai fini della relativa monetizzazione. Inoltre, anche la precisa delimitazione del perimetro soggettivo di applicazione delle deroghe attualmente consentite alla previsione del divieto di cessioni successive alla prima, costituisce un elemento essenziale al fine di contrastare gli illeciti, atteso che il credito medesimo può circolare più volte, ma solo tra i soggetti specificamente individuati. Pertanto, si ritiene opportuno che sia la scelta dell'estensione del perimetro soggettivo de quo, sia, più in generale, l'incremento delle fattispecie e delle possibilità di utilizzo dei crediti fiscali, anche al di là delle ipotesi attualmente disciplinate, tengano conto delle sopra descritte esigenze di tutela degli interessi erariali e di contrasto al proliferare di fenomeni fraudolenti.
    

    
      Da ultimo, il Sottosegretario fa presente che con riferimento all'iter di approvazione dell'Atto Camera n. 3614 relativo alla "Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina" (cosiddetto Decreto Aiuti), risultano approvati degli identici emendamenti che prevedono la possibilità per le banche e le società appartenenti a gruppi bancari di cedere i crediti d'imposta da bonus edilizi ai propri correntisti che non siano qualificabili come consumatori o utenti in base alla definizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del consumo (decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206), fermo restando il limite massimo delle cessioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
    

    
       
    

    
            Interviene in replica il senatore DE BERTOLDI (FdI), che in premessa rileva la lacunosità della risposta, visto il mancato riferimento al tema della moneta fiscale, che pure era un punto saliente dell'atto di sindacato ispettivo e introduceva un ragionamento più ampio, che andava oltre i bonus edilizi e richiamava la necessità di considerare e tutelare gli interessi economici nazionali.  L'adozione di un simile strumento, infatti, non metterebbe in discussione l'euro come moneta unica avente corso legale e sarebbe in grado di autofinanziarsi senza gravare sull'equilibrio dei conti esteri del Paese, in quanto migliorerebbe la competitività delle imprese. Giudica quindi discutibile l'atteggiamento del Governo, che non si pronuncia esplicitamente in materia.
    

    
      Nel merito della risposta, della quale si dichiara profondamente insoddisfatto, giudica solo parzialmente vera l'affermazione secondo cui la misura del Superbonus incide negativamente sul bilancio dello Stato, visto l'effetto positivo che la proroga dell'agevolazione fiscale potrà determinare sui conti pubblici attraverso l'aumento del gettito fiscale innescato dalla crescita del PIL. A sostegno di tale tesi richiama quindi il contenuto di una precedente audizione parlamentare del Ragioniere generale dello Stato con riferimento alle retroazioni fiscali.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA risponde quindi all'interrogazione 3-03344, dei senatori Calandrini e De Bertoldi, ricordando che l'Agenzia delle entrate-Riscossione, a decorrere dal 1° settembre 2021, dopo la conclusione della sospensione emergenziale della riscossione mediante ruolo prevista dall'articolo 68 del decreto-legge n. 18 del 2020, ha riavviato, in conformità alle vigenti disposizioni di legge, le proprie attività di notifica relative ai carichi che le sono stati affidati dai vari enti pubblici e di riscossione dei diversi carichi già scaduti prima dell'inizio dell'emergenza pandemica.
    

    
      Nello svolgimento di tali attività l'Agenzia ha operato con la dovuta gradualità, tenendo conto, nel contempo, dell'esigenza di effettuare entro i termini le notifiche necessarie ad evitare la decadenza e la prescrizione dei carichi affidati dagli enti creditori negli anni precedenti alla sospensione emergenziale e non ancora saldati dai debitori e di dare corso - sempre nelle scadenze stabilite dal legislatore - alle azioni cautelari ed esecutive sui beni dei debitori morosi. Lo strumento previsto dalla legge per provvedere in tal senso è il cosiddetto avviso di intimazione di cui all'articolo 50, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, ai sensi del quale "Se l'espropriazione non è iniziata entro un anno dalla notifica della cartella di pagamento, l'espropriazione stessa deve essere preceduta dalla notifica (...) di un avviso che contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo risultante dal ruolo entro cinque giorni". Pertanto, l'assegnazione di un termine di pagamento di cinque giorni prima dell'inizio dell'attività di recupero coattivo non è il frutto di una scelta dell'agente della riscossione, ma costituisce il puntuale adempimento di quanto previsto dalla legge.
    

    
      Relativamente ai dati numerici delle cartelle di pagamento attualmente da notificare, evidenzia che, dei circa 26 milioni di cartelle di pagamento che si sono accumulate dall'inizio del periodo di sospensione e fino a tutto il 31 dicembre 2021, circa 13 milioni sono state già prodotte e avviate alla notifica; di queste, circa 7 milioni sono già state notificate, mentre per altre 6 milioni l'iter di notifica è in corso di perfezionamento. Per gli ulteriori 13 milioni di cartelle, il piano di graduale smaltimento prevede la produzione e l'invio alla notifica entro l'inizio del 2023, unitamente alle cartelle relative ai carichi che gli enti creditori hanno già affidato o affideranno all'Agenzia delle entrate-Riscossione nel corso dell'anno 2022. Nel periodo gennaio - maggio 2022, inoltre, sono stati avviati alla notifica circa 2,6 milioni di avvisi di intimazione, in massima parte necessari per interrompere i termini di prescrizione dei carichi affidati dagli enti negli anni precedenti al periodo di sospensione.
    

    
                  Quanto, infine, all'ipotesi di una rottamazione-quater straordinaria, il Sottosegretario sottolinea che la valutazione è rimessa alla sovranità del Parlamento.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica il senatore CALANDRINI (FdI), che si dichiara insoddisfatto della risposta, ma accoglie con favore la posizione di neutralità del Governo su una possibile rottamazione-quater, nei confronti della quale c'è peraltro un generale consenso delle forze politiche e dunque potrebbe anche essere varata con un prossimo provvedimento. Riconosce la straordinarietà dell'intervento, per il quale auspica il Governo riesca a individuare le relative coperture, sottolineando che esso trova tuttavia la sua ratio nella situazione di emergenza in cui si trovano il Paese e molti contribuenti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA risponde infine all'interrogazione 3-03381, del senatore De Bertoldi, evidenziando che con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 giugno scorso, il termine del 30 giugno 2022 per la presentazione dell'autodichiarazione per gli aiuti della Sezione 3.1 e della Sezione 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza da Covid-19" (come modificate con la Comunicazione C(2021) 564 del 28 gennaio 2021), è stato ufficialmente prorogato al 30 novembre 2022.
    

    
      Ciò premesso, il Ministero dello sviluppo economico, con riferimento agli aiuti connessi alle garanzie del Fondo centrale di garanzia, rilasciate ai sensi dell'articolo 13 del decreto-legge n. 23 del 2020, fa presente che il citato articolo 13 del decreto-legge n. 23 del 2020 ha introdotto due tipologie di garanzia: una prima tipologia di garanzia, concessa nella misura del 100 per cento, che assiste finanziamenti di importo ridotto concessi alle imprese ed ai lavoratori autonomi danneggiati dalla pandemia e che trova la sua disciplina nella lettera m) del predetto articolo 13, comma 1; una seconda tipologia di garanzia, concessa fino al 90 per cento dell'importo del prestito, che trova la sua principale disciplina nella lettera c) del predetto articolo 13, comma 1.
    

    
      La prima garanzia è concessa ai sensi e nei limiti previsti dalla sezione 3.1 del Temporary Framework, dal momento che la Commissione europea assimila una garanzia integrale (copertura al 100 per cento) su un finanziamento bancario a un contributo a fondo perduto (dal momento che nessuna valutazione del merito di credito è operata sul prenditore e nessun rischio assume il soggetto che eroga il finanziamento). Questa tipologia di garanzia incide, ai fini della verifica del massimale del plafond, per l'intero importo. La seconda tipologia di garanzia è concessa ai sensi e nei limiti previsti dalla sezione 3.2 del Temporary Framework. In tal caso, diversamente dalla sezione 3.1 dove è previsto un plafond massimo di aiuto per impresa (oggi pari a 2,3 milioni di euro), la sezione 3.2 prevede dei limiti massimi dell'importo del finanziamento, parametrati al fatturato dell'impresa o al suo monte salari. La sezione 3.2 prevede, altresì, che tali garanzie siano concesse a fronte del versamento di un premio annuale di garanzia, in misura almeno pari ai premi annui riportati nella tabella di cui alla stessa sezione 3.2. Tuttavia, il legislatore, nel richiamato articolo 13 del decreto-legge n. 23 del 2020, tra le varie condizioni di favor per le imprese, ha previsto anche la completa gratuità della garanzia rilasciata dal Fondo. Pertanto, dal momento che il Fondo rilascia, per effetto di tale previsione, garanzie gratuite, il differenziale tra il premio di garanzia imposto dalla sezione 3.2 del Temporary Framework e il premio (pari a 0) applicato all'impresa, costituisce un ulteriore elemento di aiuto connesso alla garanzia del Fondo, che va necessariamente inquadrato, in termini tecnici di "abbuono di premio di garanzia", nella sezione 3.1 del Temporary Framework.
    

    
      In relazione alla garanzia concessa dal Fondo in misura integrale (dunque, nel caso delle garanzie cosiddette ex lettera m), l'intero importo della garanzia (qui uguale, per effetto della copertura al 100 per cento, all'importo del finanziamento garantito) rappresenta insomma, per tutto il suo importo nominale, un aiuto inquadrato nella sezione 3.1 del Temporary Framework, che concorre, dunque, al plafond ivi previsto (attualmente, come detto, pari a 2,3 milioni di euro). La garanzia, concessa dal Fondo fino al 90 per cento dell'importo del finanziamento, rappresenta un aiuto inquadrato nella sezione 3.2 e, limitatamente all'abbuono di premio di garanzia, nella sezione 3.1. Anche in tal caso, limitatamente a questa componente, l'aiuto rileva ai fini del plafond di cui alla medesima sezione 3.1.
    

    
      In relazione, invece, al secondo quesito, il Sottosegretario fa presente che nella dichiarazione sostitutiva sono stati inseriti analiticamente gli aiuti elencati nell'articolo 1 del decreto ministeriale 11 dicembre 2021. Tuttavia, ai fini del rispetto dei massimali di cui alle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework, concorrono tutti gli aiuti concessi nell'ambito delle predette sezioni, anche quelli di natura non fiscale e/o non erariali. Tra gli altri aiuti (Sezione II del Quadro A) possono, quindi, essere compresi aiuti non conosciuti dall'Agenzia delle entrate perché concessi da altre amministrazioni per i quali non è possibile fornire un elenco (le autorità concedenti saranno in grado di fornirlo).
    

    
       
    

    
      Interviene in replica il senatore DE BERTOLDI (FdI), che si dichiara insoddisfatto della risposta. Infatti, al di là della proroga di alcuni termini al 30 novembre prossimo, che pure giudica positivamente, lamenta gli errati fondamenti su cui si basa il rapporto tra commercialisti e Amministrazione fiscale, che scarica sui primi ingiustificati adempimenti burocratici, aumentando il rischio di errore a danno degli stessi e, a cascata, dei loro clienti. Inoltre, non condivide l'appiattimento delle istituzioni nazionali alle posizioni dell'Unione europea quanto all'inserimento tra gli aiuti di Stato alle imprese anche dei prestiti bancari coperti da garanzia dello Stato, come fossero risorse a fondo perduto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il sottosegretario Maria Cecilia Guerra per il suo contributo e dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 7ª, della 9ª, della 10ª, della 11ª, della 12ª, della 13ª, della 14ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice  TOFFANIN (FIBP-UDC) introduce il provvedimento, sottolineando in premessa che i suoi contenuti sono in parte riconducibili alle conclusioni dell'indagine conoscitiva condotta congiuntamente dalle Commissioni finanze della Camera e del Senato tra gennaio e giugno del 2021.
    

    
      Ricorda quindi che nel Documento di economia e finanza (DEF) 2022, il Governo ha precisato che con il disegno di legge delega ha avviato un percorso di riforma del sistema fiscale che dovrà accompagnare l'attuazione del PNRR. La riforma fiscale è tra le azioni chiave da intraprendere per dare risposta alle debolezze strutturali del Paese. Pur non rientrando nell'ambito operativo del PNRR, gli interventi per la razionalizzazione e l'equità del sistema fiscale possono concorrere a realizzare gli obiettivi generali di equità sociale e miglioramento della competitività. Tale riforma non è pertanto parte del Piano e alla sua attuazione non è connessa alcuna delle erogazioni di risorse che l'Unione europea mette a disposizione del nostro Paese nell'ambito dei fondi del Next Generation EU. La necessità di una riforma fiscale figurava già, peraltro, nelle Raccomandazioni specifiche rivolte all'Italia dall'Unione europea nel 2019.
    

    
      Passando all'esame del testo, l'articolo 1 delega il Governo ad adottare, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale, fissando anzitutto principi e criteri direttivi generali cui deve attenersi la stessa revisione. Si tratta, oltre che dei principi di cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione e del diritto dell'Unione Europea, dei seguenti principi e criteri direttivi, integrati ed emendati nel corso dell'esame alla Camera dei deputati: a) stimolare la crescita economica attraverso l'aumento dell'efficienza della struttura delle imposte e la riduzione del carico fiscale sui redditi derivanti dall'impiego dei fattori di produzione; b) razionalizzare e semplificare il sistema tributario, anche con riferimento agli adempimenti - dichiarativi e di versamento -  a carico dei contribuenti al fine di ridurre i costi di adempimento, di gestione e di amministrazione del sistema fiscale; c) preservare la progressività del sistema tributario e garantire il rispetto del principio di equità orizzontale; d) ridurre l'evasione e l'elusione fiscali; e) garantire il rispetto dell'autonomia tributaria degli enti territoriali; f) razionalizzare le sanzioni amministrative, garantendone la gradualità e proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse, con particolare attenzione alle violazioni formali o meramente formali. Sono poi disciplinate le modalità e i termini dell'esame parlamentare degli schemi di decreti legislativi, con la previsione del "doppio parere" e l'indicazione della documentazione che deve accompagnare i citati schemi per l'esame parlamentare, nonché il meccanismo di eventuale slittamento del termine di delega, stabilendo altresì le modalità di integrazione, coordinamento (formale e sostanziale) e abrogazione della normativa vigente da parte dei decreti legislativi di attuazione della legge, fissando infine i termini per l'adozione degli eventuali decreti legislativi correttivi e integrativi.
    

    
      L'articolo 2 reca i principi e i criteri direttivi concernenti la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi. Segnala in particolare l'obiettivo dell'aumento della neutralità fiscale del trattamento dei redditi personali derivanti dall'impiego del capitale, distinguendo tra redditi da capitale mobiliare e immobiliare, e prevedendo ordinariamente l'applicazione di un prelievo proporzionale e regimi cedolari ai redditi da capitale ed il mantenimento del cosiddetto regime forfettario, con la previsione di un regime agevolato di "uscita" dal medesimo, applicabile per due periodi di imposta.
    

    
      Il successivo articolo 3 reca i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa, facendo in particolare riferimento alla semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con particolare attenzione alla disciplina degli ammortamenti e alla revisione dei costi parzialmente e totalmente indeducibili, alla revisione della disciplina delle variazioni in aumento e in diminuzione apportate all'utile o alla perdita risultante dal conto economico per determinare il reddito imponibile, al fine di adeguarla ai mutamenti intervenuti nel sistema economico, anche allineando tendenzialmente tale disciplina a quella vigente nei principali Paesi europei e alla tendenziale neutralità tra i diversi sistemi di tassazione delle imprese, per limitare distorsioni di natura fiscale nella scelta delle forme organizzative e giuridiche dell'attività imprenditoriale.
    

    
      L'articolo 4 reca i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e delle imposte indirette sulla produzione e sui consumi (accise), facendo particolare riferimento alla razionalizzazione della struttura dell'IVA, allo scopo di semplificarne la gestione e applicazione, nonché di contrastare l'erosione e l'evasione fiscali ed aumentare l'efficienza del sistema impositivo, e all'adeguamento delle strutture e delle aliquote delle imposte indirette, in modo tale da tener conto dell'impatto ambientale dei diversi prodotti soggetti ad accisa, nonché con l'obiettivo di riduzione progressiva delle emissioni di gas climalteranti e di promozione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili, oltre che, come precisato con una modifica introdotta alla Camera dei deputati, di promuovere uno sviluppo sostenibile.
    

    
      L'articolo 5 delega il Governo a emanare uno o più decreti legislativi volti al graduale superamento dell'Imposta regionale sulle attività produttive - Irap, garantendo in ogni caso il finanziamento del fabbisogno sanitario. La relatrice chiarisce che nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stata introdotta una priorità per le società di persone, gli studi associati e le società tra professionisti ed è stato specificato che occorre altresì garantire gettiti in misura equivalente per le regioni che presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per quelle che sono sottoposte a piani di rientro che comportano l'applicazione di aliquote dell'Irap maggior di quelle minime. È stato altresì specificato che detti interventi normativi non devono generare aggravi di alcun tipo sui redditi da lavoro dipendente o da pensione.
    

    
      L'articolo 6 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a modificare il sistema di rilevazione catastale degli immobili, prevedendo nuovi strumenti da porre a disposizione dei comuni e all'Agenzia delle entrate, atti a facilitare l'individuazione e il corretto classamento degli immobili. La norma indica altresì i principi e i criteri direttivi che dovranno essere utilizzati per l'integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati (da rendere disponibile a decorrere dal 1° gennaio 2026). Tali informazioni non dovranno essere utilizzate per la determinazione della base imponibile dei tributi derivanti dalle risultanze catastali né, conseguentemente, per la determinazione di agevolazioni e benefici sociali.
    

    
      L'articolo 7 contiene i principi e i criteri direttivi che devono guidare il Governo nella riforma della fiscalità locale, sia nella sua componente personale, sia nella componente immobiliare. Si delega anzitutto il Governo ad attuare una revisione delle addizionali comunali e regionali all'Irpef, sostituendo le vigenti addizionali con altrettante sovraimposte (dunque applicabili al debito d'imposta e non, come nell'attuale sistema, alla base imponibile del tributo erariale). Sono concessi tanto alle Regioni quanto ai Comuni margini di manovrabilità, che sono definiti in modo da garantire agli enti nel loro complesso lo stesso incremento di gettito ora garantito dall'applicazione del livello massimo dell'addizionale IRPEF. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato inoltre introdotto il principio di parziale territorializzazione di una quota parte delle imposte provenienti dai regimi forfettari e dal nuovo regime di transizione dal regime forfettario. Con riferimento alla fiscalità immobiliare si prevede che possa essere rivisto l'attuale riparto tra Stato e comuni del gettito dei tributi sugli immobili destinati a uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D ed eventualmente degli altri tributi incidenti sulle transazioni immobiliari.
    

    
      L'articolo 8 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a introdurre alcune modifiche al sistema nazionale della riscossione. La norma prevede, tra l'altro, la definizione di nuovi obiettivi legati ai risultati, una revisione dell'attuale disciplina del sistema di remunerazione dell'Agente della riscossione, l'incremento dell'uso di tecnologie innovative e dell'interoperabilità dei sistemi informativi, il trasferimento delle funzioni e delle attività attualmente svolte dall'Agente nazionale della riscossione all'Agenzia delle entrate.
    

    
      L'articolo 9 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate alla codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia tributaria. Vengono indicati i termini per l'adozione dei decreti legislativi, gli specifici princìpi e criteri direttivi ai quali dovrà attenersi il Governo nell'ambito della codificazione, la procedura di trasmissione e quella di esame da parte delle Camere, lo scorrimento dei termini di delega e i termini e procedure per eventuali decreti correttivi e integrativi.
    

    
      Infine, l'articolo 10 reca le disposizioni riguardanti gli oneri derivanti dalle norme di delega e le relative coperture finanziarie. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato precisato che non deve comunque derivare dalle nuove disposizioni un incremento della pressione tributaria rispetto a quella derivante dall'applicazione della legislazione vigente.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022
    

    
      326ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE BERTOLDI (FdI), riservandosi di integrare il suo intervento nel prosieguo del dibattito, segnala la limitatezza della portata della riforma fiscale, anche in termini di dotazione finanziaria, e la mancata considerazione di alcune iniquità, come quella che riguarda le casse di previdenza dei professionisti. Considera infatti ingiustificabile che a tali forme di previdenza, certo di natura privata, ma che svolgono una funzione pubblica e provvedono alla corresponsione delle pensioni e a varie attività assistenziali, dal sostegno del reddito alla copertura sanitaria, venga applicata una aliquota superiore a quella della previdenza complementare e addirittura pari a quella dei fondi speculativi. Tuttavia le proposte della propria parte politica affinché l'intero settore della previdenza venisse assoggettato alla medesima aliquota sono sempre state respinte a causa dell'impatto negativo che tale scelta, secondo il Ministero dell'economia, avrebbe avuto sul bilancio dello Stato. Tale giudizio però va considerato solo parzialmente vero, in quanto non tiene conto degli effetti della misura e dell'entità delle retroazioni fiscali. Infatti, una riduzione della tassazione sulle casse di previdenza dei professionisti porterebbe le stesse a disporre di una maggiore liquidità per le pensioni, per il welfare e per gli investimenti, magari anche sgravando lo Stato dall'onere di alcuni interventi in campo sociale. Sollecita quindi il Governo a considerare il tema.
    

    
                 
    

    
               Dopo una richiesta di chiarimenti da parte del sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, il senatore DE BERTOLDI (FdI) si sofferma sulle diverse tassazioni in campo previdenziale e ribadisce la richiesta di portare anche l'aliquota delle casse di previdenza dei professionisti al 20 per cento.  
    

    
       
    

    
               Il senatore COMINCINI (PD) rileva la comune consapevolezza che presumibilmente non sarà possibile per il Senato, a causa dei tempi concordati per l'approvazione definitiva, apportare modifiche al testo in esame, a conferma del monocameralismo di fatto che ha caratterizzato buona parte della legislatura. Si augura tuttavia che, come accaduto anche per altri provvedimenti, proposte o suggerimenti che emergeranno nel corso del dibattito potranno trovare accoglimento in prossime iniziative legislative.
    

    
      Ricorda quindi il lungo iter del provvedimento alla Camera, dovuto anche alla necessità di conciliare le esigenze di una maggioranza molto composita, ed evidenzia come esso contenga diversi punti di equilibrio e sia improntato comunque alla riduzione della pressione fiscale e a una riorganizzazione dell'intero settore.
    

    
      Più nel dettaglio, segnala con qualche preoccupazione la progressiva riduzione dell'autonomia finanziaria degli enti locali, che si vedono limitare sempre più gli spazi per le scelte politiche, a danno anche del rapporto fiduciario col cittadino, visto che la quota di trasferimenti dallo Stato è diventata preponderante.
    

    
      In conclusione, esprime comunque il giudizio positivo del Partito Democratico sul provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il presidente D'ALFONSO (PD), nel merito, considera il provvedimento in esame il frutto di un lavoro meticoloso, che segue il documento conclusivo dell'indagine conoscitiva svolta con la VI Commissione della Camera sulla riforma dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e altri aspetti del sistema tributario.
    

    
      Con una visione in prospettiva, ritiene che il prossimo Parlamento sarà chiamato, anche con l'ausilio della tecnologia, in particolare del blockchain, a scelte coraggiose per una revisione delle spese fiscali e dei meccanismi di premialità, che tanto pesano sul bilancio dello Stato. Infatti, per l'incapacità politica di discernere tra soggetti beneficiari e di individuare dati e limiti precisi delle agevolazioni, alcune misure hanno interessato un bacino di utenza eccessivamente ampio, creando anche, nel tentativo di corrispondere a un bisogno, sacche di privilegio, senza peraltro verificarne l'efficacia. Esclusivamente a titolo esemplificativo, si sofferma sullo strumento del Superbonus - i cui effetti sull'economia giudica potenzialmente superiori rispetto a quelli derivanti dai fondi del PNRR - che, senza posizioni ideologiche, sarebbe stato opportuno sin da subito prevedere di durata decennale e con una percentuale inferiore al 110 per cento, assicurando il supporto della tecnologia per combattere le frodi.
    

    
                  In conclusione, auspica un rapido iter del provvedimento, accompagnato, in assenza di modifiche al testo, dall'accoglimento di ordini del giorno che potranno indirizzare l'attività futura del Governo, anche nella stesura dei decreti legislativi.           
    

    
               In risposta alla senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), il PRESIDENTE prospetta per giovedì 14 luglio alle ore 14 il possibile termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, rinviandone la determinazione alla seduta di domani.
    

    
                 
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
       
    

    
      Affare concernente l'autorizzazione all'esercizio dei depositi fiscali di prodotti energetici (

n. 1176

)
    

    
      (Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, acquisito l'orientamento favorevole dei commissari, svolgerà le funzioni di relatore sull'affare assegnato in titolo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
               Il presidente D'ALFONSO (PD), in qualità di relatore, illustra l'affare assegnato, richiamando la recente modifica all'articolo 23, comma 12, del Testo unico delle accise, approvata nel corso dell'esame del decreto-legge n 21 del 2022 (Decreto taglia prezzi), che consente alle imprese cui dovrebbe essere sospesa, per il venir meno di alcuni requisiti, la licenza di continuare a operare come depositi fiscali, previo rilascio di garanzia. Tale iniziativa legislativa, legata anche alla situazione economica emergenziale degli ultimi due anni, ha interessato in particolare i piccoli operatori, concedendo loro più tempo per rientrare nei requisiti necessari per evitare la revoca della licenza sopra citata. Di fronte alle obiezioni manifestate dai soggetti di maggiori dimensioni, che riferivano soprattutto dei rischi di frode, avanza la proposta di dotare l'intero settore del sistema Infoil, che permetterebbe di monitorare e di mantenere i dati delle transazioni, dei quantitativi e dei soggetti coinvolti. Peraltro, fa notare che la presenza di più operatori sul mercato permette una copertura capillare dell'intero territorio anche per far fronte all'obbligo di scorte.
    

    
                  In conclusione, preannuncia la presentazione di una proposta di risoluzione, volta ad orientare l'attività di decretazione attuativa della recente modifica legislativa, e sollecita i commissari a trasmettere eventuali suggerimenti utili per la sua redazione.
    

    
       
    

    
               La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) esprime apprezzamento per l'iniziativa del Presidente e gli rivolge i complimenti per l'interessante ciclo di audizioni svolto. Condivide la modifica normativa citata nella relazione introduttiva e giudica apprezzabile il riferimento all'informatizzazione dell'intero settore dei depositi fiscali, a prescindere dalle loro dimensioni. Sarebbe d'altronde impossibile legiferare continuamente sull'onda delle violazioni di legge, con il rischio peraltro di rendere sempre più difficile l'attività economica degli operatori onesti.
    

    
       
    

    
               Si associa il senatore COMINCINI (PD).
    

    
       
    

    
               Il senatore LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV) condivide le finalità dell'affare assegnato in esame, che tratta un argomento molto sentito e pure osteggiato, anche a livello istituzionale. Invita quindi i grandi operatori a considerare l'importanza economica delle imprese più piccole.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il senatore COMINCINI (PD) chiede di anticipare al mattino la seduta di domani, prevista per le ore 15.
    

    
       
    

    
               Si associa il senatore DE BERTOLDI (FdI).
    

    
       
    

    
      Alla luce delle richieste pervenute, il PRESIDENTE propone che la seduta venga anticipata alle ore 9.
    

    
       
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, come convenuto poc'anzi, la seduta di domani, giovedì 7 luglio, già prevista alle ore 15, è anticipata alle ore 9.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 7 LUGLIO 2022
    

    
      327ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.            
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Facendo seguito a un quesito preliminare della senatrice BOTTICI (M5S)  sull'articolo 6, il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA ripercorre l'iter della norma e ne riepiloga il contenuto, confrontando il testo originario presentato dal Governo con quello approvato poi, con modificazioni, dalla Camera dei deputati. In particolare, evidenzia le finalità del comma 1, volto, tra l'altro, all'individuazione di immobili non censiti o abusivi, e del comma 3, che intende destinare agli enti locali una quota dell'eventuale maggiore gettito derivante proprio dalle attività di verifica sui fabbricati.
    

    
      Quanto al comma 2, che è stato oggetto di lungo confronto tra i Gruppi parlamentari ed è il risultato di una mediazione politica, si prevede un'integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati in tutto il territorio nazionale, che dovrà essere disponibile a decorrere dal 1° gennaio 2026. L'accordo raggiunto prevede l'eliminazione, per ogni unità immobiliare, del riferimento al valore di mercato e invece la previsione, in aggiunta alla rendita catastale a legislazione vigente, di una rendita calcolata sulla base del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il comma chiarisce peraltro che le informazioni che verranno raccolte non potranno essere utilizzate per la determinazione della base imponibile dei tributi la cui applicazione si fonda sulle risultanze catastali e, conseguentemente, per la determinazione delle agevolazioni e dei benefìci sociali.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che riprende la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV), preannunciando un intervento più di dettaglio nel seguito del dibattito, denuncia l'atteggiamento contraddittorio dell'Unione europea, che impone ai Paesi membri il varo di alcune riforme fiscali e al tempo stesso si mostra tollerante nei confronti della fiscalità vantaggiosa presente in alcuni di essi, che secondo alcune stime sottrarrebbe agli altri Paesi, solo in elusione, una cifra variabile tra 30 e 50 miliardi di euro all'anno.
    

    
      Andando per punti in maniera molto sintetica, ricorda quindi la necessità di una riforma del catasto che adegui le rendite delle case dei centri storici, spesso aventi valori molto inferiori di quelli delle aree periferiche, del miglioramento del sistema dell'IVA, visto che l'Italia, con circa 33,6 miliardi, è prima nell'Unione europea per il maggior ammontare di IVA mancante, e di una codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia di giustizia tributaria, ambito della giustizia che presenta comunque indici di efficienza migliori di altri.
    

    
      Quanto all'articolo 8, che reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a introdurre alcune modifiche al sistema nazionale della riscossione, ritiene debba essere costruito un nuovo rapporto tra cittadino e Amministrazione fiscale, anche con l'ausilio delle nuove tecnologie e con la piena interoperabilità delle banche dati, che permetta di superare le disparità di trattamento tra le parti, che hanno sempre visto avvantaggiati gli agenti della riscossione.
    

    
      Conclude sollecitando l'elevazione a rango costituzionale dello Statuto dei diritti del contribuente.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, anche alla luce dell'imminente inizio dei lavori dell'Aula, informa che la discussione generale proseguirà la prossima settimana.
    

    
      Propone intanto di fissare, facendo seguito a quanto già prospettato nella seduta precedente, alle ore 14 di giovedì 14 luglio il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nella consapevolezza della circostanza che non sarà possibile apportare modifiche al testo, sollecita i Gruppi a confrontarsi per la presentazione di ordini del giorno, possibilmente condivisi, su aspetti non ricompresi nel provvedimento in esame, che potranno essere di indirizzo per l'attività legislativa futura.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 2022
    

    
      329ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.                
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che prosegue la discussione generale.
    

    
       
    

    
                 Il senatore PEROSINO (FIBP-UDC) ricorda preliminarmente il lavoro svolto dalle Commissioni finanze di Camera e Senato in occasione dell'indagine conoscitiva sulla riforma dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e altri aspetti del sistema tributario e sottolinea come la legge delega lasci ampi spazi di manovra al Governo per la redazione dei relativi decreti, sui quali comunque le Commissioni competenti dovranno esprimere il proprio parere, molto probabilmente nella prossima legislatura. L'intento di una riforma dovrebbe essere quello di ridurre la pressione fiscale, attualmente molto elevata, e di renderla, anche nel rispetto del dettato costituzionale, più equa, magari con poche modifiche dell'assetto complessivo; tuttavia, a fronte del livello di debito contratto negli ultimi anni, ritiene difficile che tale obiettivo possa essere conseguito.
    

    
      Relativamente alla capacità impositiva degli enti locali, interessati dal passaggio dall'addizionale Irpef alla sovrattassa, esprime alcune preoccupazioni, ritenendo che un'ulteriore riduzione dell'autonomia fiscale possa impedire loro di far fronte tempestivamente alle esigenze di spesa che si dovessero manifestare. Manifesta perplessità anche nei confronti del graduale superamento dell'Imposta regionale sulle attività produttive - Irap, che pur garantendo in ogni caso il finanziamento del fabbisogno sanitario, sembra confermare l'idea di una finanza sempre più accentrata.
    

    
      Personalmente si sarebbe limitato, anche alla luce della limitata disponibilità finanziaria, a una rimodulazione degli scaglioni, per rimediare ad alcune disomogeneità, e a una riduzione delle aliquote.
    

    
       
    

    
      Il senatore FENU (M5S) rivendica il contributo di tutti i Gruppi alla stesura della legge delega, che all'obiettivo della riduzione fiscale aggiunge gli altri della semplificazione normativa e della riduzione degli adempimenti burocratici, che permetteranno di migliorare, anche grazie all'adozione di ulteriori strumenti informatici, il rapporto tra Fisco e cittadini e di ridurre l'evasione: a tale proposito rimarca l'innovativo principio della fruizione diretta tramite rimborso degli oneri detraibili per spese sanitarie.
    

    
      Un'ulteriore riforma tuttavia dovrà riguardare la riscossione, in quanto l'Agenzia delle entrate - Riscossione non riesce più a gestire il magazzino dei crediti, a discapito soprattutto dei contribuenti più deboli. Una possibile soluzione potrebbe essere la ritenuta alla fonte, misura sulla quale si augura il Governo stia lavorando.
    

    
      Infine, sollecita l'Esecutivo a considerare la necessità di varare una definizione agevolata dei debiti iscritti a ruolo presso l'Agente per la Riscossione, che potrà anche essere chiamata rottamazione-quater o pace fiscale, che porterà benefici sia ai cittadini sia all'Erario.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica la relatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), che invita a giudicare il provvedimento, che forse avrebbe potuto essere più incisivo e avere una portata più ampia, anche alla luce delle contenute risorse a disposizione e delle esigenze di forze politiche molto eterogenee tra loro. 
    

    
      Con riferimento agli interventi svolti in discussione generale invita il senatore De Bertoldi a presentare un ordine del giorno relativo alla tassazione sulle casse di previdenza dei professionisti; condivide la necessità, manifestata dal senatore Lannutti, che non vi siano regimi fiscali di favore irragionevole per le imprese; considera indispensabile, tema sollevato da più senatori,  che gli enti locali, già provati finanziariamente da precedenti scelte, mantengano una loro autonomia fiscale.
    

    
      Tra i temi che non sono stati inseriti nella legge delega segnala la riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori, che permetterebbe di aumentare il loro potere di acquisto, magari recuperando parte delle risorse necessarie da una rivisitazione del Reddito di cittadinanza, che ha fallito i suoi obiettivi, almeno nella parte delle politiche attive.
    

    
      In conclusione, sottolinea che comunque dalla riforma fiscale non dovrà derivare un incremento della pressione tributaria rispetto a quella derivante dall'applicazione della legislazione vigente.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, che evidenzia il vero tema politico emerso nel dibattito, ossia quello della copertura finanziaria della riforma, che secondo alcuni va varata in equilibrio di bilancio, mentre per altri a debito, addirittura per decine di miliardi.
    

    
      Segnala poi che il provvedimento è stato ampiamente modificato nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, soprattutto in materia di l'Irpef, e rappresenta una visione complessiva della riforma da adottare.
    

    
      Relativamente alla preoccupazione emersa per il passaggio dalle vigenti addizionali ad altrettante sovraimposte, che potrebbe limitare l'autonomia finanziaria degli enti locali, assicura che Comuni e Regioni potranno comunque modulare il prelievo e che il gettito finale sarà lo stesso. La finalità della misura è svincolare le scelte del Governo centrale da quelle degli enti locali, applicandosi la sovraimposta sul gettito predeterminato. Inoltre è stato introdotto il principio di parziale territorializzazione di una quota parte delle imposte provenienti dai regimi forfettari e dal nuovo regime di transizione dal regime forfettario e si prevede che possa essere rivisto l'attuale riparto tra Stato e comuni del gettito dei tributi sugli immobili destinati a uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D ed eventualmente degli altri tributi incidenti sulle transazioni immobiliari.
    

    
      Quanto alla revisione delle spese fiscali e dei meccanismi di premialità, sollecitata dal presidente D'Alfonso, ritiene che spetti al Parlamento decidere in proposito.
    

    
      Infine, in tema di semplificazione, sottolinea l'importanza del varo della dichiarazione dei redditi precompilata, che esonera il contribuente dalla conservazione di ricevute e scontrini vari; in materia di interoperabilità dei sistemi informativi, ricorda l'articolo 8 del provvedimento; circa la giustizia tributaria, richiama l'esame, in corso proprio in Senato, di numerosi disegni di legge sul tema.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE nel ricordare la scadenza del termine di presentazione nella giornata di domani, auspica che  i Gruppi opteranno per un  confronto di merito su specifici  ordini del giorno, possibilmente condivisi.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2022
    

    
      330ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.                 
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 30 emendamenti e 16 ordini del giorno, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
            Il PRESIDENTE comunica che, al netto delle determinazioni del Presidente del Senato sull'ambito di attività del Parlamento e delle Commissioni nell'attuale situazione politica, tra i provvedimenti di maggior rilievo all'esame della Commissione risultano l'Atto Senato 2651, in tema di delega fiscale, e, insieme alla Commissione giustizia, l'Atto Senato 2636 e connessi, in materia di giustizia tributaria. Al fine di discutere della eventuale e relativa programmazione dei lavori propone di convocare per le ore 16 di martedì 26 un apposito Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
                  Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
                 Il senatore LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV) sottolinea la propria contrarietà nei confronti del disegno di legge n. 2636, assunto come testo base per il seguito dell'esame, anche per il ruolo svolto dal Ministero dell'economia, che minerebbe l'autonomia dei giudici tributari.
    

    
       
    

    
                 Il PRESIDENTE avverte che sul tema sono stati presentati degli emendamenti.
    

    
       
    

    
                 A specifica domanda del senatore DE BERTOLDI (FdI), il PRESIDENTE ribadisce che il prosieguo dell'esame del disegno di legge n. 2636 e connessi è comunque legato alle comunicazioni del Presidente del Senato in relazione allo svolgersi della crisi politica e successivamente alla volontà di individuare il necessario consenso politico sui provvedimenti ricadenti nel perimetro delle attività consentite dalle Camere.
    

    
       
    

    
                 Su richiesta del senatore PEROSINO (FIBP-UDC), relatore sul disegno di legge n. 1712, recante "Disposizioni in materia di utilizzo ed erogazione del rapporto di conto corrente", il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA annuncia che il Governo ha individuato una soluzione normativa in grado di conciliare le esigenze manifestate dai proponenti con il rispetto del Testo unico bancario e della normativa antiriciclaggio. Tale soluzione, che assumerà la forma di un emendamento al testo, verrà trasmessa ai commissari e agli uffici nella giornata odierna.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
                 
    

    
                 Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) manifesta il proprio rammarico per il lungo e faticoso iter che ha riguardato il disegno di legge n. 1712, che pone il tema dell'inclusione finanziaria, legata allo strumento del conto corrente, anche alla luce della progressiva limitazione dell'uso del contante e del maggior ricorso ai pagamenti elettronici. Ritiene peraltro che, anche alla luce della instabilità e della precaria sicurezza della rete informatica, sarebbe più opportuna una inversione di tendenza, come proposto dal disegno di legge n. 1602, a prima firma del senatore Campari, che propone, tra l'altro, di introdurre la possibilità di emettere lo «scontrino parlante» per la vendita di beni e servizi pagati in denaro contante per spese superiori ai 1.000 euro. Giudica infatti inaccettabile che lo Stato consideri con sospetto a priori i cittadini che utilizzano il contante e renda sempre più difficile l'attività economica, imponendo alcune forme di pagamento a discapito di altre.
    

    
       
    

    
                 Il PRESIDENTE riconosce la legittimità e l'importanza del tema sollevato dal disegno di legge a prima firma del senatore Siri. Si augura che la soluzione prospettata dal Governo possa trovare un generale consenso e il provvedimento possa proseguire il proprio esame, anche come deliberazione utile per i lavori nella prossima legislatura.
    

    
       
    

    
                 Il senatore DE BERTOLDI (FdI) si associa all'intervento del senatore Bagnai e assicura la massima disponibilità del proprio Gruppo nei confronti dei lavori della Commissione, anche per dimostrare che, nonostante la crisi di Governo e la probabile campagna elettorale, il Parlamento è in grado di svolgere alcune attività, certamente nei limiti individuati dalla Costituzione e dai Presidenti delle due Camere.
    

    
       
    

    
                 Anche il senatore LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV) garantisce la propria partecipazione ai prossimi lavori della Commissione, anticipando il proprio consenso nei confronti del disegno di legge n. 1712, che condivide, e la contrarietà verso gli eventuali provvedimenti di iniziativa dell'attuale Governo che dovessero giungere all'attenzione della Commissione stessa.
    

    
       
    

    
                 La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) preannuncia la volontà della propria parte politica di proseguire i lavori della Commissione con l'esame dei provvedimenti che rientreranno, secondo le decisioni del Presidente del Senato, nel perimetro di attività del Parlamento per la fine della legislatura.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2651
    

    
       
    

    
      
        G/2651/1/6
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge A.S. 2651 recante: "Delega al Governo per la riforma fiscale";
      

      
                premesso che:
      

      
                il disegno di legge in esame reca una delega al Governo ad emanare uno o più decreti legislativi per la revisione del sistema fiscale, fissando principi e criteri direttivi generali cui deve attenersi la stessa;
      

      
                    le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano sono titolari di una quota del gettito delle imposte erariali riferite al proprio territorio, nella misura stabilita dai rispettivi statuti speciali;
      

      
                    le entrate che i tributi erariali assicurano a ciascuno dei suddetti enti, finanziano l'esercizio delle funzioni attribuite agli stessi dai rispettivi statuti e dalle relative norme di attuazione;
      

      
                    al fine di assicurare ai medesimi enti territoriali le risorse necessarie per l'esercizio delle funzioni a loro attribuite, si rende necessaria la compensazione delle eventuali diminuzioni di gettito conseguenti ad interventi legislativi dello Stato,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e in un'ottica di cooperazione tra livelli di governo volta all'efficienza della fornitura dei servizi pubblici, a introdurre, nei decreti attuativi della delega, disposizioni volte a compensare la eventuale riduzione del gettito delle compartecipazioni ai tributi erariali previste negli statuti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.
      

    

    
      
        G/2651/2/6
      

      
        Turco
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante "Delega al Governo per la riforma fiscale" (A.S. 2651);
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 2 reca i principi e i criteri direttivi concernenti la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi;
      

      
                    in particolare, con il comma 1, lettera f), come modificato nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, si intende armonizzare i regimi di tassazione del risparmio;
      

      
                    tale armonizzazione deve essere progressiva e avvenire anche con riferimento alle basi imponibili e al progressivo superamento della distinzione tra redditi da capitale e redditi diversi di natura finanziaria;
      

      
                    il provvedimento in esame e i decreti legislativi che saranno adottati in attuazione dello stesso, costituiscono una importante occasione per riorganizzare le disposizioni in ambito fiscale, analizzando anche la delicata questione della tassazione degli strumenti finanziari;
      

      
                    valutato che:
      

      
                gli interventi normativi operati sino ad oggi sulla tassazione del settore finanziario hanno perseguito, da un lato, la finalità di spostare la pretesa impositiva dai redditi di lavoro a quelli di natura finanziaria, in linea con le indicazioni della Commissione UE e degli organismi internazionali, nonché di contrastare le condotte speculative a vantaggio della stabilità dei mercati finanziari e della tutela di risparmiatori ed imprese;
      

      
                    d'altra parte, l'intento di favorire la crescita di mercati finanziari e, conseguentemente la diffusione degli strumenti di finanziamento del settore produttivo, soprattutto di quelli emessi dalle piccole e medie imprese italiane, quale fonte di finanziamento esterna alternativa al finanziamento bancario, ha spinto il legislatore ad introdurre una serie di interventi agevolativi di alleggerimento della pressione fiscale;
      

      
                considerato che:
      

      
                l'attuale disciplina in materia di trasferimento della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi emessi da società residenti nel territorio dello Stato, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti indipendentemente dalla residenza del soggetto emittente, prevede che tale trasferimento sia soggetto ad un'imposta sulle transazioni finanziarie con l'aliquota dello 0,2 per cento sul valore della transazione;
      

      
                    la medesima disciplina stabilisce che le operazioni su strumenti finanziari derivati che abbiano come sottostante prevalentemente uno o più strumenti finanziari nonché le operazioni sui valori mobiliari sono soggette, al momento della conclusione, ad imposta in misura fissa, determinata con riferimento alla tipologia di strumento e al valore del contratto come precisamente stabilito dalla normativa;
      

      
                    le operazioni effettuate sul mercato finanziario italiano sono soggette ad un'imposta sulle negoziazioni ad alta frequenza, cioè quella generata da un algoritmo informatico che determina in maniera automatica le decisioni relative all'invio, alla modifica o alla cancellazione degli ordini e dei relativi parametri; l'imposta si applica con un'aliquota dello 0,02 per cento sul controvalore degli ordini annullati o modificati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a rivedere la regolamentazione sugli strumenti finanziari derivati aventi ad oggetto energia e materie prime alimentari, prevedendo limiti alla titolarità diretta e indiretta dei medesimi contratti;
      

      
                    a prevedere una fiscalità di svantaggio per gli strumenti finanziari ad alta frequenza aventi ad oggetto energia e materie prime alimentari;
      

      
                    ad adottare ogni strumento normativo utile al fine di attuare un monitoraggio periodico per prevenire e contenere fenomeni di eccessiva speculazione su strumenti finanziari aventi ad oggetto energia e materie prime alimentari;
      

      
                    a favorire un iter di esame celere dell'A.S. 1442 recante "Disposizioni in materia di tassazione sugli strumenti finanziari e delega al Governo per la revisione delle relative aliquote fiscali" e di dare seguito, per quanto di competenza, a quanto previsto dal medesimo provvedimento, garantendo in particolare:
      

      
                1. che l'aliquota prevista per le transazioni finanziarie, aventi ad oggetto il trasferimento della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, diventi diversamente e maggiormente progressiva per scaglioni in relazione alle operazioni di vendita;
      

      
                    2. la progressività degli scaglioni dell'imposta prevista per le operazioni su strumenti finanziari derivati e sui valori mobiliari, che abbiano come sottostante prevalentemente uno o più strumenti finanziari partecipativi, o il cui valore dipenda prevalentemente da questi;
      

      
                    3. prevedendo, per le negoziazioni di vendita ad alta frequenza, l'innalzamento dell'aliquota d'imposta;
      

      
                    4. introducendo una regolamentazione fiscale delle operazioni di trading speculativo di cripto valute, attualmente non ufficialmente disciplinate.
      

    

    
      
        G/2651/3/6
      

      
        Girotto
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del Disegno di legge di Delega al Governo per la riforma fiscale (A.S. 2651),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 3 del provvedimento prevede l'osservanza di taluni principi e criteri direttivi volti ad incentivare la semplificazione e la razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa;
      

      
                    nel pacchetto "Fit for 55%" presentato a luglio 2021 dalla Commissione europea, tra le proposte legislative risulta anche la revisione delle norme in materia di Co2 per autovetture e veicoli commerciali leggeri, al fine di accelerare la produzione e la vendita di veicoli a basse emissioni e a emissioni zero e affinché il trasporto su strada segua una traiettoria ben definita verso la mobilità a zero emissioni nel 2050;
      

      
                                l'8 giugno 2022 il Parlamento europeo ha sostanzialmente confermato le ambiziose proposte della Commissione europea sulle emissioni delle auto, recentemente si è pronunciato in merito anche il Consiglio dell'UE confermando la riduzione del 100% delle emissioni di Co2 entro il 2035 per le nuove vetture;
      

      
                    in risposta agli obiettivi prefissati a livello europeo il settore automobilistico sta accelerando la riconversione della filiera in un'ottica green;
      

      
                    anche il Governo ha avviato importanti misure a sostegno del settore automobilistico, primo fra tutti l'istituzione di un fondo ad hoc previsto dall'articolo 22 del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17 (cd. "DL Energia") che mira in particolare a favorire la transizione  verde,  la  ricerca,  gli investimenti  nella  filiera finalizzati all'insediamento, alla riconversione e riqualificazione  verso  forme produttive innovative e  sostenibili,  in  linea  con  gli  obiettivi europei di riduzione delle  emissioni  nocive  per  l'ambiente  e  di sviluppo  digitale nonché  per  il  riconoscimento  di   incentivi all'acquisto di veicoli non inquinanti e per favorire il  recupero  e il riciclaggio dei materiali;
      

      
                    nonostante il cd. "fondo automotive" impegni rilevanti risorse a favore di un piano di incentivi per l'acquisto di veicoli a zero o basse emissioni, tra i beneficiari dei contributi incentivanti non risulta tuttavia il mondo delle imprese con le proprie flotte;
      

      
                    lo scorso 3 aprile nel corso di un'intervista alla testata "Il Giornale", il Vice Ministro Pichetto Fratin, alla domanda sull'esclusione delle flotte aziendali, aveva risposto: "è un problema di copertura. Per il 2022 ci sono 650-700 milioni, una cifra non enorme. Quel settore però potrebbe essere aiutato fiscalmente, con l'Assenso dell'UE, grazie all'aumento della percentuale di detrazione dell'Iva, attualmente al 40%";
      

      
                    considerando che:
      

      
                è indubbio che la fiscalità rappresenti uno strumento indispensabile per supportare le imprese nel processo di rinnovo del proprio parco auto circolante, in coerenza con gli obiettivi climatici prefissati a livello europeo,
      

      
                    il rinnovo del parco veicolare in ambito aziendale rappresenta la chiave per accelerare maggiormente la diffusione di veicoli più sostenibili sul nostro territorio, alla luce del rilevante peso in termini percentuali che le flotte aziendali hanno sull'intero parco veicoli a livello nazionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                 a prevedere una strategia fiscale nazionale finalizzata alla diffusione dei veicoli a basso impatto ambientale anche nel contesto aziendale, anche attraverso una modifica delle percentuali di detraibilità e deducibilità delle spese e del costo di acquisto delle auto aziendali a zero emissioni.
      

    

    
      
        G/2651/4/6
      

      
        Romano, Fenu
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge "Delega al Governo per la riforma fiscale" (A.S. 2561);
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 9 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate alla codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia;
      

      
                    come noto, l'articolo 18 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 (c.d. DL PNRR) ha anticipato al 30 giugno (rispetto al 1° gennaio 2023) l'entrata in vigore delle sanzioni per mancata accettazione dei pagamenti elettronici;
      

      
                    preso atto con favore che:
      

      
                la misura in esame consegue il punto iii) del traguardo M1C1-103 previsto dal PNRR (da realizzarsi entro il secondo trimestre 2022) che richiedeva l'entrata in vigore di una riforma legislativa che garantisse sanzioni amministrative efficaciin caso di rifiuto da parte di fornitori privati di accettare pagamenti elettronici;
      

      
                    valutato che:
      

      
                l'articolo 9 della delega fiscale potrebbe costituire l'occasione per un riordino della normativa in ambito tributario e per approfondire la problematica degli aggi relativi alla rivendita di generi di monopolio, anche alla luce della recente previsione dell'obbligo di pagamento elettronico e le conseguenze sui ricavi medi giornalieri dei rivenditori;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di intervenire sulla problematica in esame, aumentando l'aggio relativo ai generi di monopolio al fine di temperare le perdite dei rivenditori.
      

    

    
      
        G/2651/5/6
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del ddl 2651 recante "Delega al Governo per la riforma fiscale"
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 2 prevede principi e criteri direttivi per la revisione del sistema di imposizione personale su redditi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere il mantenimento delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n.190, elevando la soglia relativa ai ricavi conseguiti per avere accesso alla misura del regime forfettario a 150.000 euro annui;
      

      
                    a estendere le previsione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) alle associazioni professionale a alle società tra professionisti prevedendo inoltre che la quota di 150.000 euro annui è intesa per ciascun associato o socio.
      

    

    
      
        G/2651/6/6
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                - l'articolo 3 del disegno di legge delega per la revisione del sistema fiscale,  reca i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa, facendo particolare riferimento alla semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, al fine della riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con particolare attenzione alla disciplina degli ammortamenti e alla revisione dei costi parzialmente e totalmente indeducibili e altri interventi di revisione;
      

      
                    - in tale ambito, le Casse di previdenza e assistenza private, che costituiscono un modello di riferimento nel sistema-Paese, in quanto non si basano come gran parte della previdenza pubblica sulla fiscalità generale, ma esclusivamente sui propri versamenti, quindi sul lavoro, sono ritenute fiscalmente enti noncommerciali ai sensi di quanto disposto dall'ex articolo 73, comma 1, lettera c) e articolo 74, comma 2, lettera b) del TUIR e soggette pertanto ai fini IRES;
      

      
                    - al riguardo, la disciplina fiscale alle quale sono sottoposte le Casse di previdenza, evidenzia una disparità fiscale, la cui iniquità della imposizione fiscale pari al 26%, penalizza fortemente i medesimi Enti di previdenza e assistenza, riducendo fortemente la valenza sociale e l'attività di assistenza sanitaria e di welfare;
      

      
                    - risulta pertanto urgente e necessario, a parere del sottoscrittore del presente atto, l'equiparazione del regime di tassazione delle Casse di previdenza e di assistenza dei liberi professionisti, con la disciplina prevista per le forme di previdenza complementare, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, con riferimento alle aliquote d'imposizione previste per le rendite finanziarie, di cui agli articolo 44 e 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917 e successive modificazioni;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e i vincoli di finanza pubblica, un intervento normativo ad hoc, volto ad introdurre, nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 del disegno di legge delega per la revisione del sistema fiscale, l'equiparazione della tassazione delle Casse di previdenza dei liberi professionisti, con quella dei fondi di previdenza complementare, rivedendo pertanto le aliquote dal 26% al 20% della tassazione delle rendite finanziarie, per le finalità in premessa citate.
      

    

    
      
        G/2651/7/6
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                il disegno di legge delega recante la revisione del sistema fiscale, reca l'impianto normativo, in parte riconducibile alle conclusioni dell'indagine conoscitiva condotta congiuntamente dalle Commissioni finanze della Camera e del Senato tra gennaio e giugno del 2021;
      

      
                    l'articolo 3, in particolare reca i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa, facendo in particolare riferimento alla semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali;
      

      
                    nell'ambito della disciplina fiscale prevista per i liberi professionisti, (la cui categoria è stato fortemente penalizzata dagli effetti negativi e penalizzanti determinati dall'emergenza sanitaria causata dal Covid-19, oltre che dalle decisioni dei Governi succedutisi in questi anni) e per le società tra i professionisti, si evidenzia come il modello STP per l'esercizio della professione, alternativo allo studio individuale o associato, risulta in linea con le attuali esigenze di mercato richiedenti, nei settori professionali, ed è soggetto alla tassazione ai fini IRES e IRAP (se opera in forma di società di capitali);
      

      
                    al riguardo, si rileva altresì come se da un lato, appaiono condivisibili, le decisioni di politica fiscale, volte a mantenere il regime di tassazione forfettario per tutti gli autonomi, professionisti e imprese che dichiarano ricavi o compensi fino a 65mila euro, dall'altro si ravvisa la necessità di ulteriori misure di sostegno in tale direzione, considerato che la flat tax, attualmente è incompatibile con le associazioni professionali e le società tra professionisti,i cui effetti non favoriscono il futuro e la crescita dei professionisti nel Paese;
      

      
                    l'attuale assetto normativo, infatti costituisce un disincentivo implicito alle aggregazioni professionali e, contestualmente, in un incentivo implicito alla disgregazione delle attività professionali o di impresa svolte in forma associata, in un contesto economico e professionale in cui  invece opportuno concepire incentivi all'aggregazione, nell'interesse del mercato che richiede servizi sempre più specializzati;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e i vincoli di finanza pubblica, un intervento normativo ad hoc, volto ad introdurre, nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 del disegno di legge delega per la revisione del sistema fiscale, all'interno delle STP, il regime di tassazione forfetario pro-quota per ogni socio professionista che dichiara ricavi o compensi fino a 65mila euro all'anno.
      

    

    
      
        G/2651/8/6
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 3, del disegno di legge di revisioni del sistema fiscale reca i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa, facendo in particolare riferimento alla semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali;
      

      
                    nell'ambito della disciplina fiscale prevista per le società tra i professionisti, si evidenzia come il modello STP per l'esercizio della professione, sia soggetto fra l'altro, alla tassazione ai fini IRES;
      

      
                    - l'articolo 11, comma 1, della legge 29 gennaio n. 21 del 1986, che ha istituito un contributo integrativo tra gli iscritti agli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, dispone che l'applicazione su tutti i corrispettivi rientranti nel volume d'affari ai fini IVA sia versato alla Cassa nazionale di previdenza e assistenza;
      

      
                    - l'obbligo in questione, interessa fra l'altro, anche le società professionali (STP) costituite in forma di società di capitali ai sensi dell'articolo 10, commi 3 e successivi della legge 11 novembre  n. 183 del 2011, nella cui nella dinamica statutaria, gli addebiti verso la società partecipata degli onorari ed accessori da parte dei professionisti-soci, (con obbligo di prestazioni di servizio verso la società partecipata) risultano interessati dalla maggiorazione del 4% e dal relativo versamento alla Cassa di previdenza;
      

      
                    - tale addebito si risolve in una sostanziale duplicazione del contributo integrativo da corrispondere alla Cassa medesima, dal momento che al relativo versamento si aggiunge quello avente ad oggetto il contributo riscosso dalla STP nei riguardi della clientela ed oggetto di riparto fra i soci-professionisti, in adempimento di quanto stabilito dal ricordato regolamento unico;
      

      
                    - il versamento del 4% dalla STP al socio-professionista, (sulle parcelle dal medesimo emesse verso la stessa STP) altro non costituirebbe che, oltre ad una duplicazione, un mero anticipo di quanto la medesima STP deve attribuire al socio-professionista in base al volume d'affari riferibile a quest'ultimo (il professionista effettuerebbe alla Cassa, per parte sua, un versamento in parte costituito dal contributo addebitato alla Cassa e in parte costituito dal contributo assegnatoli dalla Cassa al netto della prima quota);
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e i vincoli di finanza pubblica, un intervento normativo ad hoc, volto a rivedere, nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 del disegno di legge delega per la revisione del sistema fiscale, la normativa in premessa citata, nel senso che, l'addebito alle STP aventi forma di società di capitali, per gli onorari e le spese rientranti nel volume d'affari ai fini IVA, (da parte dei soci professionisti per le attività da essi svolte nell'ambito della società e nell'interesse della clientela) non costituisce addebito di prestazioni professionali al cliente finale, ma sia strumentale all'assolvimento delle prestazioni della società verso la propria clientela e di conseguenza e possano pertanto non essere assoggettati alla maggiorazione del 4% del contributo integrativo.
      

    

    
      
        G/2651/9/6
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                il disegno di legge delega per la revisione fiscale, giunto all'esame del Senato, dopo un lungo e travagliato iter parlamentare da parte dell'altro ramo del Parlamento, contiene in larga parte, misure che sono in parte riconducibili alle conclusioni dell'indagine conoscitivacondotta congiuntamente dalle Commissioni finanze della Camera e del Senato che si è articolata nell'arco di sei mesi, tra gennaio e giugno 2021;
      

      
                    il provvedimento in particolare, attraverso l'articolo 1,delega il Governo ad adottare, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale, fissando anzitutto principi e criteridirettivi generalicui deve attenersi la stessa revisione;
      

      
                    nell'ambito della disciplina fiscale attribuita al settore automobilistico in Italia, (costituita da IVA, bolli e accise) l'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, prevede al comma 21, che a partire dall'anno 2011, per le autovetture e per gli autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose è dovuta una addizionale erariale della tassa automobilistica, pari ad euro dieci per ogni chilowatt di potenza del veicolo superiore a duecentoventicinque chilowatt, da versare alle entrate del bilancio dello Stato; ed inoltre a partire dall'anno 2012 l'addizionale erariale della tassa automobilistica è fissata in euro 20 per ogni chilowatt di potenza del veicolo superiore a centottantacinque chilowatt;
      

      
                    la suesposta disposizione c.d. tassa superbollo per le automobili, che ha incremento il gettito erariale nelle casse dello Stato stimato in circa 168 milioni di euro all'anno, in realtà ha prodotto nel corso degli anni, un effetto negativo e penalizzante in termini economici, fiscali e produttivi, penalizzando fortemente il mercato delle automotive e il suo indotto, oltre che le aspettative d'incasso per l'amministrazione tributaria;
      

      
                    risulta conseguentemente necessario, a parere del sottoscrittore del presente atto, prevedere un intervento normativo volto alla soppressione della suesposta tassa, in considerazione degli effetti sfavorevoli sotto il profilo economico e anche tributario, che la misura ha generato deprimendo il settore interessato, considerato che si tratta di una imposta ritenuta inutile, che garantisce soltanto lo 0,01% delle entrate tributarie dello Stato e lo 0,1% di quelle delle Regioni e dei Comuni;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere nell'ambito dell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 del provvedimento, l'introduzione di una misura volta all'abrogazione dell'imposta in premessa citata, per le finalità in precedenza richiamate.
      

    

    
      
        G/2651/10/6
      

      
        Conzatti
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante "Delega al Governo per la riforma fiscale",
      

      
                premesso che:
      

      
                nell'ambito della Delega fiscale, si propongono princìpi e criteri direttivi per la modernizzazione degli strumenti di mappatura degli immobili e la revisione del catasto dei fabbricati;
      

      
                    in Italia, al sistema catastale tradizionale, cd. ordinario, si affianca il Sistema Tavolare o Libro Fondiario, derivato dalla legislazione austro-ungarica, sopravvissuto nella regione Trentino-Alto Adige, e nei comuni di alcune zone soggette a successive rettifiche dei confini, nonché in alcune altre realtà territoriali, già appartenenti fino al 1918 all'ex Impero austro-ungarico;
      

      
                    dopo la prima Guerra mondiale, la conservazione del Catasto Fondiario ex austriaco fu affidata agli uffici tecnici dello Stato ubicati nel territorio regionale, confermando l'efficacia della precedente legislazione austriaca, in funzione della specificità del Catasto Fondiario e del suo collegamento con il Libro Fondiario che ne forma il necessario completamento. Con d.P.R. 21 luglio 1978 n. 569, norma d'attuazione dello Statuto speciale in materia di coordinamento tra Catasto e Libro Fondiario, sono state delegate alla Regione le funzioni amministrative del Catasto Fondiario e Urbano. Dal 1° febbraio 2004, in attuazione della successiva norma di attuazione di cui al d.lgs. 18 maggio 2001 n. 280, le funzioni amministrative inerenti il Catasto Fondiario e Urbano sono state delegate alle Province autonome di Trento e di Bolzano;
      

      
                    rispetto al catasto ordinario ed al sistema di pubblicità immobiliare vigenti nel resto del Paese, nelle due Province autonome vige quindi uno speciale impianto giuridico contrassegnato dal principio di assoluta concordanza tra gli atti del Catasto fondiario e del Catasto dei fabbricati con il Libro Fondiario, con rilevante effetti sulla chiara identificazione dei titolari di diritti reali immobiliari debitori d'imposta;
      

      
                    difatti, a differenza del catasto ordinario, il catasto tavolare è organizzato su base reale e le sue risultanze hanno efficacia costitutiva, oltre che probatoria, spiegando i loro effetti anche a livello sostanziale per i trasferimenti immobiliari;
      

      
                    nei territori a regime tavolare, l'individuazione dei titolari dei diritti reali immobiliari, debitori d'imposta, risulta esclusivamente riferito a quello emergente dalle risultanze del Libro fondiario. Non esistendo un livello soggettivo autonomo riferito al possesso, solamente catastale (come avviene nel resto d'Italia), si determina l'insussistenza di ogni imposizione del correlativo tributo speciale catastale, e, quindi, dell'eventuale irrogazione della sanzione nel caso del suo mancato assolvimento;
      

      
                considerato che:
      

      
                ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 280, le funzioni amministrative statali in materia di catasto terreni e urbano, nell'ambito delle Province di Trento e di Bolzano, sono esercitate, per delega dello Stato, dalle Province autonome;
      

      
                    in tale contesto, le Province autonome sono state delegate a fissare le tipologie e gli importi dei tributi speciali catastali e a provvedere alla loro riscossione, ma non a determinare le relative sanzioni in caso di mancato assolvimento;
      

      
                    inoltre, in base a uno studio dell'Agenzia delle Entrate, risulta che la Regione del Tentino-Alto Adige presenta la differenza più elevata tra il valore stimato di mercato e il valore catastale degli immobili;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di esplicitare, in sede di esercizio della presente delega, che in ragione delle peculiarità dell'ordinamento provinciale derivante dallo Statuto speciale delle Province autonome di Trento e Bolzano e di quelle che caratterizzano il sistema catastale nei territori a regime tavolare, le disposizioni della presente legge si applichino compatibilmente con lo Statuto speciale e con le relative norme di attuazione, con la possibilità di prevedere in particolare - anche mediante specifica norma di attuazione dello Statuto speciale - che le Province autonome di Trento e Bolzano, per la parte di rispettiva competenza territoriale, possano:
      

      
                - disciplinare i criteri per le revisioni parziali e generali degli estimi mediante determinazione delle nuove tariffe di reddito dominicale e agrario e per la revisione della qualificazione, della classificazione e del classamento dei terreni del catasto fondiario;
      

      
                    - disciplinare i criteri per le revisioni parziali e generali delle tariffe d'estimo e per la revisione della qualificazione, della classificazione e del classamento delle unità immobiliari del catasto fabbricati;
      

      
                    - oltre alla prerogativa di fissare le tipologie, gli importi, le esenzioni dei tributi speciali catastali e provvedere alla loro riscossione, possano anche fissare le relative sanzioni in caso di mancato assolvimento.
      

    

    
      
        G/2651/11/6
      

      
        Bernini, Galliani, Gallone, Giammanco, Mallegni, Mangialavori, Rizzotti, Ronzulli, Sciascia, Perosino, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Saccone, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Vitali, Vono
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante Delega al Governo per la riforma fiscale,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'istituto della compensazione dei crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche, con i debiti derivanti da carichi affidati all'agente della riscossione - riportati in cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento esecutivo - è reso possibile attualmente in base alla disciplina ordinaria prevista dall'articolo 28-quater del DPR n. 602 del 1973, (Compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo) e a quella c.d. speciale prevista dall'articolo 12, comma 7-bis, del decreto- legge n. 145 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n.9 (Misure per favorire il credito alla piccola e media impresa);
      

      
                    nonostante negli ultimi anni siano stati fatti notevoli passi in avanti in relazione alla mole dei debiti/crediti da compensare, e nonostante recentemente l'articolo 21 del decreto-legge 25 maggio 2021,n.73 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 (c.d. Sostegni-bis) abbia previsto un incremento di un miliardo di euro del "Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili" istituito nello stato di previsione del MEF, permangono ancora importanti impedimenti al perfezionamento di tale disciplina, sia dal punto di vista normativo che burocratico;
      

      
                    dal punto di vista normativo, sarebbe utile allargare la platea di coloro che possono accedere a tale disciplina mentre sotto il profilo burocratico, uno snellimento delle procedure di utilizzo ed iscrizione alla piattaforma dei crediti commerciali maturati dalle imprese nei confronti della pubblica amministrazione consentirebbe una più rapida ed efficiente soluzione/liquidazione del "contenzioso",
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a rafforzare la disciplina della compensazione dei crediti maturati nei confronti della P.A. adottando misure, anche di carattere normativo, che possano allargare la platea di coloro che possono accedere a tale agevolazione e contestualmente semplificare le procedure di iscrizione alla piattaforma dei crediti commerciali maturati nei confronti della P.A al fine di velocizzare tutte le procedure di liquidazione delle istanze presentate.
      

    

    
      
        G/2651/12/6
      

      
        Bernini, Galliani, Gallone, Giammanco, Mallegni, Mangialavori, Rizzotti, Ronzulli, Sciascia, Perosino, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Saccone, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Vitali, Vono
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante Delega al Governo per la riforma fiscale,
      

      
                premesso che:
      

      
                il cuneo fiscale corrisponde alla somma delle imposte e dei contributi previdenziali che gravano sui redditi dei lavoratori e dei datori di lavoro e, quindi, la differenza tra il costo di un lavoratore per l'azienda che lo impiega e quanto il lavoratore percepisce come retribuzione in busta paga;
      

      
                    in base al rapporto "Taxing Wages" dell'Ocse, in Italia il cuneo fiscale nel 2021 è stato pari al 46,5%, in calo di 0,4 punti rispetto al 2020 e pone il nostro Paese al quinto posto tra i 38 Paesi che aderiscono all'Organizzazione;
      

      
                    quello del costo del lavoro è un problema di lungo periodo che affligge da sempre lo sviluppo economico del Paese, producendo effetti negativi anche sotto il profilo dell'incremento occupazionale e della riduzione della propensione alla spesa da parte di milioni di lavoratori: un problema che nell'ultimo ventennio, purtroppo, non solo non ha trovato una soluzione strutturale;
      

      
                    in una situazione di crescita economica incerta dovuta all'aumento dell'inflazione e alle diverse emergenze sanitarie ed economiche, un intervento importante per l'abbattimento del cuneo fiscale rappresenta senza alcun dubbio il principale strumento di politica economica in grado di sortire effetti anticiclici per la crescita del Paese;
      

      
                    non a caso tale misura è invocata con forza da tutto il mondo produttivo italiano, anche sotto forma di un intervento volto a ridurre gli oneri gravanti sulle retribuzioni dei lavoratori;
      

      
                    maggiori risorse da destinare ad un intervento più efficace e strutturale di quelli già messi in atto in questi anni possono essere reperite tramite una revisione degli stanziamenti previsti a favore del reddito di cittadinanza, un istituto che si è dimostrato inefficace in termini di crescita occupazionale configurandosi, nei fatti, come misura di carattere meramente assistenziale;
      

      
                    inoltre, una strategia realistica ed efficace di vera spending review potrebbe rendere disponibili ulteriori risorse, dando piena attuazione alle disposizioni concernenti la razionalizzazione e la revisione delle spese per consumi intermedi per l'acquisto di beni, servizi e forniture,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a concentrare la politica economica su un piano strategico di iniziative che abbiano un effetto visibile e tangibile per una platea di cittadini più larga possibile in un contesto di riforme strutturali di lungo termine ed economicamente sostenibili;
      

      
                    ad adottare disposizioni volte a ridurre l'impatto del cuneo fiscale prevedendo per i lavoratori con un reddito lordo fino a 55.000 euro, un incremento di 1200 euro annui per le detrazioni da lavoro dipendente;
      

      
                    ad introdurre disposizioni anche mediante misure fiscali che introducano nuove defiscalizzazioni, volte a favorire l'occupazione giovanile e femminile;
      

      
                    ad introdurre il voucher quale strumento di flessibilità in contrasto al lavoro nero, a tutela del lavoratore;
      

      
                    ad adottare iniziative per destinare a tali finalità le risorse rinvenienti dalla revisione del finanziamento del reddito di cittadinanza e le risorse rivenienti dai proventi di una strategia di ricomposizione e razionalizzazione della spesa pubblica come disposto dall'articolo 10 del disegno di legge di delega fiscale.
      

    

    
      
        G/2651/13/6
      

      
        Bernini, Galliani, Gallone, Giammanco, Mallegni, Mangialavori, Rizzotti, Ronzulli, Sciascia, Perosino, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Saccone, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Vitali, Vono
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante delega al Governo per la riforma fiscale,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 53 della Costituzione al primo comma dispone che: "Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva";
      

      
                    in base al tale principio, in Italia, dove il reddito è tassato singolarmente - a differenza di altri paesi europei, come ad esempio la Francia - si potrebbe prevedere un sistema in cui la tassazione venga calcolata in primis tenendo conto dei redditi di tutta la famiglia;
      

      
                    la grave crisi sanitaria ed economica negli ultimi anni ha messo ancor più in evidenza i problemi di cui le famiglie italiane già da qualche anno soffrono. In particolare, l'Istat ha certificato che nel 2021 le nascite in Italiasono scese al minimo storico: i 399.400 bambini venuti alla luce nel corso dell'anno segnano un calo dell'1,3% rispetto al 2020;
      

      
                    in tal senso risulta alquanto urgente correggere tali squilibri promuovendo nuove politiche attive del lavoro, del welfare familiare e favorire la natalità, anche al fine di raggiungere l'obiettivo stabilito dal PNRR sulla parità di genere;
      

      
                    in particolare, si rende necessario prevedere un intervento normativo nel sistema di tassazione, al fine di garantire nuove agevolazioni fiscali per le famiglie,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità, nell'ambito dei decreti di attuazione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), punto 1, della presente legge delega, di prevedere nel sistema di tassazione sulle persone fisiche un'agevolazione fiscale sui redditi da lavoro per il secondo coniuge lavoratore, che tenga conto del "fattore familiare" assicurando contestualmente un carico fiscale più leggero per i nuclei familiari rapportato al numero dei figli.
      

    

    
      
        G/2651/14/6
      

      
        Bernini, Galliani, Gallone, Giammanco, Mallegni, Mangialavori, Rizzotti, Ronzulli, Sciascia, Perosino, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Saccone, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Vitali, Vono
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante Delega al Governo per la riforma fiscale,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 8 del presente disegno di legge reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a introdurre alcune modifiche al sistema nazionale della riscossione;
      

      
                    è indubbio come, nonostante negli ultimi anni ci siano stati progressi, anche dal punto di vista tecnologico nell'adozione di misure di efficientamento della riscossione, siano ancora molte le criticità della vigente disciplina del servizio nazionale della riscossione;
      

      
                    in questo quadro è quanto mai necessario valutare l'adozione di un modello di gestione del magazzino che tenga conto della eterogeneità e delle peculiarità dei singoli debitori;
      

      
                    nonostante i numerosi progressi nella capacità operativa dell'agente della riscossione, è necessario superare l'attuale carattere massivo delle azioni di recupero adottando un modello basato su principi di efficacia, efficienza ed economicità che non trascuri però l'imparzialità della singola azione di esazione;
      

      
                    è inoltre necessario snellire il magazzino tenendo conto di tutti quei crediti che sono inesigibili;
      

      
                    il magazzino dei crediti non riscossi attualmente ha superato il tetto dei 1.100 miliardi di euro molti dei quali risalgono a più di 20 anni fa;
      

      
                    lo stesso Enrico Maria Ruffini, direttore generale dell'Agenzia delle Entrate, il 7 aprile u.s. nel corso di un'audizione presso la Commissione sul federalismo fiscale, ha affermato che: "siamo l'unico Paese del mondo Occidentale ad avere un magazzino con crediti di 22 anni: un magazzino così, è ingestibile";
      

      
                    considerata l'attuale situazione economico finanziaria che stanno vivendo moltissimi contribuenti ed imprese italiane, sarebbe opportuno valutare la possibilità di prevedere nuove ed adeguate rateizzazioni escludendo il sistema sanzionatorio per non aggravare ulteriormente le difficoltà economiche del contribuente, distinguendo l'impossibilità di onorare il debito d'imposta dichiarato dall'evasione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad assumere iniziative volte a snellire il magazzino dei crediti non riscossi tenendo conto di tutti quei crediti che sono inesigibili, revisionando il merito ed il metodo di riscossione, valutando contestualmente la previsione di nuove ed adeguate rateizzazioni che tengano conto delle condizioni economiche del contribuente, del valore dell'imposta a debito, escludendo le sanzioni e gli oneri accessori;
      

      
                    ad assumere iniziative volte a prevedere in futuro un sistema sanzionatorio relativo alle omissioni di pagamento delle imposte più equilibrato, distinguendo tra le omissioni derivanti da oggettive difficoltà economiche del contribuente rispetto a quelle derivanti dall'evasione.
      

    

    
      
        G/2651/15/6
      

      
        Bernini, Galliani, Gallone, Giammanco, Mallegni, Mangialavori, Rizzotti, Ronzulli, Sciascia, Perosino, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Saccone, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Vitali, Vono
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante Delega al Governo per la riforma fiscale,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'imposta sui servizi digitali è stata istituita dall'articolo 1, comma 35, della legge 30 dicembre 2018, n.145 - legge di bilancio 2019 - e l'attuale sistema impositivo per le imprese non residenti nel territorio italiano e che operano in rete attraverso la prestazione di servizi è disciplinato dai commi da 36 a 49 del medesimo articolo, prevedendo un'imposta sostitutiva del 3% applicata ai ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi effettuate tramite mezzi elettronici al netto dell'IVA;
      

      
                    successivamente, la legge 27 dicembre 2019, n.160 - legge di bilancio per il 2020 -, all'articolo 1, comma 678, lettera n), ha disposto l'abrogazione dei commi da 35 a 49 citati, a decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizioni derivanti da accordi internazionali in materia di tassazione dell'economia digitale;
      

      
                    tale modifica è stata pensata in un'ottica globale al fine di trovare una soluzione "europea" alla concorrenza sleale di molte imprese che producono profitti in diversi paesi del mondo, ma non utilizzano la partita Iva del paese in cui erogano servizi o commercializzano prodotti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di assumere iniziative in sede comunitaria volte a prevedere un'equità fiscale ed una concorrenza leale da parte delle aziende che vendono prodotti o offrono servizi nei paesi dell'Unione europea, ma che sono assoggettati alla tassazione sui ricavi nei paesi dove hanno la sede fiscale, ponendo fine ad un'elusione fiscale su scala globale di entità elevate.
      

    

    
      
        G/2651/16/6
      

      
        Gasparri
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante Delega al Governo per la riforma fiscale,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 31 della legge 340 del 2000 prevede la possibilità da parte degli iscritti nella sezione "A" dell'albo dei commercialisti e degli esperti contabili, muniti della firma digitale e appositamente incaricati dai legali rappresentanti delle società, di richiedere l'iscrizione nel registro delle imprese di tutti gli atti societari per la cui relazione la legge non prevede espressamente l'intervento del notaio;
      

      
                    lo stesso professionista ha anche la possibilità di attestare la conformità agli originali di documenti da produrre;
      

      
                    il tributarista certificato a norma UNI 11511 è una figura professionale che fornisce consulenza e opera con le proprie capacità tecniche nel settore tributario, fiscale, amministrativo e aziendale, in ambito pubblico e privato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di adottare disposizioni volte a prevedere la possibilità per i Tributaristi certificati a norma UNI 11511 di richiedere l'iscrizione nel registro delle imprese di tutti gli atti societari per i quali la stessa e per la cui redazione la legge non richiede espressamente l'intervento di un notaio.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «nonché del diritto dell'Unione europea» aggiungere le seguenti: «nel rispetto dei principi generali del diritto tributario».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «derivanti dall'impiego dei fattori di produzione» con le seguenti: «di lavoro».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, escludendo l'applicazione di modelli impositivi improntati alla progressività continua».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
      

      
                «f-bis) estendere il regime agevolato di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai contribuenti che hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro 100.000.»
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'Articolo 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 1-bis. Misure fiscali per la cultura
      

      
                    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi al fine di ridurre al minimo l'impatto IVA, al pari di quanto già avviene per l'editoria, in tutti i comparti compresi quelli che, invece, oggi sono esenti.»
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'Articolo 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 1-bis. Misure fiscali per il mecenatismo
      

      
                    Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi al fine di ampliare l'ambito di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di Art bonus, sul credito d'imposta del 65 per cento per le contribuzioni private, all'intera filiera culturale.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                dopo le parole: «mantenimento delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190» aggiungere le seguenti: «elevando la soglia relativa ai ricavi conseguiti per avere accesso alla misura del regime forfettario a 150.000 euro annui per ciascun associato o socio»;
      

      
                    dopo le parole: " per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa" aggiungere le seguenti:
      

      
                "associazioni professionali  e società tra professionisti"
      

    

    
      
        2.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «mantenimento delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190» aggiungere le seguenti: «elevando la soglia relativa ai ricavi conseguiti per avere accesso alla misura del regime forfettario a 150.000 euro annui».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:
      

      
                c) revisione dell'IRPEF attraverso l'introduzione di un'aliquota unica per tutti i contribuenti.
      

    

    
      
        2.4
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «efficienza dell'imposta» aggiungere le seguenti: «, incaricando, a tal fine, un apposito organismo tecnico,».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole «diverse aliquote», aggiungere le seguenti: «evitando che la revisione della composizione dei panieri di beni e servizi in tali ambiti comporti complessivamente un aumento del prelievo»
      

      
                Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), dopo le parole: «tassazione indiretta,» aggiungere le seguenti: «evitando che la revisione della composizione dei panieri di beni e servizi in tali ambiti comporti complessivamente un aumento del prelievo».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                «a-bis) revisione dell'impianto sanzionatorio in un'ottica di rispetto dei principi di proporzionalità e neutralità del tributo, con particolare riguardo alla necessità di evitare una duplicazione del recupero impositivo in presenza di violazioni inidonee ad arrecare un reale pregiudizio agli interessi erariali;».
      

    

    
      
        4.3
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                «a-bis) introduzione di un regime agevolato per le società aderenti alle Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano con fatturato inferiore ai cinque milioni di euro che destinino almeno il 20% degli utili a progetti di sensibilizzazione e sostegno sociale;».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente: «a-bis) eliminazione dei meccanismi di liquidazione dell'IVA che incidono negativamente sulla liquidità delle imprese e non garantiscono il rispetto del principio di neutralità dell'imposta».
      

    

    
      
        4.5
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) armonizzazione della normativa nazionale a quella comunitaria al fine di revisionare, semplificare e razionalizzare la disciplina concernente la quota ammortizzabile, il costo deducibile e tempi di ammortamento relativamente ai beni destinati ad essere utilizzati come strumenti nell'esercizio dell'attività di impresa, arte e professione, di cui all'articolo 164 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) unificazione della disciplina dell'imposta sul valore aggiunto, interna e comunitaria, in un unico codice, anche tenendo conto della giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                a-bis) chiarire e stabilire disposizioni univoche volte a garantire il corretto classamento, confermando l'esclusione dall'assoggettamento
      

      
                    dalla rendita catastale degli allestimenti mobili di cui all'articolo 3, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ove installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: "né per altre finalità fiscali"
      

    

    
      
        6.4
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        6.5
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera b), alinea, sopprimere le parole da: "determinata utilizzando fino a: ove necessario".
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I decreti legislativi di cui all'articolo 1 prevedono, altresì, che gli immobili strumentali per l'esercizio dell'impresa, arte o professione siano esenti dall'imposta municipale propria (IMU).»
      

    

    
      
        7.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «I decreti legislativi di cui all'articolo 1 prevedono, inoltre, che gli immobili strumentali all'esercizio d'impresa, arte o professione siano esenti dall'imposta municipale propria (IMU) entro una determinata soglia di valore catastale soggetto ad imposizione».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I decreti legislativi di cui all'articolo 1 devono prevedere che la tassazione sugli immobili ad uso turistico ricettivo venga annualmente commisurata all'effettivo tasso di utilizzo degli stessi e alla durata del periodo di apertura al pubblico, da rilevarsi anche mediante i dati che le strutture ricettive trasmettono al Ministero dell'Interno ai sensi comma 3, dell'articolo 109, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.»
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
        «Articolo 7-bis
      

      
                1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche il seguente principio e criterio direttivo specifico per la revisione delle accise sul carburante: riduzione delle aliquote attualmente previste per le accise sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui all'Allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.»
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
        «Articolo 7-bis
      

      
                1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche il principio e criterio direttivo specifico della riduzione delle spese per il trasferimento di proprietà di auto e motoveicoli, anche attraverso la revisione delle imposte adottate ai sensi dell'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.»
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
        «Articolo 7-bis
      

      
        (Princìpi e criteri direttivi per la revisione della TARI di cui all'articolo 1, commi da 641 a 646 della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione del sistema di imposizione sulla produzione di rifiuti urbani:
      

      
                a) imposizione basata sulla reale quantità di rifiuti prodotti sulla base del principio "chi inquina paga", e superamento degli attuali criteri presuntivi;
      

      
                    b) applicazione delle tariffe relative alle utenze domestiche per le attività produttive che producono rifiuti assimilati a quelli urbani;
      

      
                    c) individuazione di criteri uniformi per l'applicazione da parte dei Comuni di esenzioni e agevolazioni che tengano conto dell'effettivo utilizzo a fini produttivi dei locali e delle aree soggette al tributo.»
      

    

    
      
        7.0.4
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «Articolo 7 bis
      

      
                    (Princìpi e criteri direttivi per la revisione dell'imposta di soggiorno di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23)
      

      
                1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione dell'imposta di soggiorno:
      

      
                a) riduzione delle soglie attualmente previste e contestuale individuazione di ulteriori punti di prelievo, oltre le strutture ricettive e dalle locazioni brevi, tra le attività che traggono beneficio, direttamente o indirettamente, dall'economia turistica, anche al fine di ricomprendere tra i soggetti imposti coloro che utilizzano i servizi del comune senza pernottarvi;
      

      
                    b) adozione di una regolamentazione omogenea valida per tutto il Paese, al fine di rivolgere ai turisti ed ai soggetti responsabili del prelievo una comunicazione chiara ed univoca;
      

      
                    c) destinazione vincolata degli introiti alla realizzazione di interventi in materia di turismo e di accoglienza.»
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) nell'introdurre il nuovo modello organizzativo di cui alla lettera b), garantire parità di trattamento della posizione creditoria tra l'Agenzia delle Entrate-Riscossione e il contribuente in relazione alla quantificazione del dovuto;».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        (Princìpi e criteri direttivi per la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa)
      

      
                Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                c-bis) equiparare il regime di tassazione delle Casse di previdenza e di assistenza dei liberi professionisti, con la disciplina prevista per le forme di previdenza complementare, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, con riferimento alle aliquote d'imposizione previste per le rendite finanziarie, di cui agli articolo 44 e 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917 e successive modificazioni.
      

    



    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2022
    

    
      331ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 luglio.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE ricorda che sono stati presentati 30 emendamenti e 16 ordini del giorno.
    

    
      Invita dunque i firmatari a illustrare gli emendamenti, a partire da quelli all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Preliminarmente all'eventuale esame degli emendamenti, il senatore DE BERTOLDI (FdI) rileva come il disegno di legge in titolo, alla luce delle comunicazioni del Presidente del Senato circa i lavori parlamentari consentiti, sembrerebbe non rientrare nel perimetro dell'attività legislativa che l'Assemblea e le Commissioni possono svolgere una volta sciolte le Camere e che la delega verrebbe comunque concessa a un Governo in carica solo per il disbrigo degli affari correnti. Esprime dunque forti perplessità circa l'opportunità di proseguire nell'esame del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) in premessa ricorda che la sua parte politica ha sempre considerato il PNRR uno strumento inefficiente per far fronte alla crisi economica, quando sarebbe stato preferibile che la Banca centrale avesse stampato moneta, ma riconosce che comunque, una volta adottato, se ne debbono rispettare le condizioni. Segnala però che il disegno di legge all'attenzione della Commissione, a differenza di quelli sulla giustizia tributaria, non rientra tra i traguardi imposti da quel Piano, dunque l'erogazione dei relativi fondi non è vincolata affatto alla sua approvazione, e sembra anche essere escluso dalla sfera di attività del Parlamento in questa fase politica, nonché del Governo, come anche l'articolo 77 della Costituzione sembrerebbe confermare in riferimento a misure straordinarie e urgenti. Riterrebbe quindi più utile dedicare il breve tempo rimasto a disposizione, che dovrà essere impiegato anche nei collegi per la campagna elettorale, a provvedimenti che hanno dei vincoli europei, come quelli già citati sulla giustizia tributaria, sui quali peraltro restano alcune perplessità, che dovranno essere fugate da un approfondito esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV), nel richiamare un precedente intervento svolto in Assemblea, ritiene che il disegno di legge recante delega al Governo sulla riforma fiscale esorbiti dal disbrigo degli affari correnti e manifesta quindi stupore per la decisione della Conferenza dei Capigruppo di inserirlo nel calendario dell'Assemblea per la prossima settimana, che sembra non tenere conto delle determinazioni delle più alte cariche dello Stato.
    

    
      Relativamente invece ai provvedimenti in materia di giustizia tributaria, giudica evidente la violazione del principio giuridico della separazione dei poteri e il mancato rispetto dell'articolo 102 della Costituzione. Esprime dubbi anche nei confronti del vincolo imposto dall'Europa, che si fa promotrice di una dottrina neoliberista, e denuncia l'ennesima lesione della democrazia, visto che non si consente a tutte le minoranze di presentarsi alle elezioni. 
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (IV-PSI) invita a distinguere tra il merito del disegno di legge in titolo, su cui concorda, e il metodo, per il quale esprime delle perplessità, perché si rischia di uscire dal perimetro di attività imposto dalla Costituzione in caso di scioglimento delle Camere e declinato poi dal Presidente della Repubblica, dal Presidente del consiglio e dai Presidenti di Camera e Senato. Il tema della giustizia tributaria è invece legato al PNRR e i provvedimenti vanno certamente approvati, pur con adeguata riflessione e confronto con l'altra Camera sui tempi per non rendere vano il lavoro svolto dal Senato.
    

    
      Richiama quindi le comunicazioni del Presidente del Senato sull'attività legislativa dell'Assemblea e delle Commissioni, anche su analoghe attività delle inchieste parlamentari, che sembra limitare l'attività delle relative Commissioni solo alla fotografia dell'esistente, per rafforzare le proprie considerazioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore FENU (M5S) ricorda che nelle comunicazioni del Presidente del Senato si specifica che le Camere possono esaminare anche eventuali disegni di legge sui quali si registri un ampio consenso. Si augura sia questo il caso, anche perché il provvedimento contiene alcune proposte che la propria parte politica condivide. Invita dunque a procedere con l'esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BERTOLDI (FdI) segnala che non si tratta di un disegno di legge qualsiasi, bensì di un disegno di legge delega a un Governo dimissionario, il che potrebbe rappresentare una forzatura, e ribadisce la forte perplessità.
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (PD) sottolinea che il perimetro dell'attività del Parlamento a seguito di scioglimento delle Camere è stato delineato dalle più alte cariche dello Stato, all'interno del quale la Conferenza dei Capigruppo ha maturato le deliberazioni nella predisposizione del calendario della prossima settimana. Tuttavia, dopo aver rivendicato l'impegno della propria parte politica per definire il contenuto del provvedimento in esame, ritiene che esso, pur non rientrando nell'ambito del PNRR, è senza dubbio utile per il Paese; sarebbe quindi auspicabile la definitiva approvazione, ove le condizioni lo consentano.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) attribuisce alla riforma del fisco un ruolo importante, ma ritiene problematico il proseguimento dell'esame del provvedimento, in assenza di connessioni dirette con il PNRR.
    

    
      Quanto alla giustizia tributaria, segnala che il provvedimento adottato come testo base presenta alcune criticità e che occorrerà svolgere una riflessione anche sui tempi di esame, coordinandosi con l'altro ramo del Parlamento, pur ribadendo la disponibilità a condurre un serrato confronto nelle prossime sedute.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, dopo aver evidenziato che la decisione sul disegno di legge in esame è di stretta competenza parlamentare, conferma che la riforma fiscale non rientra tra gli obiettivi del PNRR e che la delega, che va esercitata entro 18 mesi, non sarà di competenza del Governo attualmente in carica. Ritiene dunque che la Commissione possa procedere solo in caso di unità di intenti tra le forze politiche, altrimenti sarebbe più utile dedicare il limitato tempo a disposizione agli approfondimenti sui decreti-legge in arrivo a breve.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene indispensabile sfruttare al meglio gli spazi temporali rimasti a disposizione, valutando la disponibilità e la volontà delle forze politiche di procedere con i lavori, anche su questo disegno di legge, sul quale sono stati presentati pochi emendamenti e ordini del giorno, come sui disegni di legge in tema di giustizia tributaria, collegati al PNRR. Si riserva dunque di svolgere alcuni approfondimenti e di informare poi i commissari sul prosieguo dell'attività della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
    

    
      332ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.                   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 8,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2681)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame)  
    

    
       
    

    
      Il relatore  DI PIAZZA (M5S) introduce il provvedimento, specificando che l'articolo 1 apporta modifiche alla disciplina del controllo sul repertorio degli atti formati da pubblici ufficiali, ai fini dell'imposta di registro. L'articolo 2 stabilisce, con norma di primo livello, alcuni adempimenti a cui sono tenuti i sostituti d'imposta nella loro attività di assistenza fiscale. L'articolo 3 contiene numerose modifiche ai termini previsti dalla legge per alcuni adempimenti fiscali. L'articolo 3-bis estende ulteriormente l'utilizzo del modello F24 per il pagamento di imposte, tasse e contributi in favore dello Stato e degli enti territoriali e previdenziali. L'articolo 4 modifica l'autorità competente a stabilire il domicilio fiscale di un contribuente in un comune diverso da quello della residenza anagrafica o della sede legale riconoscendo tale facoltà all'Agenzia delle entrate. La disposizione reca, inoltre, norme di semplificazione in merito alla variazione del domicilio fiscale. L'articolo 5 disciplina la destinazione dei rimborsi fiscali spettanti al defunto modificando il testo unico concernente l'imposta sulle successioni e donazioni. L'articolo 6 prevede che anche in caso di presentazione senza modifiche della dichiarazione precompilata mediante CAF o professionista non venga effettuato il controllo formale sui dati. L'articolo 6-bis reca alcune norme volte a introdurre nuove modalità semplificate di comunicazione da parte dell'amministrazione finanziaria dell'esito negativo della procedura di controllo nei confronti del contribuente. L'articolo 6-ter consente al debitore, in seno alle procedure di riscossione coattiva con pignoramento o ipoteca di beni, di effettuare la vendita diretta di immobili, ove si tratti di immobili censibili nel catasto edilizio urbano senza attribuzione di rendita catastale, al valore determinato da perizia inoppugnabile effettuata dall'Agenzia delle entrate.
    

    
      L'articolo 7 chiarisce che la dichiarazione con cui si attesta la rispondenza del contenuto economico e normativo di un contratto di locazione a canone concordato - transitorio o per studenti universitari - agli accordi definiti a livello locale, possa essere fatta valere per tutti i contratti di locazione stipulati successivamente al suo rilascio e aventi il medesimo contenuto del contratto per cui è stata rilasciata, fino ad eventuali variazioni delle caratteristiche dell'immobile o dell'Accordo territoriale del Comune a cui essa si riferisce. L'articolo 8 dispone l'applicazione del cosiddetto principio di derivazione rafforzata (secondo il quale la determinazione del reddito d'impresa a fini Ires è coerente con la rappresentazione contabile, in deroga alle norme del Testo unico delle imposte sui redditi) alle micro-imprese che optano per la redazione del bilancio in forma ordinaria. Estende poi i criteri di imputazione temporale discendenti dal principio di derivazione rafforzata anche alle poste contabilizzate a seguito del processo di correzione degli errori contabili, a condizione che si tratti di componenti negativi di reddito per cui non è scaduto il termine per presentare dichiarazione integrativa. L'articolo 9 abroga la disciplina delle cosiddette società in perdita sistematica, dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022, mentre al comma 2 abroga l'addizionale Ires per le imprese operanti nel settore degli idrocarburi, a decorrere dal periodo d'imposta 2021 (periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020). L'articolo 10 contiene alcune semplificazioni in materia dichiarazione IRAP, con specifico riferimento alla determinazione del valore della produzione netta, costituente la base imponibile del tributo. L'articolo 11 rinvia al mese di febbraio i termini per l'approvazione della modulistica dichiarativa per l'imposta sui redditi e l'IRAP, nonché per la messa a disposizione dei modelli di dichiarazione, delle relative istruzioni e delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati. L'articolo 12 amplia i casi di esonero dallo specifico obbligo di comunicazione telematica (esterometro) previsto per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere. Con la norma in esame tale obbligo non è più richiesto per le singole operazioni di importo non superiore a 5.000 euro. L'articolo 13 differisce al 1° luglio 2022 il termine a partire dal quale si applicano le sanzioni per omessa o errata trasmissione delle fatture relative alle operazioni transfrontaliere. L'articolo 14 estende da venti a trenta giorni il termine per la registrazione degli atti in termine fisso, ai fini dell'imposta di registro. L'articolo 15 consente di estendere, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, le ipotesi di pagamento per via telematica dell'imposta di bollo. L'articolo 16 riduce da 15.000 a 5.000 la soglia prevista per la trasmissione da parte degli intermediari all'Agenzia delle entrate di specifici dati sulle operazioni di trasferimento da o verso l'estero di mezzi di pagamento ed elimina, allo stesso tempo, la necessità per l'intermediario di ricostruire quelle operazioni che, apparendo collegate fra loro come parti di un'unica operazione frazionata, potessero determinare il superamento della soglia. L'articolo 17 elimina l'obbligo di comunicazione da parte delle Pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici all'Anagrafe tributaria degli estremi dei contratti di appalto, di somministrazione e di trasporto conclusi, mediante scrittura privata e non registrati. L'articolo 18 estende l'esenzione dall'IVA alle prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della persona rese nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie dalle case di cura non convenzionate e l'applicazione dell'aliquota IVA del 10 per cento alle prestazioni di alloggio rese (anche da soggetti diversi dalle case di cura non convenzionate) agli accompagnatori delle persone ricoverate e alle prestazioni di diagnosi, cura e ricovero che non siano esenti. Estende inoltre l'applicazione dell'aliquota IVA del 10 per cento alle prestazioni di ricovero e cura, comprese le prestazioni di maggiore comfort alberghiero, diverse da quelle già esenti ai sensi della legislazione vigente, nonché alle prestazioni di alloggio rese agli accompagnatori delle persone ricoverate.
    

    
      L'articolo 19, in luogo di disporre che il modello di dichiarazione IMU per gli enti non commerciali sia approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, prevede che detta dichiarazione sia approvata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze.  L'articolo 20 proroga al 31 luglio 2022 i termini per l'approvazione delle delibere di adeguamento delle addizionali comunali all'IRPEF da parte dei Comuni. Si prevede inoltre che per l'anno 2022, per i Comuni che non adottano o non trasmettono tempestivamente la delibera di adeguamento e possiedono aliquote di addizionale differenziate per scaglioni, l'addizionale comunale all'IRPEF si applichi sulla base dei nuovi scaglioni dell'IRPEF e delle prime quattro aliquote vigenti nel Comune nell'anno 2021, con eliminazione dell'ultima. L'articolo 21 reca norme volte a realizzare una maggiore integrazione logistica tra l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle Entrate-Riscossione anche attraverso la gestione congiunta dei fabbisogni immobiliari. L'articolo 22 proroga al 31 dicembre 2026 l'applicazione del meccanismo dell'inversione contabile facoltativa (cosiddetto reverse charge) IVA, in coerenza con la più recente evoluzione della normativa europea. L'articolo 23 modifica la disciplina che prevede un credito d'imposta in favore delle imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo per i farmaci, inclusi i vaccini, con riferimento ai costi sostenuti dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030. Consente altresì alle imprese di richiedere una certificazione che attesti la qualificazione degli investimenti effettuati o da effettuare ai fini della loro classificazione nell'ambito delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di design e innovazione estetica ammissibili al credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative; la qualificazione delle attività di innovazione tecnologica finalizzate al raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di transizione ecologica ai fini dell'applicazione delle rispettive aliquote dell'agevolazione previste per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, per il periodo d'imposta ad esso successivo e per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2025. Dispone inoltre l'accreditamento su un conto infruttifero aperto presso la Tesoreria dello Stato, intestato alla Fondazione Enea Tech e Biomedical, delle risorse destinate a finalità e interventi per i quali il MISE si avvale, sulla base della vigente normativa, della Fondazione stessa. Autorizza infine l'apertura di un conto corrente presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla società Arexpo S.p.A., su cui affluiscono le risorse rese disponibili in attuazione di accordi e nel quale la medesima società è autorizzata a effettuare operazioni di versamento e di prelevamento per le medesime finalità.
    

    
      L'articolo 24 estende al 2022 i correttivi in materia di Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA), previsti per il solo 2020 e 2021, introdotti per contrastare gli effetti della pandemia sull'economia nazionale. La norma individua altresì, a regime, dei nuovi termini per l'approvazione e l'eventuale integrazione degli indici stessi. L'articolo 25, che introduceva delle norme volte a garantire l'aggiornamento del contrassegno fiscale attualmente in essere per i prodotti alcolici in considerazione dello sviluppo delle tecnologie informatiche di anticontraffazione e di tracciabilità, è stato soppresso durante l'esame alla Camera dei deputati. La disposizione contenuta all'articolo 25-bis introduce di fatto una sospensione del termine per il computo dei 180 giorni entro i quali gli uffici del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), ricevute le informazioni contenute nei registri preesistenti, provvedono a richiedere agli enti già iscritti le eventuali informazioni o documenti mancanti e a verificare la sussistenza dei requisiti per l'iscrizione. Ai fini del computo di tale termine a far data dalla ricezione delle informazioni contenute nei registri antecedenti al RUNTS, si prevede infatti che non si debba tenere conto del periodo compreso tra il 1° luglio 2022 ed il 15 settembre 2022. L'articolo 26 introduce una numerosa serie di modifiche alla disciplina delle agevolazioni fiscali e finanziarie prevista dal codice del Terzo settore e di quella relativa all'impresa sociale. Reca inoltre la quantificazione degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo e individua le corrispondenti fonti di copertura finanziaria. L'articolo 26-bis estende al 31 dicembre 2022 (in luogo del vigente 31 maggio 2022) il termine per l'applicazione inderogabile delle norme previgenti al nuovo Codice del Terzo Settore, ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli enti nei Registri di Onlus, ODS (Organizzazioni di Volontariato), APS (Associazioni di promozione sociale), in attesa della piena operatività del Registro unico del Terzo settore. L'articolo 27 semplifica e aggiorna la disciplina del servizio di tesoreria dello Stato espletato dalla Banca d'Italia, anche in relazione al perseguimento dell'obiettivo dell'unitarietà della Tesoreria statale. L'articolo 28 abroga la norma vigente che affida alla Banca d'Italia il servizio di Tesoreria Centrale dello Stato. L'articolo 29 modifica l'articolo 93, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice degli appalti), in relazione alle modalità di versamento in Tesoreria delle cauzioni a garanzia della partecipazione alle gare pubbliche, prevedendo in via esclusiva la modalità elettronica. L'articolo 30 apporta modifiche a numerose disposizioni della legge di contabilità generale dello Stato. L'articolo 31 abroga la disciplina del vaglia cambiario recata dagli articoli da 87 a 97 del regio decreto n. 1736 del 1933. L'articolo 32 apporta modifiche alla disciplina dei controlli di regolarità amministrativa e contabile, prevista dal decreto legislativo n. 123 del 2011, al fine di adeguarla alle nuove definizioni inserite dal precedente articolo 30. La disciplina del controllo dei conti giudiziali è estesa esplicitamente agli agenti che svolgono l'attività di riscossione nazionale a mezzo ruolo. Infine prevede che la trasmissione delle informazioni su incassi e pagamenti delle pubbliche amministrazioni aderenti alla base dati SIOPE avvenga esclusivamente per il tramite dell'infrastruttura SIOPE+, rinviando alla normativa secondaria per i dettagli operativi.
    

    
      L'articolo 33 interviene sulla disciplina sul contrasto al finanziamento di imprese produttrici di mine antipersona, munizioni e submunizioni a grappolo, di cui alla legge n. 220 del 2021. L'articolo 34 dispone e disciplina il commissariamento di Sogin S.p.A. in considerazione della necessità e urgenza di accelerare lo smantellamento degli impianti nucleari italiani, la gestione dei rifiuti radioattivi e la realizzazione del deposito nazionale. L'articolo 35 al comma 4 proroga dal 30 giugno al 31 dicembre 2022 il termine per la presentazione della dichiarazione IMU relativa all'anno 2021. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati la proroga è stata estesa anche al termine per la presentazione della dichiarazione IMU 2021 da parte degli enti non commerciali.
    

    
      Proroga altresì, per i soggetti iscritti nell'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle Aziende sanitarie locali, delle Aziende ospedaliere e degli altri Enti del SSN, pubblicato in data 12 febbraio 2018, il termine di validità della relativa iscrizione, fino alla pubblicazione, nell'anno 2022, dell'elenco nazionale aggiornato e comunque non oltre il 31 dicembre 2022. Proroga infine dal 31 luglio 2022 al 31 dicembre 2022 l'operatività della Commissione tecnica responsabile per l'istruttoria delle domande al Fondo indennizzo risparmiatori (FIR).  L'articolo 35-bisreca una norma transitoria in materia di rapporti di lavoro dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA). Si consente che l'AIFA rinnovi fino al 31 dicembre 2022 i contratti di collaborazione coordinata e continuativa aventi scadenza entro il 31 luglio 2022 e che la medesima Agenzia proroghi o rinnovi i contratti di somministrazione di lavoro (per l'utilizzo a tempo determinato di lavoratori) aventi scadenza entro la medesima data del 31 luglio 2022; restano fermi gli effetti delle proroghe già eventualmente intervenute per le medesime finalità. L'articolo 36 prevede, per i dipendenti delle Amministrazioni centrali e delle altre Amministrazioni che si servono del sistema di pagamento delle retribuzioni del Ministero dell'economia e delle finanze NoiPA, che l'individuazione dei beneficiari dell'indennità una tantum di 200 euro prevista dal decreto-legge n. 50 del 2022 avvenga mediante apposite comunicazioni tra il medesimo Ministero e l'INPS. Pertanto, i lavoratori interessati sono esentati dall'obbligo di rendere, ai fini del riconoscimento dell'indennità, una dichiarazione in merito alle prestazioni sociali percepite. Prevede inoltre un incremento, per gli anni 2022-2025, delle risorse finanziarie destinate all'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato per i dirigenti di seconda fascia assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro della salute e alla Struttura tecnica di supporto operante presso l'Organismo indipendente di valutazione della performance del medesimo Ministero (Oiv). Proroga poi al 31 dicembre 2022, con il consenso degli interessati e per il personale in servizio al 30 giugno 2022, la durata della ferma dei medici e degli infermieri militari arruolati in relazione all'emergenza COVID-19. Proroga inoltre al 31 dicembre 2022, per il personale in servizio alla data del 30 giugno 2022 e con il consenso degli interessati, la durata degli incarichi individuali a tempo determinato relativi a 10 funzionari tecnici per la biologia, la chimica e la fisica, conferiti ai sensi decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
      Proroga infine dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 la normativa transitoria  che consente il conferimento - da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale - di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a dirigenti medici, veterinari e sanitari e al personale del ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza (anche se non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo), nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza.
    

    
      L'articolo 36-bis consente in via transitoria l'elevamento, da parte delle singole Regioni o Province autonome, del numero massimo di assistiti in carico presso i medici di medicina generale aventi anche - nell'ambito del ruolo unico dell'assistenza primaria - un incarico ad attività oraria di 24 ore settimanali. L'articolo 37 elimina una lacuna della disciplina sull'amministrazione straordinaria, regolando le modalità di proroga del termine per la conclusione dei programmi previsti per evitare l'insolvenza o il fallimento delle imprese. La disposizione richiede - ai fini della proroga del termine di esecuzione dei programmi - la espressa richiesta dell'organo commissariale. La proroga viene configurata come ipotesi eccezionale, per cui viene fissato un termine finale. L'articolo 37-bis modifica le disposizioni concernenti la segnalazione, da parte dell'Agenzia delle entrate dei debiti IVA ai fini dell'emersione anticipata della crisi d'impresa, i termini entro i quali le segnalazioni citate sono inviate dalla medesima Agenzia, nonché i termini a decorrere dai quali le disposizioni in questione sono applicabili. L'articolo 38 reca alcune novelle alla disciplina dell'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230; le novelle - che hanno effetto retroattivo dal 1° marzo 2022  - sono intese all'inserimento - tra i nuclei familiari aventi diritto all'assegno - dei nuclei familiari orfanili, composti da almeno un orfano maggiorenne, con disabilità grave  e già titolare di un trattamento pensionistico in favore dei superstiti e nell'ampliamento, con riferimento ai figli a carico con disabilità e limitatamente all'anno 2022, dei benefici del suddetto istituto. Riduce inoltre, nella misura di 136,2 milioni di euro per il 2022, la dotazione del Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità, ai fini della copertura dell'onere finanziario derivante dalle novelle introdotte. L'articolo 38-bis, modificando interamente l'articolo 157-bis del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, disciplina la materia degli assegni per situazioni di famiglia. L'articolo 39-bis estende la disciplina "speciale" prevista con riguardo alla sessione 2020 anche alla prossima sessione dell'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato. L'articolo 40 aumenta da 180 a 270 giorni il termine entro il quale i venditori devono confermare le operazioni per l'acquisto con ecoincentivi (cosiddetto ecobonus) dei veicoli a basse emissioni. L'articolo 40-bis reca una rimodulazione delle risorse destinate per il 2022 alla concessione di incentivi all'acquisto di veicoli elettrici, disponendo il trasferimento di 20 milioni di euro dagli incentivi all'acquisto di automobili elettriche agli incentivi all'acquisto di ciclomotori elettrici. L'articolo 40-ter introduce una procedura semplificata per gli adempimenti relativi ai recipienti a pressione contenenti gas di petrolio liquefatto (GPL) con capacità complessiva superiore a 13 metri cubi, mediante l'impiego del metodo basato sulle emissioni acustiche, purché il massimale assicurativo sia di importo non inferiore a 5 milioni di euro. L'articolo 40-quater sopprime, ai fini della fruizione di alcuni crediti di imposta riconosciuti alle imprese per l'acquisto di energia elettrica e di gas naturale, l'obbligo del rispetto della normativa della disciplina europea degli aiuti di Stato di modesto importo (aiuti de minimis). La norma sopprime, altresì, il termine del 1° maggio 2022 previsto per avvalersi della nuova disciplina della cessione del credito (che consente sempre alle banche ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario la cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti), consentendo in tal modo l'applicazione della semplificazione procedurale anche alle comunicazioni avvenute precedentemente a tale data. L'articolo 41 incrementa, di 70 milioni di euro, le risorse finanziarie destinate al finanziamento annuale dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. L'articolo 41-bis rende strutturale ed obbligatoria, a decorrere dal 1° settembre 2022 la procedura semplificata relativa alle comunicazioni di lavoro agile, attualmente prevista in via transitoria fino al 31 agosto 2022, in base alla quale i datori di lavoro privati comunicano in via telematica al Ministero del lavoro i nominativi dei lavoratori e la data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, senza obbligo di allegare l'accordo individuale. Gli articoli 42 e 43 recano alcune misure per la semplificazione delle procedure di ingresso dei lavoratori stranieri. Inoltre, estendono, nel rispetto di determinate condizioni, l'ambito applicativo delle disposizioni di semplificazione anche nei confronti dei cittadini stranieri che si trovano nel territorio nazionale, anziché all'estero. L'articolo 44, al fine di semplificare gli ingressi in Italia di lavoratori extra UE previsti annualmente da appositi decreti (decreti flussi), per il 2021 e il 2022 modifica la procedura di verifica circa l'osservanza dei presupposti contrattuali richiesti dalla normativa vigente ai fini dell'assunzione di lavoratori stranieri, affidando tale verifica - qualora non sia già stata effettuata per il 2021 - in via esclusiva a professionisti iscritti in appositi albi e alle organizzazioni datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, in luogo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, al quale viene comunque riconosciuta la possibilità di effettuare controlli a campione sul rispetto dei requisiti e delle procedure previste dall'articolo in commento. L'articolo 45, per consentire una più rapida definizione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro, autorizza il Ministero dell'Interno a utilizzare, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a termine, anche in deroga alle norme previste dal codice dei contratti pubblici, nel limite massimo di spesa di 5,7 milioni di euro per l'anno 2022, da ripartire tra le sedi di servizio interessate. Per la medesima finalità, il Ministero dell'Interno potrà inoltre potenziare le risorse umane impiegate con l'incremento del lavoro straordinario del personale già in servizio, incrementare il servizio di mediazione culturale e realizzare interventi di adeguamento delle piattaforme informatiche. A tal fine, sono stanziate ulteriori risorse pari a 6,7 milioni di euro per il 2022. L'articolo 45 prevede la soppressione delle commissioni mediche di verifica e il trasferimento delle relative funzioni all'INPS. Consente poi, ai soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, la facoltà di valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione anziché al valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, prevedendo alcuni limiti applicativi per le imprese di assicurazione e di riassicurazione.
    

    
      L'articolo 46 reca le disposizioni finanziarie per l'attuazione delle disposizioni recate dal decreto-legge in esame e dispone circa la data di applicazione di alcune modifiche normative in tema di contabilità di Stato che sono state introdotte dal provvedimento in esame. L'articolo 46-bis prevede che le disposizioni del decreto-legge in esame si applichino alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi Statuti. Infine, l'articolo 47 disciplina l'entrata in vigore del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
               Il senatore  DE BERTOLDI (FdI) denuncia in premessa che il Senato è chiamato, per l'ennesima volta, a esaminare un provvedimento senza la possibilità di svolgere una adeguata istruttoria né di apportare il proprio contributo al testo. Nel merito, si sofferma sull'articolo 40-quater, che esclude dall'ambito di applicazione della normativa europea sugli aiuti di Stato i contributi straordinari, sotto forma di crediti d'imposta, per l'acquisto di energia elettrica e di gas naturale. In proposito segnala che la tematica era stata sollevata proprio da una interrogazione in Commissione a sua prima firma e manifesta apprezzamento per la scelta del Governo, sollecitata dalla propria parte politica, di far valere gli interessi nazionali su quelli dell'Unione europea.
    

    
                  Quanto alle modifiche della disciplina sulla cessione del credito d'imposta o dello sconto in fattura, registra con favore l'accoglimento di una proposta del proprio Gruppo, ma segnala che la soluzione adottata è solo formale e non anche sostanziale, perché una circolare dell'Agenzia delle entrate ha contestualmente introdotto la responsabilità solidale del cessionario, mantenendo di fatto bloccato il sistema. Chiede quindi di far ritirare la circolare in questione, anche alla luce del sistema dei controlli già esistente sul Superbonus, con il visto di conformità dei professionisti e il contributo di banche e assicurazioni, per permettere la circolazione dei crediti incagliati. 
    

    
       
    

    
               Il senatore  BAGNAI (L-SP-PSd'Az) rileva che molte disposizioni del provvedimento non sembrano essere caratterizzate dalle esigenze di necessità e urgenza e auspica che il futuro processo legislativo si svolga senza ulteriori stravolgimenti nel metodo a causa della eccessiva decretazione d'urgenza.
    

    
       
    

    
               Il senatore  MARINO (IV-PSI) segnala che il provvedimento, che inizialmente sembrava destinato a introdurre in prevalenza norme in tema di semplificazione fiscale, è stato poi arricchito da disposizioni su molti altri campi, mettendone a rischio l'omogeneità per materia. Pur consapevole della peculiare situazione politica, peraltro non del tutto inedita, denuncia che alla Camera è stato possibile svolgere un lavoro approfondito, da parte di ben due Commissioni riunite, alla luce di un importante confronto e di proficuo dialogo tra le forze politiche, mentre il Senato si vede limitato nelle sue prerogative a causa dei tempi del tutto inadeguati che gli vengono concessi per l'esame del provvedimento e che impediscono i necessari approfondimenti su argomenti così rilevanti.
    

    
       
    

    
               La senatrice  BOTTICI (M5S) riconosce l'eterogeneità del provvedimento, legata anche alla necessità di varare urgentemente norme utili al Paese, e invita la Sottosegretario a fornire delucidazioni circa i tempi - anche per la campagna elettorale in corso - e le modalità di esame parlamentare del prossimo provvedimento di aiuti che dovrebbe essere varato dal Governo nei prossimi giorni. In particolare, chiede se alle Camere sarà permesso di apportare modifiche al testo che verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.
    

    
       
    

    
               Il senatore  PITTELLA (PD) ringrazia il relatore per il lavoro svolto e anticipa il voto favorevole del proprio Gruppo. Si dice quindi scettico sulla possibilità che in futuro il ricorso alla decretazione d'urgenza possa ridursi, anche a causa della nuova conformazione del Parlamento, legata alla riduzione del numero dei suoi componenti.
    

    
                  Infine, coglie l'occasione, in vista del termine della legislatura, per un saluto al Presidente, ai componenti delle Commissione e alla rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
               La senatrice  TOFFANIN (FIBP-UDC) si rammarica per l'esiguo tempo a disposizione per l'esame del provvedimento, che disciplina anche una materia particolarmente complessa come quella delle semplificazioni fiscali. Si tratta comunque di un primo passo nella direzione auspicata, quindi anticipa il voto favorevole della propria parte politica.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE interviene nel merito commentando la disposizione introdotta dall'articolo 40-ter, frutto di un emendamento parlamentare: la norma introduce una procedura semplificata per gli adempimenti relativi ai recipienti a pressione contenenti gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva superiore a 13 metri cubi; l'introduzione di un metodo di controllo basato sulle emissioni acustiche, in sostituzione di controlli ben più analitici e mirati, accresce i rischi per l'utilizzo di tali contenitori sotto le mentite spoglie di una semplificazione amministrativa.
    

    
                  L'istruttoria sulla portata dell'emendamento potrebbe essere stata influenzata dalla concitazione dei lavori, ma ritiene opportuno rassegnare al verbale tali considerazioni, stante il verificarsi di incidenti collegati al mancato controllo di tali apparecchiature.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, che ripercorre l'iter del provvedimento alla Camera, iniziato prima della crisi politica e proseguito successivamente. Ricorda quindi che le Commissioni di merito non avevano apportato modifiche, che invece sono state introdotte durante l'esame in Assemblea - recuperando proposte che, al termine dell'istruttoria, avevano ricevuto un parere di nulla osta - sulla base di una attenta valutazione politica e di anche di opportunità. La situazione politica, dunque, che rende il parere del Governo poco vincolante, ha valorizzato il lavoro parlamentare.
    

    
      In risposta alla senatrice Bottici sul nuovo Decreto Aiuti, esprimendo un parere personale, giudica difficile una gestione della fase emendativa e auspica un accordo unanime per un passaggio parlamentare rapido e senza modifiche.
    

    
      Quanto, infine, alle osservazioni del senatore De Bertoldi, chiarisce che l'articolo 40-quater ha solo posto rimedio a errori commessi in precedenti provvedimenti e assicura che, in tema di contributi straordinari per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, si è trattato esclusivamente di una questione interpretativa della normativa europea sugli aiuti di Stato, senza alcun contrasto con l'Unione. 
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE, nel ricordare che il disegno di legge è calendarizzato  per l'Assemblea nella seduta antimeridiana di oggi,  propone di non prevedere alcun  termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi al voto sul mandato al relatore.
    

    
       
    

    
      Intervengono in dichiarazione di voto favorevole il senatore  BAGNAI (L-SP-PSd'Az) e di astensione il senatore DE BERTOLDI (FdI).
    

    
       
    

    
      Il senatore MARINO (IV-PSI), dopo aver ribadito che alcune norme non sono omogenee con la semplificazione fiscale e che la compressione dei tempi rappresenta una mortificazione del lavoro del Senato, dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine mandato al relatore, senatore Di Piazza, previa verifica del numero legale, a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 2681, di conversione del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, e a richiedere l'autorizzazione allo svolgimento della relazione orale.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 luglio.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  sollecita i Gruppi che nella precedente seduta avevano espresso perplessità sul prosieguo dell'esame del provvedimento a pronunziarsi nuovamente, per confermare o meno la propria posizione.
    

    
       
    

    
      Il senatore  BAGNAI (L-SP-PSd'Az) ribadisce la posizione contraria del proprio Gruppo, anche alla luce della compressione dei tempi a disposizione delle Camere, che a maggior ragione imporrebbe la necessità di rispettare il perimetro di attività del Parlamento tracciato dalla più alte cariche dello Stato.
    

    
       
    

    
      Si associa il senatore DE BERTOLDI (FdI).
    

    
       
    

    
      La senatrice  TOFFANIN (FIBP-UDC) si rimette alle determinazioni della Conferenza dei Capigruppo che è convocata per questa mattina.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  prende atto delle posizioni dei Gruppi che si sono espressi nuovamente e si riserva di informare la Commissione sull'eventuale seguito dell'esame, anche alla luce degli esiti della Conferenza dei Capogruppo che si riunirà a breve.
    

    
       
    

    
      Incidentalmente il senatore  MARINO (IV-PSI) chiede informazioni sul seguito dell'esame dei provvedimenti in materia di giustizia tributaria.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  informa che l'istruttoria è in corso e che eventuali aggiornamenti verranno comunicati tempestivamente ai senatori delle due Commissioni.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
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                        Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 248 (pom.)


                      6 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Virginia Tiraboschi (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 250 (pom.)


                      12 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Virginia Tiraboschi (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                          Sen. Carlo Martelli (Misto, Italexit per l'Italia-Partito Valore Umano) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 251 (pom.)


                      13 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 330 (pom.)


                      28 giugno 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tommaso Nannicini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                          Sen. Susy Matrisciano (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 332 (pom.)


                      5 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tommaso Nannicini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Susy Matrisciano (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 333 (ant.)


                      6 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tommaso Nannicini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Valeria Alessandrini (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. William De Vecchis (Misto, Italexit per l'Italia-Partito Valore Umano) 

                          Sen. Mauro Antonio Donato Laus (PD) 

                          Sen. Iunio Valerio Romano (M5S) 

                          Sen. Susy Matrisciano (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Gianfranco Rufa (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Fausto De Angelis (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 316 (ant.)


                      13 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Elisa Pirro (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 317 (pom.)


                      28 luglio 2022

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 323 (pom.)


                      12 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Alessandra Gallone (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                          Sen. Vilma Moronese (Misto)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 324 (ant.)


                      13 luglio 2022

                    
                    	
                      Esito: Rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Albert Laniece (Aut (SVP-PATT, UV))  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 325 (ant.)


                      2 agosto 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vilma Moronese (Misto)  (come Presidente)


                          Sen. Maria Alessandra Gallone (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                          Sen. Virginia La Mura (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
    

    
      592ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                                    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2681)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
    

    
       
    

    
           La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, al fine di avere elementi di risposta sui rilievi di carattere finanziario, illustrati nella nota del Servizio del bilancio n. 326, a cui si fa rinvio, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009.
    

    
                  In merito agli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, per quanto di competenza, richiede la relazione tecnica sull'emendamento 3.1, analogo al 3.0.1, nonché sulla proposta 3.2. Occorre valutare i profili finanziari degli emendamenti 3.3, recante semplificazioni per i versamenti su acquisti in inversione contabile, e 3.4, che modifica i requisiti per il ravvedimento. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 8.1. Comporta maggiori oneri l'emendamento 10.1. Occorre valutare la proposta 11.1, che amplia l'ambito dei soggetti incaricati della trasmissione delle dichiarazioni fiscali. Richiede la relazione tecnica sulle proposte 11.0.1 e 11.0.2. Chiede conferma dell'assenza degli oneri dell'emendamento 12.1. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 15.0.1. Comporta maggiori oneri l'emendamento 16.0.1. Richiede la relazione tecnica sulle proposte 19.0.1 e 21.0.1. Comporta maggiori oneri l'emendamento 21.0.2. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 22.0.1. Appare suscettibile di determinare maggiori oneri l'emendamento 22.0.2. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 22.0.3. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli emendamenti 23.1 e 23.0.1. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 24.1, 26-bis.0.1, 26-bis.0-2, 35-bis.0.1, 36.1, 36-bis.0.1 e 38-bis.0.1. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 36-bis.1 che sopprime l'applicazione delle sanzioni in caso di inadempimento dell'obbligo vaccinale. Comporta maggiori oneri l'emendamento 38.1. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 42.1. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata.
    

    
                 
    

    
       
    

    
       
    

    
               Non essendovi richieste di intervento, la relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, in relazione agli emendamenti, esprime un avviso contrario, per i profili di finanza pubblica, sulle proposte 3.1, 3.0.1, 3.2, 3.3, 3.4, 8.1, 11.1, 11.0.1, 11.0.2, 12.1, 15.0.1, 16.0.1, 19.0.1, 21.0.1, 22.0.1, 22.0.3, 23.1, 23.0.1, 24.1, 26-bis.0.1, 26-bis.0.1, 35-bis.0.1, 36.1, 36-bis.0.1, 36-bis.1, 38-bis.0.1 e 42.1, dal momento che, sulla base degli elementi attualmente a diposizione del Ministero dell'economia e delle finanze, non si può escludere che l'attuazione delle suddette proposte emendative richieda stanziamenti aggiuntivi di bilancio e comporti conseguentemente nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di copertura finanziaria.
    

    
      In relazione alle proposte 10.1, 21.0.2, 22.0.2 e 38.1, concorda con la valutazione di onerosità formulata dalla relatrice.
    

    
      Sui restanti emendamenti, conviene con l'assenza di osservazioni della Commissione.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, la RELATRICE, sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,    esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.0.1, 8.1, 10.1, 11.1, 11.0.1, 11.0.2, 12.1, 15.0.1, 16.0.1, 19.0.1, 21.0.1, 21.0.2, 22.0.1, 22.0.2, 22.0.3, 23.1, 23.0.1, 24.1, 26-bis.0.1, 26-bis.0.2, 35-bis.0.1, 36.1, 36-bis.1, 36-bis.0.1, 38.1, 38-bis.0.1 e 42.1.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
       
    

    
      Con l'avviso conforme del Governo, la proposta di parere è posta in votazione, risultando approvata.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione della Commissione la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, relativa al disegno di legge n. 2651 (Delega al Governo per la riforma fiscale).
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
                   
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 3 agosto 2022, già convocata alle ore 9, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,10.
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"9^  Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)"


      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      238ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
                                                                           
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore TARICCO (PD) illustra il disegno di legge contenente delega al Governo per la riforma fiscale, approvato dalla Camera dei deputati, con diverse modifiche, il 22 giugno 2022. In Senato il testo è stato assegnato, in sede referente, alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro).
    

    
      Il testo è suddiviso in 10 articoli.
    

    
      L'articolo 1, come modificato nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, delega il Governo ad adottare, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale, fissando principi e criteri direttivi generali a cui attenersi, disciplinando le modalità e i termini di esame parlamentare degli schemi di decreto legislativo, il meccanismo di slittamento del termine di delega, stabilendo le modalità di coordinamento con la normativa vigente e di individuazione delle norme da abrogare e fissando i termini per l'adozione degli eventuali decreti legislativi correttivi.
    

    
      L'articolo 2, modificato alla Camera, reca i principi e i criteri direttivi concernenti la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi. Tra le principali modifiche apportate dalla Camera è stato disposto, tra l'altro, che sia effettuata una progressiva revisione del trattamento fiscale dei redditi personali derivanti dall'impiego del capitale, aumentando il grado di neutralità fiscale e prevedendo ordinariamente l'applicazione di un prelievo proporzionale e regimi cedolari ai redditi da capitale, nonché distinguendo tra redditi da capitale mobiliare e immobiliare; che venga mantenuto il c.d. regime forfetario, con la previsione di un regime agevolato di "uscita" dal medesimo, applicabile per due periodi di imposta. La riforma deve altresì prevedere la riduzione graduale delle aliquote medie effettive, a partire da quelle relative ai redditi medio-bassi. Fermo restando inoltre il riordino delle deduzioni e delle detrazioni vigenti, è stato precisato che tale riordino deve avvenire con particolare riguardo alla tutela del bene casa, e tenendo conto dei loro effetti sull'equità e sull'efficienza dell'imposta. È stato poi precisato che le risorse derivanti dall'eventuale eliminazione o rimodulazione di deduzioni e detrazioni siano destinate ai contribuenti Irpef, con particolare riferimento a quelli con redditi medio-bassi. Si è specificato inoltre che l'opera di riordino delle predette agevolazioni deve prevedere la graduale trasformazione, senza oneri aggiuntivi, delle detrazioni al 19 per cento in relazione ad acquisti tracciabili di specifici beni e servizi in rimborsi erogati direttamente tramite piattaforme telematiche.
    

    
      L'articolo 3 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a riformare l'imposizione sul reddito d'impresa, secondo i princìpi e criteri direttivi della tendenziale neutralità rispetto alle forme dell'attività imprenditoriale, della semplificazione e razionalizzazione dell'imposta dal punto di vista amministrativo, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali.
    

    
      L'articolo 4 reca la delega al Governo per l'introduzione di norme per la razionalizzazione dell'IVA e delle accise sulla scorta dei seguenti princìpi e criteri direttivi: semplificazione, contrasto dell'erosione e dell'evasione ed efficienza per quanto riguarda l'IVA; riduzione progressiva delle emissioni di gas climalteranti e promozione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili per quanto riguarda le accise.
    

    
      L'articolo 5, modificato alla Camera, delega il Governo, nell'ambito della revisione della tassazione personale sul reddito e dell'imposizione sul reddito d'impresa, a emanare uno o più decreti legislativi volti al graduale superamento dell'Imposta regionale sulle attività produttive - Irap, salvaguardando il finanziamento del fabbisogno sanitario. Nel corso dell'esame alla Camera, tra l'altro, è stata assegnata priorità, nell'attuazione del superamento dell'Irap, alle società di persone, agli studi associati e alle società tra professionisti, ed è stata chiarita la necessità che la riforma generi gettiti in misura equivalente per le regioni che presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per quelle che sono sottoposte a piani di rientro, ove ciò implichi l'applicazione, anche automatica, di aliquote dell'Irap maggiori di quelle minime.
    

    
      L'articolo 6 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a modificare il sistema di rilevazione catastale degli immobili, prevedendo nuovi strumenti da porre a disposizione dei comuni e dell'Agenzia delle entrate, atti a facilitare l'individuazione e il corretto classamento degli immobili. La norma indica altresì i principi e i criteri direttivi che dovranno essere utilizzati per l'integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati (da rendere disponibile a decorrere dal 1° gennaio 2026). Tali informazioni non dovranno essere utilizzate per la determinazione della base imponibile dei tributi derivanti dalle risultanze catastali né per la determinazione di agevolazioni e benefici sociali.
    

    
      Di particolare interesse per la Commissione è quanto previsto dalla lettera a) del comma 1, che indica i criteri e principi direttivi attraverso i quali si dovrà modificare la disciplina del sistema di rilevazione catastale. In particolare si dovranno prevedere strumenti diretti a facilitare e ad accelerare l'individuazione e, eventualmente, il corretto classamento delle seguenti fattispecie: gli immobili attualmente non censiti o che non rispettano la reale consistenza di fatto; i terreni edificabili accatastati come agricoli; gli immobili abusivi. Si dovranno altresì prevedere strumenti e modelli organizzativi che facilitino la condivisione dei dati e dei documenti, in via telematica, tra l'Agenzia delle entrate e i competenti uffici dei comuni.
    

    
      L'articolo 7, modificato alla Camera, contiene i principi e i criteri direttivi che devono guidare il Governo nella riforma della fiscalità locale, sia nella sua componente personale, sia nella componente immobiliare. Tra le previsioni ivi contenute si segnala la delega al Governo ad attuare una revisione delle addizionali comunali e regionali all'Irpef, sostituendo le vigenti addizionali con altrettante sovraimposte. La riforma deve concedere agli enti territoriali specifici margini di manovrabilità, con l'obiettivo di garantire un gettito corrispondente all'attuale.
    

    
      L'articolo 8 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a introdurre alcune modifiche al sistema nazionale della riscossione. La norma prevede, tra l'altro, la definizione di nuovi obiettivi legati ai risultati, una revisione dell'attuale disciplina del sistema di remunerazione dell'Agente della riscossione, l'incremento dell'uso di tecnologie innovative e dell'interoperabilità dei sistemi informativi, il trasferimento delle funzioni e delle attività attualmente svolte dall'Agente nazionale della riscossione all'Agenzia delle entrate.
    

    
      L'articolo 9 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate alla codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia.
    

    
      L'articolo 10 reca infine le disposizioni riguardanti gli oneri derivanti dalle norme di delega e le relative coperture finanziarie. Nel corso dell'esame da parte della Camera, è stato modificato il comma 1 dell'articolo in esame in modo da prevedere che dall'attuazione delle deleghe non deve derivare un incremento della pressione tributaria rispetto a quella risultante dall'applicazione della legislazione vigente.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
       
    

    
      Problematiche riguardanti aspetti di mercato e tossicologici della filiera del grano duro 
(n. 215)

    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda nella precedente seduta il relatore aveva preannunciato la presentazione di una versione aggiornata della proposta di risoluzione.
    

    
       
    

    
      Il relatore DE BONIS (FIBP-UDC) comunica di aver ricevuto ulteriori proposte di modifica da parte del Gruppo della Lega. Una nuova proposta di risoluzione sarà pertanto sottoposta all'esame della Commissione nella prossima seduta, auspicando che in tale occasione sia presente il rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,15.
    

    
       
    

  
      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022
    

    
      240ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali Battistoni.                                                                        
    

    
                 
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
       
    

    
                 Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
      SINDACATO ISPETTIVO 
    

    
      Interrogazione   
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario BATTISTONI risponde all'interrogazione n. 3-03409 presentata dal senatore Bergesio e da altri senatori        segnalando che la situazione di crisi idrica in atto, unita alle alte temperature dell'ultimo periodo, è costantemente monitorata dal Ministero che sta lavorando alle opportune misure di emergenza, anche straordinarie, da concordare con le regioni interessate.
    

    
                  Sulle iniziative intraprese per affrontare l'emergenza, informa che, come noto, il Consiglio dei Ministri del 4 luglio ha deliberato lo Stato di emergenza per le regioni più colpite dalla grande sete. Per far fronte ai primi interventi sono stati stanziati 36,5 milioni di euro sul Fondo per le emergenze nazionali, così ripartiti: 10,9 milioni per l'Emilia Romagna; 4,2 milioni al Friuli Venezia Giulia; 9 milioni alla Lombardia; 7,6 milioni al Piemonte e 4,8 milioni al Veneto.
    

    
                  Con ormai settimane di caldo record, l'agricoltura al collasso e i fiumi a secco, il Governo ha dunque dato il via libera allo stato di emergenza ed è in procinto di adottare un decreto ad hoc che prevede la nomina di un commissario straordinario e l'avvio delle prime procedure per contrastare la siccità in Italia.
    

    
                  Per quanto concerne l'approccio strategico al problema, informa che sono state individuate una serie di azioni strutturali, programmatorie e risarcitorie che vedono il coinvolgimento anche di altre Amministrazioni.
    

    
                  Per le azioni strutturali è stata promossa un'azione ricognitiva volta a verificare gli invasi su cui è possibile realizzare investimenti di efficientamento in tempi brevi, al fine di rimuovere ogni tipo di ostacolo alla realizzazione degli investimenti già programmati nel settore.
    

    
                  Per le azioni programmatorie sono state previste iniziative, anche legislative, per coordinare al meglio l'utilizzo della risorsa in condizioni di scarsità idrica.
    

    
                  Per le azioni risarcitorie, infine, sarà avviata in coordinamento con le regioni un'azione ricognitiva volta alla verifica del reale fabbisogno in termini di indennizzi ai settori colpiti. In particolare, per il settore agricolo sarà necessario accertare per ogni settore produttivo la reale portata del fenomeno, tenendo conto che i cereali autunno-vernini (frumento tenero e duro) sono in fase di raccolta, mentre riso e, soprattutto, mais, soia e ortofrutta, sono nella fase del ciclo produttivo in cui è massimo il fabbisogno irriguo.
    

    
                  Ad ogni buon conto segnala che il Ministero ha già attivato alcune misure quali gli interventi compensativi ex post del Fondo di Solidarietà Nazionale per il sostegno alle imprese agricole colpite da avversità atmosferiche eccezionali, che possono essere attivati solo nel caso in cui le avversità, le colture e le strutture agricole colpite non siano comprese nel Piano assicurativo annuale per la copertura dei rischi con polizze assicurative agevolate, ai sensi del decreto legislativo n. 102 del 2004.
    

    
                  Gli agricoltori, ai fini di una copertura dai rischi climatici come la siccità, avrebbero dovuto provvedere alla stipula di polizze assicurative, agevolate, tra l'altro, da contributo statale fino al 70 per cento della spesa premi sostenuta.
    

    
                  Tuttavia, come frequentemente accade, questa opportunità non viene adeguatamente utilizzata dalle imprese agricole, sia per la scarsa preparazione in materia di gestione dei rischi da parte degli agricoltori che per l'assenza di adeguate offerte di copertura da parte delle compagnie di assicurazione.
    

    
                  Proprio per rispondere alle difficoltà legate ai sempre più frequenti eventi avversi legati al cambiamento climatico in corso, che rendono gli strumenti attualmente disponibili sempre meno efficaci, è stato previsto, nell'ambito del Piano strategico nazionale della politica agricola comunitaria per il periodo 2023 - 2027, un nuovo strumento di intervento ex ante sotto forma di fondo di mutualizzazione nazionale, cui potranno accedere tutte le imprese agricole, in grado di intervenire in caso di eventi catastrofali, come quello segnalato dall'interrogante, fornendo altresì un pronto ristoro per la ripresa economica e produttiva.
    

    
                  Tornando all'emergenza attuale, per dare una risposta alle imprese agricole che per la campagna in corso non beneficiano di coperture assicurative a fronte del rischio siccità, verranno concordate con le regioni interessate le opportune iniziative politiche, come l'attivazione degli interventi compensativi ex post del Fondo di solidarietà nazionale in deroga alle attuali disposizioni di legge.
    

    
       
    

    
           Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ringrazia il Sottosegretario e si dichiara soddisfatto della risposta fornita. Nota tuttavia come le risorse messe a disposizione delle regioni per contrastare la crisi idrica siano limitate e che, per quanto concerne il tema delle assicurazioni, non era stata preventivata una adeguata copertura assicurativa. Ritiene in conclusione che il Governo debba emanare in tempi rapidi un provvedimento d'urgenza, come peraltro anticipato negli scorsi giorni, diretto a risolvere i problemi strutturali nonché a semplificazione le procedure normative necessarie per affrontare la crisi idrica in atto.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2631)
 
Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI cede la parola alla relatrice per l'illustrazione del provvedimento e ricorda che la 10a Commissione, che esamina il disegno di legge in sede referente, ha deliberato di effettuare un ciclo di audizioni, non ancora iniziato.
    

    
       
    

    
               La relatrice NATURALE (M5S) riferisce alla Commissione sul disegno di legge, collegato alla manovra di finanza pubblica.
    

    
                  Il testo - composto da 31 articoli, suddivisi in tre Capi - apporta modifiche al codice della proprietà industriale (CPI), di cui al decreto legislativo n. 30 del 2005, finalizzate ad un accrescimento della protezione dei titoli della proprietà industriale in chiave pro competitiva (Capo I, articoli 1-6), ad una semplificazione e digitalizzazione delle relative procedure (Capo II, articoli 6-16), nonché ad un coordinamento della normativa nazionale, al suo interno e con la disciplina delle domande internazionali di brevetto. Il disegno di legge dispone, conseguentemente alle modifiche apportate al codice, che si proceda ad un aggiornamento del regolamento attuativo di cui al decreto ministeriale n. 33 del 2010, nonché un adeguamento degli importi dovuti a titolo di imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 1972, per consentire il pagamento in modo digitale delle domande di registrazione dei titoli e delle istanze varie (Capo III, articoli 17-31).
    

    
                  Segnala che il disegno di legge si inquadra all'interno della riforma del sistema della proprietà industriale prevista dalla missione 1, componente 2, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato dalle istituzioni europee il 13 luglio 2021, e, al tempo stesso, intende porsi in coerenza con il "Piano di azione sulla proprietà intellettuale per sostenere la ripresa e la resilienza dell'UE", adottato dalla Commissione europea il 25 novembre 2020.
    

    
                  Di particolare interesse per la Commissione agricoltura è anzitutto l'articolo 1, che introduce il divieto di registrare come marchi i segni evocativi, usurpativi o imitativi di indicazioni geografiche (IG) e di denominazioni di origine protette (DOP), ai sensi della normativa statale o dell'Unione, inclusi gli accordi internazionali di cui l'Italia o l'UE sono parte.
    

    
                  A tale fine, l'articolo integra quanto disposto dall'articolo 14, comma 1, lett. b), del codice della proprietà industriale, il quale attualmente, in via generale, vieta di registrare come marchi i segni idonei ad ingannare il pubblico, in particolare sulla provenienza geografica, sulla natura o sulla qualità dei prodotti o servizi, ovvero sulla tipologia di marchio.
    

    
                  Segnala poi l'articolo 12, che apporta semplificazioni alla procedura di concessione di privativa di nuova varietà vegetale (di cui all'articolo 170 del codice della proprietà industriale).
    

    
                  Viene in particolare soppressa la Commissione attualmente prevista, avente il compito di esprimere parere vincolante al Ministero delle politiche agricole e forestali (MIPAAF) sull'esistenza dei requisiti di validità previsti dal codice per le nuove varietà vegetali propedeutici alla registrazione del relativo diritto di privativa. In suo luogo, si prevede che il parere vincolante sui requisiti di validità, nonché sulla osservanza delle disposizioni del codice inerenti la denominazione della varietà sia espresso dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, che lo invia all'Ufficio italiano brevetti e marchi  (UIBM) ai fini della concessione o del rigetto della privativa. Il parere deve essere corredato con l'indicazione delle sperimentazioni, delle metodologie e delle ispezioni eseguite nonché dei risultati acquisiti e degli eventuali rilievi ed osservazioni del richiedente. Rimane ferma la già prevista facoltà del Ministero di chiedere al titolare o al suo avente causa il materiale di riproduzione o di moltiplicazione necessario per effettuare il controllo ai fini della permanenza dei requisiti. Conseguentemente, le disposizioni attuative interministeriali in materia di nuove varietà vegetali non recheranno più norme inerenti la nomina e il funzionamento della soppressa commissione.
    

    
                  Per quanto concerne i marchi relativi a prodotti agricoli e a quelli agroalimentari di prima trasformazione, che contengono o sono costituiti da denominazioni geografiche, il testo in esame qualifica come vincolante il parere del MIPAAF, finalizzandolo esplicitamente ad accertare se la parola, figura o segno - di cui è chiesta la registrazione come marchio - costituisce usurpazione, imitazione o evocazione di indicazioni geografiche o indicazioni di origine. Il termine per l'espressione del parere viene contestualmente ampliato da dieci a venti giorni.
    

    
                  Il successivo articolo 13 reca norme in materia di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche. La disposizione in particolare include esplicitamente, tra i soggetti legittimati a proporre opposizione avverso una domanda o registrazione di marchio, il MIPAAF quale autorità nazionale competente per le DOP e per le IGP agricole, alimentari, dei vini, dei vini aromatizzati e delle bevande spiritose, in assenza di un consorzio di tutela riconosciuto. A tale fine, viene modificato l'articolo 177 del codice della proprietà industriale, che attualmente consente di presentare opposizione solo ai soggetti legittimati a tutelare i diritti conferiti da una DO o IG (dunque, ai Consorzi di tutela riconosciuti).
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 luglio.
    

    
       
    

    
      Il presidente VALLARDI fa presente che la 6a Commissione, che esamina il disegno di legge in sede referente, ha chiesto che il parere della Commissione agricoltura sia trasmesso al più tardi entro martedì prossimo, 19 luglio. D'accordo con il relatore, propone pertanto di rinviare la conclusione dell'esame alla prossima settimana.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
       
    

    
      Problematiche riguardanti aspetti di mercato e tossicologici della filiera del grano duro 
(n. 215)

    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 luglio.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che nella precedente seduta il relatore ha presentato una nuova proposta di risoluzione e che in tale occasione si era convenuto di rinviare il voto finale alla prossima settimana.
    

    
       
    

    
      Il senatore LA PIETRA (FdI) segnala che nelle premesse della proposta di risoluzione presentata dal relatore è presente un riferimento alla crisi dei rifugiati della prima metà dello scorso decennio che avrebbe impattato sullo scenario politico europeo favorendo i partiti populisti: ritiene che tale affermazione sia del tutto incongrua rispetto all'oggetto della risoluzione e vada pertanto espunta dal testo che la Commissione andrà ad approvare.
    

    
                 
    

    
               Il presidente VALLARDI, considerata anche l'assenza del relatore, propone di rinviare il seguito dell'esame alla prossima settimana.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022
    

    
      248ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,40.
    

    
      SULLA DISCUSSIONE CONGIUNTA DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1921 E 2087
    

    
      Il PRESIDENTE rende noto che, su richiesta di alcuni senatori, è stata prospettata la possibilità di fissare un termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti 2.100, 3.100, 5.100, 6.100, 7.100, 8.100 e 12.100 del relatore, pubblicati in allegato al resoconto della seduta di ieri. Nel ricordare che nella riunione di maggioranza, svolta alla presenza del Ministro, si era convenuto di non subemendarli, attesa la natura tecnica della gran parte di loro, fa presente che le proposte emendative del relatore sono finalizzate a recepire le istanze degli enti locali, veicolate al Dicastero, nonché i pareri delle Commissioni finora consultate in ordine al testo unificato. Chiede pertanto l'orientamento dei Gruppi, precisando di aver interloquito informalmente con il relatore, senatore Castaldi, che si è dichiarato comunque favorevole alla fissazione di un termine purché breve.
    

    
      Il senatore COLLINA (PD) converge sull'ipotesi di stabilire un termine breve per subemendare gli emendamenti del relatore, anche nella prospettiva di presentare un nuovo ordine del giorno sulla didattica museale, come concordato nella citata riunione di maggioranza.
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) si dichiara d'accordo a fissare un termine ravvicinato per i subemendamenti, preannunciando peraltro una riformulazione dell'ordine del giorno G/1921, 2087 NT/1/10, relativo alle attività svolte dagli enti del terzo settore.
    

    
      La Commissione conviene quindi di fissare alle ore 12 di domani, giovedì 7 luglio, il termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti 2.100, 3.100, 5.100, 6.100, 7.100, 8.100 e 12.100, riferiti al testo unificato per la discussione dei disegni di legge sulla disciplina della professione di guida turistica (Atti Senato nn. 1921 e 2087).
    

    
      SULLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2117
    

    
      Il senatore COLLINA (PD) comunica di aver sollecitato, tramite i rappresentanti del proprio Gruppo, l'espressione del parere da parte della Commissione bilancio sugli emendamenti al disegno di legge n. 2117 (Tutela dell'artigianato artistico), di cui è primo firmatario.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Riferisce la relatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC), premettendo che il disegno di legge in titolo, contenente delega al Governo per la riforma fiscale, è stato approvato dalla Camera dei deputati con diverse modifiche al testo iniziale. Ricorda poi che nel Documento di economia e finanza (DEF) 2022, il Governo ha precisato di aver avviato un percorso di riforma del sistema fiscale che dovrà accompagnare l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Sottolinea comunque che tale riforma non è parte del Piano e alla sua attuazione non è connessa alcuna delle erogazioni di risorse che l'Unione europea mette a disposizione del nostro Paese nell'ambito dei fondi del Next Generation EU.
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, illustra l'articolo 1 che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale, fissando anzitutto principi e criteri direttivi generali cui deve attenersi la stessa revisione. Si tratta, oltre che dei principi di cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione e del diritto dell'Unione europea, dei seguenti principi e criteri direttivi: stimolare la crescita economica attraverso l'aumento dell'efficienza della struttura delle imposte e la riduzione del carico fiscale sui redditi derivanti dall'impiego dei fattori di produzione; razionalizzare e semplificare il sistema tributario, anche con riferimento agli adempimenti a carico dei contribuenti al fine di ridurre i costi di adempimento, di gestione e di amministrazione del sistema fiscale; preservare la progressività del sistema tributario e garantire il rispetto del principio di equità orizzontale; ridurre l'evasione e l'elusione fiscali; garantire il rispetto dell'autonomia tributaria degli enti territoriali; razionalizzare le sanzioni amministrative.
    

    
      Dopo aver accennato all'articolo 2, che reca i principi e i criteri direttivi concernenti la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi, su cui preannuncia l'intenzione di introdurre un'osservazione nello schema di parere, si sofferma sull'articolo 3 relativo ai principi e ai criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa. In proposito, pone l'accento sulla semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con particolare attenzione: alla disciplina degli ammortamenti e alla revisione dei costi parzialmente e totalmente indeducibili; alla revisione della disciplina delle variazioni in aumento e in diminuzione apportate all'utile o alla perdita risultante dal conto economico per determinare il reddito imponibile, al fine di adeguarla ai mutamenti intervenuti nel sistema economico, anche allineando tendenzialmente tale disciplina a quella vigente nei principali Paesi europei; alla tendenziale neutralità tra i diversi sistemi di tassazione delle imprese, per limitare distorsioni di natura fiscale nella scelta delle forme organizzative e giuridiche dell'attività imprenditoriale.
    

    
      Dà indi conto dell'articolo 4, che introduce i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e delle imposte indirette sulla produzione e sui consumi (accise), facendo particolare riferimento: alla razionalizzazione della struttura dell'IVA, allo scopo di semplificarne la gestione e applicazione, nonché di contrastare l'erosione e l'evasione fiscali ed aumentare l'efficienza del sistema impositivo; all'adeguamento delle strutture e delle aliquote delle imposte indirette, in modo tale da tener conto dell'impatto ambientale dei diversi prodotti soggetti ad accisa, dell'obiettivo di riduzione progressiva delle emissioni di gas climalteranti e di promozione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili nonché dello sviluppo sostenibile.
    

    
      Quanto all'articolo 5, fa presente che esso delega il Governo a emanare uno o più decreti legislativi volti al graduale superamento dell'Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP, garantendo in ogni caso il finanziamento del fabbisogno sanitario. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati si è introdotta una priorità per le società di persone, gli studi associati e le società tra professionisti ed è stato specificato che occorre altresì garantire gettiti in misura equivalente per le regioni che presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per quelle che sono sottoposte a piani di rientro che comportano l'applicazione di aliquote dell'Irap maggior di quelle minime.
    

    
      Avviandosi alla conclusione, illustra l'articolo 6 relativo al sistema di rilevazione catastale degli immobili, soffermandosi in particolare sui terreni edificabili accatastati come agricoli, l'articolo 7 sulla riforma della fiscalità locale, sia nella sua componente personale, sia nella componente immobiliare, nonché l'articolo 8 concernente le modifiche al sistema nazionale della riscossione. A tale ultimo riferimento, plaude all'introduzione di un criterio aziendalistico che orienti l'attività verso obiettivi di risultato. Menziona infine gli articoli 9 sulla codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia tributaria e 10 sulle coperture finanziarie.
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14.
    

  
      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022
    

    
      250ª Seduta (2
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il ministro del turismo Garavaglia.           
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2668)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Il relatore MARTI (L-SP-PSd'Az) premette che l'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 50 del 2022 prevede, oltre alla conversione in legge del provvedimento in esame, anche l'abrogazione del decreto-legge n. 80 del 2022, con salvezza degli effetti, essendo stato quest'ultimo inserito nel decreto-legge n. 50.
    

    
      Illustra anzitutto l'articolo 1, sulle agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domesticieconomicamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salute, l'articolo 1-bis sul settore del mercato tutelato e l'articolo 1-ter, relativo all'annullamento, per il terzo trimestre 2022, delle aliquote concernenti gli oneri generali di sistema elettrico applicate alle utenze domestiche e non domestiche in bassa tensione, con potenza disponibile fino a 16,5 kW. L'articolo 1-quater estende fra l'altro l'applicazione dell'IVA agevolata al 5 per cento anche alle somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di luglio, agosto e settembre 2022.
    

    
      Passa quindi all'articolo 2, che incrementa alcuni crediti d'imposta concessi alle imprese del settore energetico con il decreto-legge n. 21 del 2022 e ne precisa le modalità di fruizione. Dopo aver accennato agli articoli 2-bis e 3, segnala che l'articolo 3-bis proroga al secondo trimestre solare 2022 il credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante, disciplinato dall'articolo 18 del decreto-legge n. 21 del 2022, limitatamente alle imprese esercenti la pesca.
    

    
      Prosegue dando conto dell'articolo 4, secondo cui alle imprese a forte consumo di gas naturale è riconosciuto un credito di imposta in ragione del 10 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto di gas nel primo trimestre 2022 qualora il prezzo di riferimento del gas naturale riferito all'ultimo trimestre 2021 abbia subito un incremento superiore del 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferimento al medesimo trimestre del 2019.
    

    
      L'articolo 5-bis, prosegue il relatore, stabilisce che il Gestore dei servizi energetici (GSE) provvede a erogare un servizio di riempimento di ultima istanza tramite l'acquisto di gas naturale, ai fini del suo stoccaggio e della sua successiva vendita entro il 31 dicembre 2022, nel limite di un controvalore pari a 4.000 milioni di euro.
    

    
      Illustra altresì l'articolo 6, che introduce norme di ulteriore semplificazione dei procedimenti di autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nelle aree idonee, l'articolo 7, che reca fra l'altro norme in materia di semplificazione delle procedure di autorizzazione per l'installazione degli impianti di energia da fonti rinnovabili disciplinate dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e l'articolo 8, che ammette la concessione di aiuti in favore delle imprese del settore agricolo, zootecnico e agroindustriale per la realizzazione di impianti di produzione, sulle coperture delle proprie strutture produttive, aventi potenza eccedente il consumo medio annuo di energia elettrica, compreso quello familiare.
    

    
      Dopo aver menzionato l'articolo 9, che interviene sulle disposizioni relative all'installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili sui beni del demanio militare o comunque in uso al Ministero della difesa, evidenzia che l'articolo 10 reca novelle alla disciplina della valutazione di impatto ambientale (VIA) contenuta nella parte seconda del Codice dell'ambiente.
    

    
      Menziona poi l'articolo 12, che interviene sulla disciplina relativa alla sicurezza del sistema nazionale del gas naturale, l'articolo 14, che proroga di tre mesi il termine previsto per realizzare il 30 per cento dei lavori effettuati sulle unità immobiliari dalle persone fisiche, soglia necessaria per avvalersi nel 2022 dell'applicazione della detrazione cosiddetto Superbonus 110 per cento, e il comma 3 dell'articolo 57, secondo cui le nuove norme in materia di cedibilità del credito si applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1° maggio 2022.
    

    
      Rileva inoltre che l'articolo 15 contiene, in particolare, misure finalizzate a sopperire alle esigenze di liquidità delle imprese con sede in Italia, mentre l'articolo 15-ter dispone una estensione delle garanzie di cui all'articolo 15 del decreto-legge n. 50 anche alle imprese che effettuano stoccaggio di gas naturale, nel rispetto dei criteri e delle condizioni previste dal medesimo articolo e in conformità alla normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Fa presente altresì che l'articolo 16 introduce misure di sostegno alla liquidità delle piccole e medie imprese per far fronte alle difficoltà derivanti dall'interruzione delle catene di approvvigionamento e dal rincaro dei prezzi di materie prime e fattori di produzione, e che l'articolo 17 modifica la disciplina relativa alle garanzie che SACE in via ordinaria è autorizzata a rilasciare a condizioni di mercato sui finanziamenti alle imprese italiane.
    

    
      Accenna poi all'articolo 18, che istituisce per l'anno 2022, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo con una dotazione di 130 milioni di euro per il sostegno - attraverso contributi a fondo perduto - alle piccole e medie imprese danneggiate dalla crisi ucraina, diverse da quelle agricole, in presenza dei requisiti e secondo i criteri di riparto ivi indicati.
    

    
      Riferisce indi che l'articolo 21 eleva dal 20 al 50 per cento la misura del credito d'imposta per gli investimenti in beni strumentali immateriali tecnologicamente avanzati funzionali ai processi di trasformazione 4.0 effettuati dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 (ovvero, a specifiche condizioni, entro il 30 giugno 2023), mentre l'articolo 22 rimodula complessivamente l'aliquota del credito d'imposta Formazione 4.0 per le piccole e medie imprese.
    

    
      Rende noto poi che l'articolo 24 rifinanzia di 150 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni per l'anno 2023 e di 150 milioni per l'anno 2024 il Fondo IPCEI (Importanti progetti di comune interesse europeo), e che l'articolo 24-bis dispone la convocazione, presso il Dicastero dello sviluppo economico, di un comitato di coordinamento finalizzato ad individuare soluzioni per il rilancio delle attività imprenditoriali, la salvaguardia dei livelli occupazionali e il sostegno dei programmi di investimento e sviluppo imprenditoriale delle aree industriali di Brindisi e Civitavecchia.
    

    
      Passa poi ad esaminare l'articolo 25, che istituisce nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un Fondo per il potenziamento dell'attività di attrazione degli investimenti esteri, l'articolo 25-bis, che concede alle imprese aventi sede operativa nel territorio nazionale che partecipano alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia un buono del valore di 10.000 euro, nonché l'articolo 26, che reca alcune disposizioni volte a fronteggiare, nel settore degli appalti pubblici di lavori, gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici.
    

    
      Dà brevemente conto dell'articolo 26-bis, sulla disciplina inerente all'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa, resi, in particolare, a mezzo dei "buoni pasto", dell'articolo 27, sull'aggiornamento del quadro economico o del computo metrico del progetto esecutivo, al fine di fronteggiare, nell'anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, e dell'articolo 28, che istituisce la figura dei "patti territoriali dell'alta formazione delle imprese".
    

    
      Riferisce inoltre sugli articoli 29, 30 e 33-bis, rilevando che l'articolo 51-bis interviene sull'accorpamento delle camere di commercio in Sicilia. In conclusione, si sofferma sull'articolo 55, recante disposizioni sul contributo straordinario contro il cosiddetto "caro bollette", che aumenta dal 10 al 25 per cento l'imposta sugli extraprofitti nel settore energetico introdotta con il decreto-legge n. 21 del 2022 e ne estende il periodo di applicazione di un mese, fino al 30 aprile 2022.
    

    
      Propone infine di esprimere un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, previa dichiarazione di voto contrario del senatore MARTELLI (Misto-IpI-PVU), il parere favorevole del relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1921)
 
RIPAMONTI e altri.
 
 -
  
Disciplina della professione di guida turistica
  
    

    
      
(2087)
 
CROATTI.
 
 -
  
Disciplina della professione di guida turistica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 5 luglio.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO comunica che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 6 subemendamenti agli emendamenti del relatore, nonché un testo 2 dell'ordine del giorno G/1921, 2087 NT/1/10, che dà seguito alle considerazioni condivise nella riunione di maggioranza circa le esigenze degli enti del terzo settore. Segnala peraltro che, alla medesima scadenza del termine per i subemendamenti, è stato presentato anche l'ordine del giorno G/1921, 2087 NT/2/10, condiviso dai Gruppi di maggioranza, la cui presentazione si era resa necessaria per affrontare la questione della didattica museale. Tutti i testi sono pubblicati in allegato.
    

    
      Fa presente poi che il relatore ha presentato le riformulazioni degli emendamenti 3.100, 5.100 e 6.100 in testi 2, pubblicati in allegato, nella prospettiva di apportare correzioni di carattere formale ai testi già presentati, e ha ritirato i testi originari di tali proposte.
    

    
      I subemendamenti già presentati a questi emendamenti sono pertanto riferiti automaticamente ai testi 2 suddetti e pubblicati in allegato. Dà conto, in sintesi, del contenuto delle riformulazioni, precisando in particolare che: il 3.100 (testo 2) allinea le previsioni dell'articolo 3 a tutto il testo, considerato che l'iscrizione all'elenco nazionale è prevista a prescindere dal titolo abilitativo, ma occorre menzionare tutte le modalità di acquisizione del titolo; il 5.100 (testo 2) consente di eliminare una previsione ripetuta agli articoli 5 e 6; il 6.100 (testo 2) reca modifiche meramente formali.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il relatore CASTALDI (M5S) preannuncia di aver ricevuto alcuni rilievi in merito al contenuto del 6.100 (testo 2), che potrebbe pertanto subire nuovamente delle modifiche.
    

    
       
    

    
      Il senatore COLLINA (PD) domanda quali siano i rilievi accennati dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il relatore CASTALDI (M5S) precisa che essi riguardano la certificazione del livello di conoscenza delle lingue.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendoci richieste di intervento, dà per illustrati gli emendamenti presentati.
    

    
       
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri da parte del relatore e del rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      Il ministro GARAVAGLIA preannuncia un orientamento favorevole sugli ordini del giorno G/1921, 2087 NT/1/10 (testo 2) e G/1921, 2087 NT/2/10.
    

    
      In sede di articolo 1, manifesta un parere contrario sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.6 e 1.8, mentre invita a ritirare le proposte 1.5 e 1.7. Con riferimento all'emendamento 1.9, il parere è favorevole purché la proposta sia riformulata prevedendo contestualmente la soppressione del comma 4 dell'articolo 7.
    

    
       
    

    
      Si associa il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      I senatori CROATTI (M5S), RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e COLLINA (PD) sottoscrivono l'emendamento 1.9 e lo riformulano in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dal Ministro.
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 2, il ministro GARAVAGLIA invita a ritirare gli emendamenti 2.1, 2.14, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.32, 2.33, 2.34, 2.35, 2.38, 2.40, 2.41, 2.42 e 2.44. Sui restanti emendamenti il parere è contrario ad eccezione delle proposte 2.100 - su cui il parere è favorevole - e 2.39 e 2.43, purché queste ultime siano riformulate nel senso di sostituire l'articolo 2, comma 3, lettera b), nel modo seguente: "b), per altri settori utili all'esercizio della professione tra i quali i percorsi museali, il turismo lento e sostenibile, le tecniche di comunicazione con persone con disabilità e il cicloturismo".
    

    
       
    

    
      Il relatore CASTALDI (M5S) si conforma alla posizione del Ministro.
    

    
       
    

    
      Accedendo all'invito del Ministro, la senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI) riformula l'emendamento 2.39 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore COLLINA (PD) sottoscrive l'emendamento 2.43 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, ricordando che la soppressione della didattica museale dall'articolo 2, comma 3, lettera b), del testo unificato ha reso necessario l'ordine del giorno interpretativo G/1921, 2087 NT/2/10.
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 3, il ministro GARAVAGLIA invita a ritirare le proposte 3.2, 3.3, 3.4, 3.7, 3.9, 3.14 e 3.15. Sui restanti emendamenti il parere è contrario ad eccezione dell'emendamento 3.100 (testo 2), di cui raccomanda l'approvazione.
    

    
       
    

    
      Si associa il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 4, il ministro GARAVAGLIA invita a ritirare le proposte 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.9, 4.12, 4.13 e 4.14, esprimendo un avviso contrario sulle restanti proposte emendative.
    

    
       
    

    
      Il relatore CASTALDI (M5S) esprime un orientamento conforme a quello del Ministro.
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 5, il ministro GARAVAGLIA invita a ritirare gli emendamenti 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.15, 5.19, 5.20, 5.21, 5.22, 5.23 e 5.24. Il parere è contrario sui restanti emendamenti e subemendamenti, ad eccezione dell'emendamento 5.100 (testo 2), su cui si esprime in senso favorevole.
    

    
       
    

    
      Si associa il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 6, il ministro GARAVAGLIA si esprime in senso favorevole sull'emendamento 6.7 (testo 2), purché sia riformulato prevedendo esclusivamente la cadenza biennale anziché annuale dell'esame di idoneità. Invita quindi i presentatori degli emendamenti 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5 e 6.6 a confluire su tale proposta di riformulazione, altrimenti il parere è contrario. Invita poi a ritirare gli emendamenti 6.9, 6.10, 6.11, 6.12, 6.13, 6.17, 6.18, 6.19, 6.20 e 6.23. Sui restanti emendamenti il parere è contrario. Manifesta invece un avviso favorevole sull'emendamento 6.100 (testo 2) del relatore, invitando a ritirare i relativi subemendamenti, ferma restando l'esigenza segnalata in apertura di seduta dal relatore circa la questione del livello linguistico richiesto per sostenere l'esame di idoneità.
    

    
       
    

    
      A tale ultimo riferimento, il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) domanda se sia possibile riaprire il termine per i subemendamenti con riferimento al 6.100 (testo 2), onde compiere ulteriori verifiche sul livello di conoscenza delle lingue straniere richiesto, in prospettiva di un suo innalzamento, fermo restando che già il submendamento 6.100 (testo 2)/1 si colloca in tal senso.
    

    
       
    

    
      Il senatore CROATTI (M5S) ricorda che l'emendamento 6.100 (testo 2) deriva da una richiesta delle Regioni. Un eventuale innalzamento del livello di conoscenza della lingua rischierebbe a suo avviso di restringere ulteriormente la platea di coloro i quali possono partecipare all'esame di idoneità.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto-IpI-PVU) suggerisce di prevedere un innalzamento progressivo del livello di conoscenza della lingua in due fasi temporalmente distinte.
    

    
       
    

    
      Il senatore CROATTI (M5S) rammenta che le attuali guide, in base all'articolo 12 del testo unificato, possono già iscriversi all'elenco nazionale.
    

    
       
    

    
      Conferma il ministro GARAVAGLIA.
    

    
       
    

    
      Seguono brevi interventi del senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az), in merito alla possibilità di prevedere una sola lingua, ma di livello più avanzato, del relatore CASTALDI (M5S), che si dichiara disponibile a riaprire un termine breve per subemendare il 6.100 (testo 2), nonché del presidente GIROTTO (M5S), sulla opportunità di consentire una certa gradualità nei titoli richiesti a coloro che intendono sostenere l'esame di idoneità.
    

    
       
    

    
      Il senatore PARAGONE (Misto-IpI-PVU) si domanda se non sia il caso di approfondire la responsabilità della scuola nel livello di conoscenza delle lingue straniere conseguito in uscita dal percorso formativo. Invita perciò a valutare la possibilità di imprimere un'accelerazione nei livelli linguistici richiesti, per evitare che gli operatori italiani subiscano la concorrenza del mercato.
    

    
       
    

    
      Il ministro GARAVAGLIA chiarisce che il Dicastero non ha alcuna obiezione di merito ad eventuali modifiche della proposta emendativa. Ribadisce tuttavia che, provenendo dalle Regioni, presumibilmente la proposta trae origine dalle esigenze dei territori. Si tratta comunque di una scelta politica, ma segnala che il provvedimento è atteso da almeno dieci anni e dunque si correrebbe il rischio di mettere in difficoltà gli operatori del settore.
    

    
       
    

    
      Dopo un intervento del relatore CASTALDI (M5S) circa l'eventualità di presentare un ordine del giorno interpretativo, su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare alle ore 12 di domani, mercoledì 13 luglio, il termine per la presentazione di subemendamenti all'emendamento del relatore 6.100 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI) domanda le ragioni del parere contrario sul 6.14, che innalza il titolo di studio richiesto per partecipare all'esame di idoneità, in analogia con quanto appena affermato circa l'esigenza di aumentare il livello di conoscenza linguistica.
    

    
       
    

    
      Il ministro GARAVAGLIA fa presente che il Dicastero dell'università, competente nel merito, ha ritenuto eccessiva l'elevazione del titolo di studio richiesto e precisa che la scelta del diploma di laurea triennale può rappresentare un buon punto di caduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTI (L-SP-PSd'Az), accedendo all'invito del Ministro, riformula l'emendamento 6.7 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 7, il ministro GARAVAGLIA dopo aver raccomandato l'approvazione dell'emendamento 7.100, invita a ritirare le proposte 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.9, 7.10, 7.11, 7.12, 7.13 e 7.0.1. Sulle restanti proposte emendative il parere è contrario.
    

    
       
    

    
      Si associa il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 8, il ministro GARAVAGLIA si esprime in senso favorevole sull'emendamento 8.100, invitando a ritirare l'emendamento 8.1.
    

    
       
    

    
      Concorda il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 9, il ministro GARAVAGLIA esprime un avviso favorevole sulla proposta emendativa 9.5, purché sia riformulata nel senso di prevedere l'ingresso gratuito anche al personale del Ministero del turismo ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 11. Invita pertanto i proponenti degli emendamenti 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.6 e 9.7 a confluire su tale proposta di riformulazione, altrimenti il parere è contrario. Invita poi a ritirare i restanti emendamenti, nonché quelli volti ad aggiungere articoli dopo l'articolo 9.
    

    
       
    

    
      Concorda il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      Il senatore CROATTI (M5S) e la senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI) riformulano, rispettivamente, gli emendamenti 9.5 e 9.6 in testi 2, pubblicati in allegato, nel senso indicato dal Ministro.
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 10, il ministro GARAVAGLIA invita a ritirare tutte le proposte emendative, altrimenti il parere è contrario.
    

    
       
    

    
      Il relatore CASTALDI (M5S) si esprime in senso conforme.
    

    
       
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 11, il ministro GARAVAGLIA manifesta un avviso favorevole sull'emendamento 11.1 previa riformulazione di cui dà lettura. Conseguentemente invita i firmatari degli emendamenti 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.8, 11.9, 11.10 e 11.11 a confluire su tale ipotesi di riformulazione, altrimenti il parere è contrario.
    

    
       
    

    
      Concorda il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      I senatori CROATTI (M5S) e COLLINA (PD) sottoscrivono l'emendamento 11.1 e lo riformulano in un testo 2, pubblicato in allegato, come proposto dal Ministro.
    

    
       
    

    
      La senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI) riformula a sua volta l'emendamento 11.2 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 11.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) fa proprio l'emendamento 11.4 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, identico alle proposte 11.1 (testo 2) e 11.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      In sede di articolo 12, il ministro GARAVAGLIA manifesta un parere favorevole sull'emendamento 12.100, contrario sull'emendamento 12.4 e invita a ritirare le restanti proposte emendative e il subemendamento.
    

    
       
    

    
      Si associa il relatore CASTALDI (M5S).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che le riformulazioni presentate in seduta saranno sottoposte al parere delle prescritte Commissioni. Ricorda peraltro che non sono pervenuti ancora i pareri delle Commissioni affari costituzionali e bilancio sul testo unificato.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 luglio.
    

    
       
    

    
      La relatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) presenta e illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto-IpI-PVU) preannuncia l'intenzione di proporre modifiche allo schema di parere con riferimento al valore di mercato degli immobili. Al riguardo, fa presente che esso deriva, di fatto, dalle perizie compiute dai tribunali secondo precisi parametri, basati sulle offerte di compravendita e non sulle transazioni effettivamente concluse. Ciò crea a suo avviso il rischio di una stima in eccesso e dunque invita a valutare l'opportunità di una riflessione in merito.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2651
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      preso atto che l'articolo 1 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale, fissando anzitutto principi e criteri direttivi generali tra cui: stimolare la crescita economica attraverso l'aumento dell'efficienza della struttura delle imposte e la riduzione del carico fiscale sui redditi derivanti dall'impiego dei fattori di produzione; razionalizzare e semplificare il sistema tributario; preservare la progressività del sistema tributario e garantire il rispetto del principio di equità orizzontale; ridurre l'evasione e l'elusione fiscali; garantire il rispetto dell'autonomia tributaria degli enti territoriali; razionalizzare le sanzioni amministrative;
    

    
      esaminati i contenuti dell'articolo 2, recante i principi e i criteri direttivi concernenti la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi; dell'articolo 3, relativo ai principi e ai criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa; dell'articolo 4, inerente la razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e delle imposte indirette sulla produzione e sui consumi (accise); dell'articolo 5, volto al graduale superamento dell'Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP;
    

    
      rilevato altresì che l'articolo 6 riguarda il sistema di rilevazione catastale degli immobili, l'articolo 7 attiene alla riforma della fiscalità locale, e l'articolo 8 concerne le modifiche al sistema nazionale della riscossione;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni, con le quali si invita la Commissione di merito:
    

    
       1) a sollecitare il Governo affinché - in relazione all'articolo 6 - venga individuato qualche strumento di compensazione finanziaria per i comuni che decidano di privilegiare la classificazione catastale dei terreni agricoli, al fine di prevenire l'ulteriore consumo di suolo;
    

    
      2) in relazione all'articolo 6, a indicare, in aggiunta alla rendita catastale, un valore che non sia quello di mercato ma la differenza tra il valore di mercato e l'eventuale residuo debito, ovvero la differenza tra il valore di mercato e l'ammontare dei costi necessari a conservare inalterata la funzionalità dell'immobile. Si rimarca infatti l'esigenza di avvalersi di tutti gli strumenti forniti dalla tecnologia (blockchain e intelligenza artificiale, ad esempio) e del maggior numero di parametri rilevanti affinché si elabori un valore obiettivo, in ossequio ai principi di cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione;
    

    
      3) a valutare - in relazione all'articolo 8 - il valore reale del magazzino fiscale alla luce di un rapporto puramente economico tra costi e benefici per privilegiare obiettivi di risultato piuttosto che processi esecutivi costosi e inutili.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1921, 2087 NT
    

    
       
    

    
      
        G/1921, 2087 NT/1/10 (testo 2)
      

      
        Saponara, Croatti, Collina, Tiraboschi, Marti, Pianasso, Pietro Pisani, Giacobbe
      

      
        La Commissione,
      

      
                                esaminato il testo unificato dei disegni di legge recanti la disciplina della professione di guida turistica (N. 1921 e 2087);
      

      
                premesso che:
      

      
                    i disegni di legge in esame hanno l'obiettivo di definire l'attività di guida turistica in termini di professione, al fine di valorizzazione la bellezza e la ricchezza del patrimonio culturale italiano;
      

      
                    negli ultimi anni una particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo del turismo sociale, ritenuto un settore strategico per la promozione dei territori locali, anche in relazione ai contesti demo-etno-antropologici, paesaggistici ed enogastronomici che li caratterizzano;
      

      
                    oggi sono molti gli enti senza scopo di lucro operativi in questo settore e fra questi un esempio è il Fondo per l'ambiente italiano (FAI), che da anni opera per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio artistico e naturale italiano;
      

      
                    è necessario dunque un riconoscimento delle attività svolte da questi enti che permetta loro di poter continuare a svolgere le attività di volontariato, nel rispetto dei principi stabiliti nel testo unificato in esame;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere l'eccezionalità delle libere attività culturali svolte dagli enti del terzo settore in favore dei propri associati e nei beni da essi direttamente gestiti, nonché le iniziative volte a promuovere l'apertura straordinaria, in forma occasionale gratuita e in determinati periodi dell'anno, di altri siti ordinariamente non accessibili al pubblico.
      

    

    
      
        G/1921, 2087 NT/2/10
      

      
        Collina, Ripamonti, Tiraboschi, Giacobbe
      

      
        La 10a Commissione, in sede di esame del disegno di legge recante la "Disciplina della professione di guida turistica" (A.S. 1921, 2087 NT);
      

      
                    premesso che:
      

      
                all'articolo 2 del disegno di legge in esame, che reca la definizione e l'oggetto della professione di guida, è previsto al comma 3, lettera b), che le guide turistiche possano conseguire ulteriori specializzazioni, tematiche o territoriali, attraverso specifici corsi di formazione organizzati dalle regioni, tra l'altro per la didattica museale e specifiche tecniche di comunicazione con persone diversamente abili, nonché per altri settori culturali e tecnici utili all'esercizio della professione;
      

      
                    considerato che:
      

      
                le attività di guida turistica si distinguono dalle attività di didattica museale sia che queste siano svolte da educatori museali interni all'organico del museo sia che siano affidati esternamente come servizi di assistenza didattica. In quest'ultimo caso il concessionario è tenuto infatti a svolgere l'attività attraverso operatori in possesso di laurea triennale ma anche di conoscenza specifica documentabile nelle tecniche didattiche e pedagogiche con specifico riferimento alla didattica museale, che difficilmente potrebbero essere apprese in corsi regionali della durata di 3 o 4 mesi;
      

      
                    l'articolo 117 del Codice dei beni culturali distingue tra servizio di guida e servizio di assistenza didattica confermando la distinzione di finalità (la prima "turistica" per un target generalista di fruitori in tour, la seconda "educativa" per pubblici differenziati e in spazi/percorsi appositamente adibiti) e la correttezza, nelle correlate gare per le concessioni dei servizi al pubblico, della previsione, esclusivamente per il servizio di guida,  di personale necessariamente in possesso di patentino ovvero dei requisiti di legge, secondo quanto previsto dall'articolo 3 della legge 6 agosto 2013 n. 97 e successivi decreti attuativi, vincolo che non può sussistere per l'attività di assistenza didattica.  Una sentenza del 1999 del Tar Lazio aveva espressamente distinto il servizio di assistenza didattica dall'attività esercitata dalle guide turistiche, chiarendo che tale servizio «comporta non solo un quid pluris, ma un aliud vero e proprio, non comparabile qualitativamente e quantitativamente con le attività di guida per la generalità del pubblico degli utenti» di istituti e luoghi della cultura. L'attività di assistenza didattica «esula dalla competenza o dalla formazione professionale dei soggetti iscritti all'albo delle guide turistiche; essa pertanto può essere riservata dall'amministrazione a soggetti in possesso di peculiari requisiti, dalla stessa individuabili liberamente, purché attinenti all'oggetto del servizio da espletare»;
      

      
                    considerato altresì che:
      

      
                in riferimento all'articolo 2, comma 2, del disegno di legge in esame sarebbe opportuno far emergere con maggiore chiarezza come la funzione attribuita alla professione di guida turistica debba coincidere, principalmente, con la necessità di trasmettere e diffondere la conoscenza del patrimonio nazionale e territoriale e di richiamare le norme di comportamento da tenere nei percorsi e nelle visite;
      

      
                    considerato infine che:
      

      
                sarebbe necessario chiarire che non sono incluse tra le attività svolte dalle guide turistiche alcune attività molto specialistiche che vanno dalle visite a distanza alle visite esperienziali; innanzitutto sarebbero da escludere come attività proprie delle guide turistiche quelle attività che richiedono da parte dell'organizzatore (pubblico o privato che sia) la realizzazione e gestione di uno spazio virtuale o fisico che richiede un investimento anche in termini di progettazione, allestimento, cura e manutenzione e che richiede il coinvolgimento di professionisti appositamente formati sotto entrambi i profili;
      

      
                    inoltre, la possibilità di esercitare attività didattiche non solo in situ ma anche da remoto, riferendosi a specifici istituti e luoghi della cultura nei quali tali attività sono svolte dagli educatori museali e degli altri professionisti del museo, non dovrebbe essere appannaggiodelle guide turistiche;
      

      
                    allo stesso modo andrebbe limitato il riferimento ad attività esperienziali e partecipative, quali i laboratori, abitualmente progettati nell'ambito della più generale programmazione dei servizi educativi del museo e che richiedono la cura, la manutenzione e l'arredo di spazi appositamente adibiti e condotti da figure esperte in pedagogia, oltre che nelle discipline specifiche relative alle collezioni, nonché le visite esperienziali al patrimonio culturale materiale e immateriale di comunità;
      

      
                    ciò in particolare perché i laboratori, spazi educativi e culturali ibridi possono essere opportunità anche per progetti di riuso di luoghi pubblici o di spazi dei complessi museali sottoutilizzati da parte di imprese e terzo settore, attraverso partenariati speciali che ne assicurino anche la cura, l'apertura alla fruizione oltre che l'esercizio delle visite; mentre le visite esperienziali al patrimonio culturale materiale e immateriale di comunità - che sono frutto di un processo di consapevolezza, manutenzione, partecipazione e produzione culturale della cittadinanza, come sancito dalla Convezione di Faro ratificata in Italia nel 2010 - possono costituire anche in forma di impresa/cooperazione di comunità una opportunità di lavoro culturale e di valorizzazione di molte aree meno note del Paese;
      

      
                    impegna il Governo:
      

      
                a riconoscere che la disciplina della professione di guida turistica va interpretata nel senso di escludere la didattica museale dal campo di applicazione del presente disegno di legge, che riguarda la disciplina di una professione, quale quella di guida turistica, con specifiche competenze, funzioni ed attività.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.9 (testo 2)
      

      
        Durnwalder, Unterberger, Steger, Laniece, Croatti, Ripamonti, Collina
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».
      

      
        Conseguentemente, all'articolo 7 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.39 (testo 2)
      

      
        Garnero Santanchè, Rauti
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera b), con la seguente: "b) per altri settori utili all'esercizio della professione, tra i quali, i percorsi museali, il turismo lento e sostenibile, le tecniche di comunicazione con persone con disabilità e il cicloturismo."
      

    

    
      
        2.43 (testo 2)
      

      
        Lonardo, Pacifico, Romani, Rossi, Collina
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera b), con la seguente: "b) per altri settori utili all'esercizio della professione, tra i quali, i percorsi museali, il turismo lento e sostenibile, le tecniche di comunicazione con persone con disabilità e il cicloturismo."
      

    

    
      
        2.100/1
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 2.100, s
ostituire le parole da: «sostituire le parole da» fino a: «in modo occasionale» con le seguenti: «sostituire le parole da: "il professionista che abbia conseguito" fino alla fine del comma con le seguenti: "il professionista abilitato a illustrare e interpretare, nel corso di visite sul luogo e da remoto, aventi finalità culturali, didattiche, turistiche ed esperienziali, a favore di persone singole o di gruppi, i beni materiali e immateriali, che costituiscono il patrimonio storico, culturale, religioso, architettonico, artistico, archeologico e monumentale, in correlazione anche ai contesti demo-etno-antropologici, paesaggistici, produttivi ed enogastronomici che caratterizzano le specificità territoriali, nonché i luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, presenti nella regione dove sostengono l'esame di abilitazione".».
      

    

    
      
        2.100/2
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 2.100, s
ostituire le parole da: «il professionista che abbia conseguito il titolo ai sensi dell'articolo 3» fino a: «non occasionale,» con le seguenti: « il professionista abilitato ad illustrare ed interpretare,»
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.100 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Professione di guida turistica)
      

      
        1. Fermo quanto previsto dall'articolo 12, comma 2, il titolo di guida turistica necessario per l'esercizio della professione è acquisito previo superamento dell'esame di idoneità di cui all'articolo 6, o previo riconoscimento del titolo professionale ai sensi dell'articolo 4, e conseguente iscrizione all'elenco nazionale di cui all'articolo 5.»
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.100/1
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 5.100, s
opprimere il primo capoverso.
      

    

    
      
        5.100/2
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 5.100, sostituire le parole: «territorio nazionale ed è» con le seguenti: «territorio regionale in cui si è conseguita la specializzazione o si è conseguita l'idoneità, ed è ».
      

    

    
      
        5.100 (testo 2)/1
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 5.100 (testo 2), s
opprimere il primo capoverso.
      

    

    
      
        5.100 (testo 2)/2
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 5.100 (testo 2), sostituire le parole: «territorio nazionale ed è» con le seguenti: «territorio regionale in cui si è conseguita la specializzazione o si è conseguita l'idoneità, ed è ».
      

    

    
      
        5.100 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al comma 2, sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 7, comma 2,» con le seguenti: «ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 7, comma 2»;
      

      
                al comma 4, dopo le parole: «nazionale è», aggiungere le seguenti: «consentito l'esercizio della professione in tutto il territorio nazionale ed è».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 6, comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.7 (testo 3)
      

      
        Marti, Pianasso, Pietro Pisani
      

      
        Al comma 1, 
sostituire la parola: «annuale» con la seguente: «biennale».
      

    

    
      
        6.100/1
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 6.100, sostituire il capoverso "f-bis)" con il seguente:
      

      
                «f-bis) oltre alle materie d'esame che  fanno riferimento allo standard europeo sulla formazione minima, richiesta alle guide turistiche operanti nei Paesi membri, C.E.N. (Comitato Europeo di Normalizzazione), approvato il 7-2-2008 (Norma Europea EN 15565 - 2008), è richiesto il possesso di due certificazioni di conoscenza delle lingue straniere, fra le quali la lingua inglese, pari o superiori al livello C1 del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR) rilasciata da enti certificatori riconosciuti, di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 marzo 2012 e, per gli stranieri, certificazione di conoscenza della lingua italiana di livello B2 del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR), rilasciata enti certificatori riconosciuti».
      

    

    
      
        6.100 (testo 2)/1
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 6.100 (testo 2), sostituire il capoverso "f-bis)" con il seguente:
      

      
                «f-bis) oltre alle materie d'esame che  fanno riferimento allo standard europeo sulla formazione minima, richiesta alle guide turistiche operanti nei Paesi membri, C.E.N. (Comitato Europeo di Normalizzazione), approvato il 7-2-2008 (Norma Europea EN 15565 - 2008), è richiesto il possesso di due certificazioni di conoscenza delle lingue straniere, fra le quali la lingua inglese, pari o superiori al livello C1 del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR) rilasciata da enti certificatori riconosciuti, di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 marzo 2012 e, per gli stranieri, certificazione di conoscenza della lingua italiana di livello B2 del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR), rilasciata enti certificatori riconosciuti».
      

    

    
      
        6.100 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
      

      
                «f-bis) possesso di due certificazioni di conoscenza delle lingue straniere, fra le quali la lingua inglese, in un grado non inferiore al livello di competenza B2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue rilasciata da enti certificatori riconosciuti, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 3 aprile 2012, e, per gli stranieri, certificazione di conoscenza della lingua italiana in un grado non inferiore al livello di competenza B2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, rilasciata da enti certificatori riconosciuti».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.5 (testo 2)
      

      
        Croatti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sopprimere le seguenti parole: «in cui esercitano la professione»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'ingresso gratuito è consentito anche al personale del Ministero del turismo, ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 11».
      

    

    
      
        9.6 (testo 2)
      

      
        Garnero Santanchè, Rauti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sopprimere le seguenti parole: «in cui esercitano la professione»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'ingresso gratuito è consentito anche al personale del Ministero del turismo, ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 11».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1 (testo 2)
      

      
        Lonardo, Pacifico, Romani, Rossi, Croatti, Collina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11.
      

      
        (Divieti e sanzioni)
      

      
                1. È fatto divieto a chiunque di svolgere le attività proprie della professione di guida turistica di cui all'articolo 2, comma 2, nei casi non consentiti dalla presente legge.
      

      
                2. È fatto divieto a chiunque non sia in possesso del titolo di guida turistica di fare uso di tessere o di altri segni distintivi idonei alla sua identificazione come guida turistica.
      

      
                3. Alla violazione dei divieti di cui ai commi 1 e 2 si applica la sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 10.000.
      

      
                4. Ai fini dell'accertamento e dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 3, si applicano gli articoli 13 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. La competenza ad adottare l'ordinanza-ingiunzione di cui all'articolo 18 della medesima legge, spetta al Ministero del turismo.».
      

    

    
      
        11.2 (testo 2)
      

      
        Garnero Santanchè, Rauti
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11.
      

      
        (Divieti e sanzioni)
      

      
                1. È fatto divieto a chiunque di svolgere le attività proprie della professione di guida turistica di cui all'articolo 2, comma 2, nei casi non consentiti dalla presente legge.
      

      
                2. È fatto divieto a chiunque non sia in possesso del titolo di guida turistica di fare uso di tessere o di altri segni distintivi idonei alla sua identificazione come guida turistica.
      

      
                3. Alla violazione dei divieti di cui ai commi 1 e 2 si applica la sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 10.000.
      

      
                4. Ai fini dell'accertamento e dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 3, si applicano gli articoli 13 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. La competenza ad adottare l'ordinanza-ingiunzione di cui all'articolo 18 della medesima legge, spetta al Ministero del turismo.».
      

    

    
      
        11.4 (testo 2)
      

      
        Cangini, Tiraboschi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11.
      

      
        (Divieti e sanzioni)
      

      
                1. È fatto divieto a chiunque di svolgere le attività proprie della professione di guida turistica di cui all'articolo 2, comma 2, nei casi non consentiti dalla presente legge.
      

      
                2. È fatto divieto a chiunque non sia in possesso del titolo di guida turistica di fare uso di tessere o di altri segni distintivi idonei alla sua identificazione come guida turistica.
      

      
                3. Alla violazione dei divieti di cui ai commi 1 e 2 si applica la sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 10.000.
      

      
                4. Ai fini dell'accertamento e dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 3, si applicano gli articoli 13 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. La competenza ad adottare l'ordinanza-ingiunzione di cui all'articolo 18 della medesima legge, spetta al Ministero del turismo.».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.100/1
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 12.100, sostituire le parole: «a domanda» con le seguenti: «a domanda, attraverso l'indicazione della specializzazione territoriale regionale obbligatoria,».
      

    



    

  
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 2022
    

    
      251ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - la relatrice Tiraboschi ha illustrato uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice è posto ai voti e risulta approvato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(2434)
 
Deputato BENAMATI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.
    

    
      Il presidente GIROTTO comunica che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 25 emendamenti al disegno di legge in titolo, pubblicati in allegato.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(2631)
 
Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 luglio, nel corso della quale il PRESIDENTE ricorda di aver svolto, in qualità di relatore, l'esposizione introduttiva. In proposito, rammenta peraltro che la scadenza del terzo trimestre 2023 è riferita anche a tutti i provvedimenti attuativi conseguenti all'entrata in vigore della legge in esame. Fa presente poi che si era deciso di avviare un ciclo di audizioni e che il termine per far pervenire proposte da parte dei Gruppi è fissato alle ore 18 di oggi. Al riguardo, riterrebbe utile audire rappresentanti della Direzione generale per la tutela della proprietà industriale - ufficio italiano brevetti e marchi del Ministero dello sviluppo economico.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno (

n. COM(2021) 660 definitivo

)
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Sicurezza dell'approvvigionamento e prezzi dell'energia accessibili: opzioni per misure immediate e in vista del prossimo inverno (

n. COM(2022) 138 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del documento dell'Unione europea n. COM(2021) 660 definitivo, congiunzione con il seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6 del Regolamento, del documento dell'Unione europea n. COM (2022) 138 definitivo e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame dell'atto COM(2021) 660 definitivo, sospeso nella seduta del 16 febbraio, e dell'atto COM(2022) 138 definitivo, sospeso nella seduta pomeridiana del 24 maggio.
    

    
      In considerazione della connessione tematica dei due documenti in titolo, su cui peraltro la Commissione ha svolto, in momenti temporali diversi, autonomi cicli di audizioni, il PRESIDENTE propone che il prosieguo dell'esame dei due atti sia congiunto, al fine di esprimere una risoluzione unitaria.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Dopo aver dichiarato concluso il ciclo di audizioni sull'atto COM (2022) 138 definitivo, il presidente relatore GIROTTO (M5S) presenta quindi uno schema di risoluzione, su entrambi gli atti, pubblicato in allegato, premettendo di aver anzitutto riepilogato le proposte della Commissione europea con riferimento, tra l'altro, al price cap europeo, agli stoccaggi e al modello aggregatore. Sottolinea altresì l'importanza di rendere conoscibili gli strumenti attualmente esistenti per far fronte ai costi dell'energia, argomento su cui l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi della Commissione si è confrontato, questo pomeriggio, con i rappresentanti delle riviste specializzate sui temi energetici. Occorre infatti, a suo avviso, diffondere maggiormente le informazioni sulle iniziative in essere, in un ambito in cui la conoscenza media è carente.
    

    
      Dopo essersi soffermato sull'esigenza di accelerare l'impiego delle fonti rinnovabili e sullo spostamento dei consumi dal fossile all'elettrico, pone l'accento sulla tassazione dei prodotti energetici e sui cosiddetti extraprofitti. In ultima analisi, evidenzia il tema del funzionamento del mercato elettrico, rilevando che occorre agevolare i contratti a lungo termine, specialmente per le rinnovabili.
    

    
      Propone poi di fissare alle ore 18 di venerdì 15 luglio il termine per presentare eventuali osservazioni alla bozza di risoluzione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) prende la parola sull'osservazione n. 8), precisando che stime recenti fanno presagire una profonda recessione nel primo trimestre del 2023, considerato che il costo dell'energia incide in maniera assai significativa sul PIL a livello europeo. Propone pertanto di rafforzare la citata osservazione n. 8), sostituendo le parole "favorisca la costituzione" con "consideri obbligatoria la costituzione" di un Energy Recovery Fund, in quanto le attuali iniziative rischiano di essere insufficienti.
    

    
      Il senatore ANASTASI (M5S) reputa corretta l'analisi della senatrice Tiraboschi, rilevando tuttavia la difficoltà nell'individuazione delle soluzioni più idonee. Dopo aver segnalato che dall'anno prossimo l'Austria proibirà addirittura l'installazione di nuove caldaie, coglie l'occasione per lamentare che numerosi provvedimenti rischiano di non essere attuati in quanto i Dicasteri competenti, ed in particolare il Ministero della transizione ecologica, sono carenti di personale. Si domanda dunque come potrà essere garantita, in tali circostanze, la transizione energetica e ipotizza l'inserimento, nello schema di risoluzione, di una indicazione che solleciti gli Stati membri a intervenire in maniera adeguata.
    

    
      La senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI), pur concordando con le considerazioni espresse nello schema di risoluzione, intravede una certa distonia con la situazione reale, considerato ad esempio che si discute di riaprire le centrali a carbone. Fa notare peraltro che l'aumento dei prezzi non è stato determinato solo dalla guerra ucraina, ma è un trend iniziato molto prima; ciò testimonia, a suo giudizio, una fortissima speculazione sul prezzo del gas.
    

    
      In merito all'osservazione n. 3), nota un contrasto con le affermazioni del Presidente del Consiglio secondo cui il price cap dovrebbe essere fissato già a livello nazionale. Sottolinea dunque le disomogeneità esistenti in Europa e ritiene che lo schema di risoluzione non affronti in maniera compiuta i problemi attuali, ma rechi dichiarazioni di intenti, se pur condivisibili.
    

    
      Il senatore CROATTI (M5S) si sofferma sulle difficoltà connesse alle procedure autorizzatorie relative alle fonti di energia rinnovabili, rilevando criticamente che in alcuni casi si procede ad una accelerazione, mentre in altri i procedimenti amministrativi risultano fermi, con forte pregiudizio per i territori e le imprese. Reputa perciò indispensabile sbloccare tale situazione.
    

    
      A tale ultimo riferimento, il presidente relatore GIROTTO (M5S) fa notare che l'osservazione n. 7) attiene proprio alla necessità di velocizzare l'installazione di nuovi impianti a fonti rinnovabili e il rilascio delle relative autorizzazioni necessarie. Puntualizza peraltro che occorre mettere la Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA-VAS in condizione di lavorare, considerato che, per questioni di mancate risorse finanziarie, i suoi lavori risultano di fatto bloccati, impedendo la conclusione dei procedimenti autorizzatori sui grandi impianti. In merito, rende noto che il suo Gruppo ha presentato tre emendamenti al disegno di legge n. 2646, su cui auspica che convergano tutte le forze politiche, tanto più che non si tratta di una questione di parte. Rileva infatti criticamente come le risorse derivanti dal pagamento delle tariffe versate dalle aziende non vengano impiegate per i compensi dei Commissari e ciò rende impossibili i lavori del collegio.
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) chiede se il tema riguardi la mancata corresponsione dei compensi ai membri della Commissione VIA-VAS, segnalando comunque che non sono stati ancora nominati tutti i suoi componenti. Evidenzia a sua volta che le risorse risultano già nella disponibilità del Dicastero dell'economia e delle finanze e dunque reputa incomprensibile una tale situazione di stallo.
    

    
      Il presidente relatore GIROTTO (M5S) conferma la ricostruzione del senatore Ripamonti, precisando che anche gli attuali membri non riescono a garantire la funzionalità dell'organo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Problematiche di accessibilità, vivibilità e riqualificazione dei borghi, in un'ottica territoriale, per quanto attiene allo sviluppo turistico, economico e sociale (

n. 1017

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 novembre 2021.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che questa mattina si sono concluse le audizioni sull'affare in titolo. Dà quindi la parola ai relatori per l'illustrazione dello schema di risoluzione.
    

    
      Il relatore CROATTI (M5S), anche a nome del correlatore Ripamonti, presenta uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato, dando atto al senatore Ripamonti di aver assunto l'iniziativa a partire dalle problematiche di accessibilità di alcune aree specifiche del Paese. Ripercorre quindi l'intenso lavoro istruttorio, che ha consentito approfondimenti puntuali, anche per quanto attiene alle difficoltà del comparto turistico, attualmente in ripresa.
    

    
      Afferma infatti che i borghi possono rappresentare strumenti di recupero del territorio, anche in fase pandemica, e di rilancio turistico, grazie alle potenzialità sul piano ricettivo. Nel rimarcare criticamente i problemi dello spopolamento, afferma che i borghi possono diventare attrattori di nuove iniziative, specialmente nell'ambito dei finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
    

    
      Sintetizza quindi le priorità emerse nell'esame, quali la citata esigenza di accessibilità, la viabilità e la riqualificazione dei borghi, in un'ottica territoriale, cui fanno da sfondo disposizioni di incentivazione fiscale.
    

    
      Richiama poi in dettaglio i nove impegni al Governo contenuti nello schema di risoluzione, il primo dei quali attiene al pericolo sismico delle aree in cui insistono i borghi. Si sofferma poi sulla necessità di completare il "Piano nazionale borghi", sulle citate misure di incentivazione e sul potenziamento del trasporto pubblico locale, cui segue la necessità di ristrutturare il patrimonio turistico, immobiliare e infrastrutturale.
    

    
      Occorre poi puntare anche alle comunità energetiche e al sostegno delle forme esperienziali di turismo, nella prospettiva di promuovere il "brand Italia" nell'ambito di una strategia nazionale e, per quanto di competenza, regionale, che assicuri, fra l'altro la digitalizzazione e la connessione delle aree interne.
    

    
      La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) prospetta alcune osservazioni volte a integrare lo schema di risoluzione, di cui condivide i contenuti. In primo luogo, suggerisce di introdurre una differenziazione, dal punto di vista orografico, dei diversi borghi, anche nei futuri bandi, evitando una standardizzazione delle misure.
    

    
      In secondo luogo, propone di integrare l'osservazione n. 3), onde incentivare, sul piano fiscale, non solo il settore privato, ma anche il settore pubblico, favorendo l'integrazione territoriale, che reputa un passaggio essenziale.
    

    
      Quanto all'impegno n. 5) sul recupero del patrimonio, invita a tener conto non soltanto di misure fiscali a vantaggio dei singoli proprietari, ma anche di iniziative che mettano a sistema il valore immobiliare complessivo di diverse realtà locali, che può, a suo avviso, suscitare l'interesse anche degli investitori e potenziare la condivisione degli spazi. Ciò in una prospettiva che valorizzi la logica "multiservizi" e "multiprodotto".
    

    
      Ritiene peraltro fondamentale l'integrazione tra aree rurali interne e aree urbane, caratterizzate anche da città di medie dimensioni, in modo da inserire l'area dei borghi nell'ambito territoriale in cui più facilmente vengono erogati i servizi.
    

    
      In ultima analisi, invita a rafforzare le comunità energetiche che possono essere sviluppate anche nei piccoli territori, quali aree di sperimentazione.
    

    
      Il relatore CROATTI (M5S), assicurando che terrà conto delle sollecitazioni della senatrice Tiraboschi, propone di fissare alle ore 18 di venerdì 15 luglio il termine per presentare eventuali osservazioni alla bozza di risoluzione.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che l'audizione del ministro Cingolani sui prezzi dell'energia, già programmata il prossimo mercoledì 20 luglio, alle ore 14, sarà posticipata a mercoledì 27 luglio, per sopraggiunti impegni istituzionali del Ministro.
    

    
      Comunica peraltro che la prossima settimana la Commissione avvierà l'esame, in sede riunita con la Commissione ambiente, degli atti dell'Unione europea n. COM(2022) 330 definitivo, COM(2022) 331 definitivo e C(2022) 3300 definitivo.
    

    
      Rende noto, infine, che è stato assegnato alla Commissione l'atto del Governo n. 397, recante criteri e modalità per l'ingresso consapevole nel mercato dei clienti finali di energia elettrica e gas interessati dal superamento del regime di prezzi regolati, il cui esame sarà avviato la settimana prossima.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,15.
    




     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE SUI DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA N. COM(2021) 660 DEFINITIVO E N. COM(2022) 138 DEFINITIVO
    

    
      La 10ª Commissione permanente,
    

    
      esaminati, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, l'atto dell'Unione europea COM (2021) 660 definitivo, contenente la "Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno" e l'atto dell'Unione europea COM (2022) 138 definitivo, contenente la "Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Sicurezza dell'approvvigionamento e prezzi dell'energia accessibili: opzioni per misure immediate e in vista del prossimo inverno",
    

    
      valutati gli elementi acquisiti in seguito alla trasmissione dei documenti in esito all'istruttoria,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'atto COM (2021) 660 reca un pacchetto di misure con cui l'Unione e gli Stati membri intendono fronteggiare l'impennata dei prezzi dell'energia, già iniziata a fine 2021, anche a causa del forte aumento della domanda mondiale di gas, dovuto alla ripresa economica successiva alla pandemia da COVID-19. Nello specifico, la Commissione ha rilevato come i volumi di gas in arrivo dalla Russia, ancora prima del conflitto in Ucraina, risultassero inferiori alle previsioni, con una conseguente tensione del mercato con l'avvicinarsi della stagione fredda, e segnalando come i ritardi nella manutenzione delle infrastrutture durante la pandemia avessero inciso sull'approvvigionamento. A tale situazione, è andato ad aggiungersi l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica per effetto delle condizioni meteorologiche stagionali, tradottesi in una minore produzione di rinnovabili in Europa. Inoltre, il perdurare della siccità sta generando anche gravi conseguenze sulla produzione di energia nucleare francese. Infine, ultima componente dell'aumento del prezzo dell'energia è stata individuata nell'aumento del prezzo europeo della CO2, seppur di gran lunga inferiore al rincaro del gas, che ha finito per incidere nove volte di più sul prezzo dell'energia elettrica. Tale aumento era dovuto sia alla maggiore domanda di quote di emissioni, sia ai prezzi elevati del gas, che contribuiscono a far salire il prezzo della CO2;
    

    
      i predetti aumenti di prezzi hanno già prodotto forti effetti negativi sulle famiglie e sulle imprese. A tal fine, l'atto in esame ha lo scopo di sostenere misure urgenti a breve termine adottabili dagli Stati membri al fine di tutelare i consumatori vulnerabili e attenuare gli effetti sull'industria delle fluttuazioni dei prezzi;
    

    
      accanto alle suddette misure urgenti a breve termine, la citata Comunicazione anticipa una serie di misure coordinate a medio termine, per garantire una migliore preparazione di fronte alle fluttuazioni dei prezzi del gas e ridurre la dipendenza dell'Unione Europea dai combustibili fossili. A tal fine, la Commissione ha espresso il proprio impegno a monitorare i prezzi del carbonio, tenuto conto che tale fattore rappresenta un incentivo essenziale per il passaggio a energie rinnovabili più economiche, a edifici più efficienti e performanti sotto il profilo energetico e a fonti di energia a basse emissioni, favorendo così, nel lungo periodo, la riduzione dei prezzi all'ingrosso e rendendo il sistema energetico più flessibile e in grado di resistere alla volatilità dei prezzi durante la transizione. Inoltre, la Commissione si è impegnata a: pubblicare, nel 2022, gli orientamenti sulle modalità di accesso alle procedure di autorizzazione per le rinnovabili; avviare, all'inizio del 2022, i lavori sull'elaborazione di un codice di rete per la flessibilità sul versante della domanda; completare la revisione della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia per agevolare la realizzazione del Green Deal europeo al minor costo possibile; assistere gli Stati membri per sfruttare al meglio le risorse finanziarie disponibili nel bilancio UE e Next Generation EU;
    

    
      considerato che:
    

    
      la Comunicazione "Sicurezza dell'approvvigionamento e prezzi dell'energia accessibili: opzioni per misure immediate e in vista del prossimo inverno" (COM(2022) 138 final) fa seguito alla Comunicazione dell'8 marzo 2022 riguardante il piano REPowerEU (COM(2022) 108 final) della Commissione. L'atto è stato presentato dalla Commissione europea il 23 marzo 2022, unitamente ad una proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) 2017/1938 concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas ed il regolamento (CE) n. 715/2009, relativo alle condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale, introducendo norme in materia di stoccaggi gas nonché un quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato, quale risposta alle richieste dei Capi di Stato e di Governo in occasione del Vertice informale di Versailles del 10 e 11 marzo 2022. In quel contesto i leader dell'UE hanno convenuto di eliminare il più rapidamente possibile la dipendenza dell'Europa dalle importazioni russe di gas, naturale petrolio e carbone e hanno invitato la Commissione a presentare un Piano per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico e prezzi dell'energia accessibili nel corso della prossima stagione invernale;
    

    
      come evidenziato anche in sede di audizione, con tale Comunicazione, la Commissione europea ha, quindi, inteso fornire una prima risposta alle sollecitazioni provenienti dagli Stati membri relativamente alle possibili misure da porre in atto, sia a livello nazionale sia a livello europeo, a fronte dell'incremento eccezionale dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale registrato fra l'autunno 2021 e i primi mesi del 2022, poi acuitosi a seguito dell'avvio del conflitto russo-ucraino, anche per promuovere un coordinamento a livello europeo degli interventi di contenimento delle ripercussioni attese sui consumatori;
    

    
      la Comunicazione in esame mira a fornire ulteriori orientamenti agli Stati membri su come attenuare l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica per le famiglie e le imprese e su come utilizzare gli ingenti profitti realizzati da alcuni operatori di energia elettrica per finanziare tali misure. A tal fine, prevede ulteriori soluzioni per far fronte all'impatto del "caro prezzi" dell'energia, a seguito degli successivi aumenti verificatisi nel 2022, anche a causa delle forti tensioni geopolitiche e, soprattutto, come già detto in precedenza, in conseguenza dello scoppio del conflitto in Ucraina e del perdurare di fenomeni finanziari speculativi, prevedendo interventi emergenziali temporanei, che non dovrebbero compromettere gli obiettivi a lungo termine del Green Deal, né il funzionamento del mercato unico. In particolare, le opzioni a breve termine sul prezzo dell'energia elettrica possono essere raggruppate in due categorie: compensazioni finanziarie e interventi regolatori. Le compensazioni finanziarie mirano a ridurre i prezzi dell'energia elettrica, intervenendo direttamente sul segmento al dettaglio o indirettamente sul mercato all'ingrosso. Per quanto riguarda invece gli interventi regolatori, essi consistono nel fissare un massimale regolato di prezzo massimo sull'energia;
    

    
      la Commissione evidenzia come il ricorso alle maggiori entrate derivanti dalla tassazione dell'energia e dal prezzo fissato per il carbonio o dai profitti anomali di alcune imprese del settore energetico possa contribuire a finanziare le misure analizzate nella Comunicazione. Tutte le opzioni di intervento sono analizzate, nel dettaglio, nell'allegato alla Comunicazione in oggetto;
    

    
      la Comunicazione prevede anche misure volte a garantire l'approvvigionamento di gas a prezzi ragionevoli per il prossimo inverno. In particolare, la Commissione si è dichiarata ​​pronta a creare una task force per gli acquisti comuni di gas: raggruppando la domanda, infatti, si faciliterebbero i contatti internazionali dell'Unione con i fornitori di gas naturale liquefatto (GNL) e gas, si favorirebbe la creazione di partenariati energetici con i grandi fornitori di GNL, gas e idrogeno della regione mediterranea, con i partner in Africa, ma anche con il Medio Oriente e gli Stati Uniti d'America. A ciò si aggiunge che la task force potrebbe promuovere l'uso efficiente delle infrastrutture del gas dell'Unione europea, in particolare dei terminali GNL, ma anche degli impianti di stoccaggio e dei gasdotti, in linea con la politica europea di stoccaggio del gas, comune e strategico, da attuare mediante un'azione coordinata e la ripartizione degli oneri tra i 27 Stati membri. In merito, la proposta legislativa della Commissione è stata già approvata e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea come Regolamento (UE) 2022/1032 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 2022 che modifica i regolamenti (UE) 2017/1938 e (CE) n. 715/2009 per quanto riguarda lo stoccaggio del gas, confermando il minimo di riempimento entro il 1° novembre dell'80 per cento degli stoccaggi per il 2022 e del 90 per cento per gli anni successivi. Attualmente lo stoccaggio nel nostro Paese ha superato il 62 per cento della capacità;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      risulta evidente la complessità nell'individuare una risposta semplice e univoca al problema dei prezzi elevati dell'energia elettrica, data la diversità delle situazioni tra gli Stati membri, anche tenuto conto che alcune misure risultano adatte solo a specifici contesti nazionali, mentre altri interventi richiederebbero una normativa unionale e un approccio comune a livello europeo. Tuttavia, la necessità di agire sia sul breve, con interventi emergenziali, quanto sul medio e lungo periodo, tramite risposte strutturali, è resa evidente laddove si consideri che in Italia, dove gli impianti a ciclo combinato alimentati a gas naturale rappresentano la tecnologia marginale in circa il 50 per cento delle ore, negli ultimi 12 mesi, ovvero tra giugno 2021 e giugno 2022, il prezzo medio dell'energia elettrica è aumentato di oltre 3 volte, mentre quello del gas è più che raddoppiato, anche nel regime di maggior tutela. In particolare, il prezzo spot dell'energia elettrica, nel 2021, si è attestato a 125 euro/MWh (a fronte di 39 euro/MWh nel 2020 e 52 euro/MWh nel 2019), valore estremamente alto, anche se inferiore ai picchi dei prezzi spot raggiunti, nel nostro Paese, a dicembre 2021 (185 euro/MWh per il gas naturale e 438 euro/MWh per l'energia elettrica);
    

    
      come noto, i prezzi elevati dell'energia alimentano l'inflazione, danneggiano l'economia nazionale ed europea e incidono sulla ripresa dalla crisi da COVID-19, per cui l'Italia, dall'approvazione del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 2021, n. 171, ha adottato numerose misure per affrontare i prezzi dell'energia, senza però incidere in modo strutturale sui meccanismi di formazione del prezzo, per cui, nonostante le numerose iniziative, il prezzo del caro energia ha inciso e continua a incidere su milioni di famiglie e su buona parte dei settori industriali italiani, alimentando effetti inflattivi che ostacolano la crescita economica;
    

    
      tra le soluzioni finora adottate si segnalano: l'annullamento delle aliquote relative agli oneri di sistema per famiglie e attività non domestiche e non; la riduzione dell'IVA sulle bollette del gas al 5 per cento; i bonus sociali destinati alle famiglie che presentano un ISEE al di sotto di determinate soglie un contributo dal settore delle rinnovabili estratto dal meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia; l'introduzione di un contributo straordinario dovuto dalle imprese esercenti in Italia le attività di produzione, rivendita e importazione di energia elettrica e gas o di produzione, estrazione, rivendita, importazione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi (cosiddetta imposta sugli extraprofitti), inizialmente previsto nella misura del 10 per cento, successivamente aumentato al 25 per cento, dell'incremento del saldo tra operazioni attive e passive realizzato dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022;
    

    
      inoltre, tra le iniziative intraprese, il Governo ha dotato l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) di uno strumento per valutare, in maniera più completa, le dinamiche di formazione dei prezzi sul mercato italiano del gas naturale, attribuendole una funzione di monitoraggio dei contratti di approvvigionamento per l'importazione del gas naturale (articolo 7, commi 5 e 6, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21), al fine di ampliare l'ambito di osservazione dei fenomeni e di approfondire le dinamiche dei costi di approvvigionamento risultanti da tali contratti e la relazione tra questi ed i prezzi sui mercati all'ingrosso su cui viene scambiato il gas naturale con riferimento ai diversi hub europei. In esito a tale attività di monitoraggio, l'Autorità ha formulato una Segnalazione a Parlamento e Governo ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge 14 novembre 1995, n. 481 (Segnalazione 252/2022/I/gas), in merito all'analisi dei contratti di approvvigionamento destinati all'importazione di gas in Italia;
    

    
      nella segnalazione, ARERA indica che la larga prevalenza delle importazioni in Italia di gas naturale deriva da contratti pluriennali con scadenze variabili, anche se la quota dei contratti a medio e breve termine mostra un trend di lento ma costante aumento. Tali contratti pluriennali di approvvigionamento di gas identificano un prezzo iniziale, definito al momento della stipula del contratto, e includono meccanismi per il suo successivo aggiornamento periodico. Le modalità di aggiornamento prevedono che i prezzi siano legati all'andamento di indici: quotazioni del gas naturale scambiato sui principali hub europei (TTF e PSV) per una percentuale tra il 70 per cento e l'80 per cento del gas complessivamente oggetto di tali contratti, e, per la parte residua, alle quotazioni medie dei prodotti petroliferi (Brent) calcolate su predefiniti orizzonti temporali. L'Autorità indica che i costi dei contratti pluriennali di importazione, in condizioni normali di funzionamento dei mercati, sembrerebbe tendere a mantenere nel tempo andamenti coerenti (seppur con dinamiche temporali e meccanismi differenziati) con il valore del gas del mercato all'ingrosso. Tale coerenza può temporaneamente venire meno in caso di repentine e significative variazioni dei prezzi di mercato, per effetto delle diverse indicizzazioni dei prezzi dei contratti. Tuttavia, i meccanismi di revisione periodica tendono a ripristinare tale coerenza con una frequenza tendenzialmente annuale;
    

    
      risulta tuttavia evidente che gli elevatissimi prezzi del gas non sono unicamente dovuti alle situazioni congiunturali, in particolare geopolitiche, sia considerando gli importanti aumenti già registrati a fine 2021, sia notando come i prezzi risultino inferiori, a mero titolo esemplificativo, negli Stati Uniti e nel Regno Unito. Infatti, presso il punto di scambio virtuale (virtual trading point - VTP) National Balancing Point (NBP) nel Regno Unito, i prezzi risultano di almeno un terzo inferiori rispetto a quelli che si registrano nel VTP olandese (TTF) e in quello italiano (PSV). Addirittura, quelli che si registrano negli Stati Uniti presso l'Henry Hub, come riportati nel punto di determinazione del prezzo per i contratti futures sul gas naturale scambiati sul New York Mercantile Exchange (NYMEX), risultano di oltre 8 volte inferiori a quelli del PSV: in particolare, a inizio luglio, il prezzo al PSV italiano risultava pari a 155.5 euro/MWh, mentre all'Henry Hub a circa 19 euro/MWh, secondo i dati ufficiali della United States Energy Information Administration (EIA);
    

    
      il predetto scostamento dei prezzi europei rispetto ai prezzi americani è stato confermato anche dalle Considerazioni finali del Governatore della Banca d'Italia alla Relazione annuale 2021, pubblicate il 31 maggio 2022. Le speculazioni finanziarie, dunque, risultano influenzare il mercato reale del gas in modo decisamente maggiore rispetto alle leggi di domanda e di offerta che, al momento, ha sempre soddisfatto la copertura dei volumi richiesti;
    

    
      valutato che:
    

    
      il piano REPowerEU, già precedentemente richiamato, nel confermare la possibilità, sul breve periodo, di interventi straordinari, indica chiaramente, per il lungo periodo, la soluzione alla dipendenza da importazione di gas nello sviluppo delle fonti di energia rinnovabile e nell'efficienza energetica, prevedendo, nello specifico: un aumento dal 9 per cento al 13 per cento dell'obiettivo vincolante di efficienza energetica fissato nell'ambito del pacchetto legislativo "Pronti per il 55 per cento " (Fit for 55), connesso al Green Deal europeo, e un aumento dal 40 al 45 per cento dell'obiettivo principale per il 2030 per le rinnovabili, sempre fissato nell'ambito del pacchetto Fit for 55. L'incremento degli obiettivi pone le basi per ulteriori iniziative e, in particolare: una strategia dell'UE per l'energia solare, volta a raddoppiare la capacità solare fotovoltaica entro il 2025 e installare 600 GW entro il 2030; un'iniziativa per i pannelli solari sui tetti, con l'introduzione graduale di un obbligo giuridico di installare pannelli solari sui nuovi edifici pubblici, commerciali e residenziali, nonché sui capannoni industriali; il raddoppio del tasso di diffusione delle pompe di calore e l'incentivazione della loro installazione, in particolare in sostituzione di impianti meno efficienti, unito al superamento degli incentivi riguardanti la sostituzione delle caldaie a gas e a misure per integrare l'energia geotermica e termosolare nei sistemi di teleriscaldamento e di riscaldamento collettivo; una raccomandazione della Commissione per affrontare la lentezza e la complessità delle procedure di autorizzazione per i grandi progetti in materia di rinnovabili e una modifica mirata della direttiva sulle energie rinnovabili affinché queste ultime siano riconosciute come interesse pubblico prevalente, prevedendo l'istituzione, negli Stati membri, di zone di riferimento specifiche per le rinnovabili, con procedure di autorizzazione abbreviate e semplificate in presenza di minori rischi ambientali; la definizione di un obiettivo di 10 milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile prodotto internamente e 10 milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile importato entro il 2030 per sostituire gas naturale, carbone e petrolio nei trasporti e nei settori industriali difficili da decarbonizzare; un piano di azione per il biometano, che definisce strumenti tra cui un nuovo partenariato industriale per il biometano e incentivi finanziari per portare la produzione a 35 miliardi di metri cubi entro il 2030, anche attraverso la politica agricola comune,
    

    
      si pronuncia in senso favorevole, formulando le seguenti osservazioni:
    

    
      1) con riferimento alle iniziative proposte relativamente alle compensazioni finanziarie sul segmento al dettaglio, al sostegno al reddito e all'imposizione ridotta, si ritiene opportuno indirizzare gli Stati membri ad utilizzare gli strumenti economici necessari a fornire tali tipologie di supporto in modo selettivo, così da calibrare gli interventi di sostegno in base alle condizioni economiche familiari, ed in particolare agli utenti finali vulnerabili e alle attività produttive in difficoltà. A tal fine, nell'ambito degli interventi sociali ed economici già intrapresi nell'ordinamento nazionale, è necessario innalzare il limite ISEE che consente alle famiglie di percepire il relativo bonus sociale; garantire la riduzione delle aliquote IVA sul gas e sull'energia elettrica per usi civili; ridurre gli oneri e prevedere specifiche esenzioni per famiglie in stato di povertà energetica, oltre alla possibilità di rateizzazione delle bollette. Al contempo, con riferimento al sostegno alle attività produttive in difficoltà, si ritiene opportuno individuare parametri precisi per l'individuazione delle predette attività, anche al fine di garantire la riduzione delle aliquote IVA sul gas anche agli usi industriali, e introdurre contributi straordinari, sotto forma di credito di imposta, in favore delle imprese energivore e delle imprese a forte consumo di gas naturale, oltre alla rateizzazione delle bollette;
    

    
      2) con riguardo al sostegno della vendita al dettaglio, si ritiene opportuno che la Commissione valuti l'istituzione di un fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali e territoriali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas;
    

    
      3) con riferimento alle iniziative proposte relativamente alle compensazioni finanziarie sul segmento all'ingrosso, è opportuno sostenere con forza e urgenza la determinazione di un price cap europeo temporaneo sul prezzo del gas, nonché a dare piena attuazione alle conclusioni del Consiglio europeo del 24 e 25 marzo 2022, relative alle questioni energetiche, secondo cui, in vista del prossimo inverno, gli Stati membri e la Commissione provvederanno con urgenza a lavorare insieme per l'acquisto volontario comune di gas, GNL e idrogeno, avvalendosi in modo ottimale del peso collettivo dell'Unione europea e dei suoi Stati membri sul piano politico e sul mercato al fine di frenare i prezzi nei negoziati, istituendo una piattaforma per gli acquisti comuni che sarà aperta anche ai Paesi dei Balcani occidentali e ai tre partner orientali associati;
    

    
      4) si auspica che la Commissione provveda ad indirizzare e sostenere la creazione, in ciascuno Stato membro, di un modello di aggregatore/acquirente unico, che possa operare anche in cooperazione per l'adozione di scelte strategiche, affinché ai cittadini in condizioni di vulnerabilità, conformemente al dettato della direttiva (UE) 2019/944 relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, sia assicurato, attraverso il ricorso a un operatore pubblico che persegua esclusivamente l'equilibrio di bilancio e non la massimizzazione degli utili, un approvvigionamento di energia che ne contenga i costi e mitighi la volatilità dei prezzi, prevedendo inoltre che tale operatore agisca utilizzando tutti gli strumenti di mercato e privilegiando l'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, acquistata anche con contratti di lungo termine (PPA). A tale riguardo, si rileva, in particolare, l'opportunità, nell'ambito del servizio tutelato offerto nel mercato elettrico nazionale, di allineare il termine del servizio di tutela gas a quello previsto per il servizio elettrico;
    

    
      5) si valuti di rafforzare nell'ambito di una strategia europea gli strumenti degli Stati membri per lo stoccaggio di gas naturale attraverso misure volte a garantire la sicurezza della continuità degli approvvigionamenti di gas in tutti i Paesi dell'Unione Europea a fronte di possibili interruzioni improvvise delle forniture, che potrebbero danneggiare seriamente l'economia con gravi conseguenze sociali, anche attraverso la rapida implementazione degli stoccaggi comuni di gas a livello UE, impegnandosi, a tal fine, a farsi promotore per la piena attuazione nel più breve tempo possibile del regolamento (UE) 2022/1032 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 2022 che modifica i regolamenti (UE) 2017/1938 e (CE) n. 715/2009, relativo alle condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale, approvato dal Consiglio lo scorso 27 giugno;
    

    
      6) in merito alla diffusione della conoscenza degli strumenti a disposizione a livello europeo e dei singoli Stati membri rispetto agli interventi finalizzati a decarbonizzazione, transizione ecologica, riduzione ed efficientamento dei consumi di energia, autoconsumo di energia individuale e collettiva e produzione di energia rinnovabile, appare necessario che la Commissione promuova e sostenga misure per il sostegno di campagne coordinate di comunicazione e sensibilizzazione, oltre che rafforzare il sostegno alla campagna di comunicazione sul risparmio energetico, il cui avvio è previsto solo nell'autunno 2022;
    

    
      7) al fine di sostenere la crescita accelerata delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica e la spinta alla elettrificazione dei consumi, si ritiene che la Commissione debba promuovere e sostenere gli investimenti degli Stati membri in materia di diversificazione delle forniture di energia, di produzione di energia rinnovabile e di efficienza energetica, con specifico riferimento alla promozione e al sostegno della produzione da energia fonti rinnovabili, all'accelerazione della diffusione dell'idrogeno, al potenziamento delle infrastrutture e all'espansione dell'uso del biometano, all'introduzione, entro il 2023, di un divieto totale di vendita di impianti di riscaldamento a gas, come già stabilito da alcuni Stati membri, nonché a rafforzare e velocizzare l'implementazione delle misure volte a integrare l'energia geotermica e termosolare nei sistemi di teleriscaldamento e di riscaldamento collettivo. In particolare, rispetto alla necessità di velocizzare l'installazione di nuovi impianti a fonti rinnovabili e il relativo rilascio delle autorizzazioni necessarie, si invita la Commissione a prevedere un obbligo per gli Stati per l'adozione di linee guida volte alla semplificazione delle procedure autorizzative, con termini temporali precisi per la realizzazione degli impianti nel rispetto degli obiettivi indicati nei piani nazionali su clima ed energia, oltre a prevedere obblighi da applicare, a partire dall'anno 2025, per la realizzazione di impianti per la produzione di energia solare sugli edifici, promuovendo autoconsumo individuale e collettivo;
    

    
      8) al fine di agevolare la realizzazione di tali misure, si ritiene necessario che la Commissione favorisca la costituzione di un Energy Recovery Fund, al fine di rilanciare gli investimenti nel settore della transizione ecologica, in particolare per sostenere gli interventi di riduzione dei consumi di energia, d'efficienza energetica, di produzione di energia da fonti rinnovabili, per l'impiego delle tecnologie per l'accumulo e lo sviluppo della relativa filiera produttiva tecnologica, e istituisca, inoltre, un fondo di garanzia per la realizzazione degli impianti e delle misure di efficienza relativi alle comunità energetiche rinnovabili;
    

    
      9) al fine di reperire le risorse necessarie a garantire l'adozione degli strumenti di cui al n. 8), si raccomanda di indirizzare gli Stati membri ad adoperarsi per il pieno sfruttamento delle possibilità offerte dalla direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici e dall'utilizzo delle risorse derivanti dalla fiscalità generale, dal prezzo fissato per il carbonio e dagli specifici contributi derivante dagli extraprofitti nel settore energetico, anche in linea con gli orientamenti della COM(2022) 108, da applicare in modo equo agli operatori dei diversi settori, senza discriminazione verso gli operatori delle rinnovabili, e, nell'ambito delle compravendite nel mercato del gas naturale, ai soggetti titolari di contratti di approvvigionamento di gas naturale di durata pluriennale, per l'intera durata dell'attuale situazione emergenziale;
    

    
      10) si ritiene opportuno che la Commissione stabilisca regole comuni al fine di ripristinare il corretto funzionamento del mercato elettrico per la formazione di prezzi, che sia agganciato ai reali costi delle materie prime e degli approvvigionamenti, rimuovendo i fenomeni speculativi che influenzano negativamente i mercati energetici e, conseguentemente, determinano gli incrementi dei prezzi. A tal fine, è altresì necessario stimolare gli Stati membri a dare piena attuazione delle direttive sui mercati energetici.
    



     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAI RELATORI SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 1017
    

    
      La 10ª Commissione permanente,
    

    
      in esito all'istruttoria condotta sull'affare assegnato n. 1017 sulle problematiche di accessibilità, vivibilità e riqualificazione dei borghi, in un'ottica territoriale, per quanto attiene allo sviluppo turistico, economico e sociale,
    

    
      premesso che:
    

    
      come evidenziato nell'ambito delle audizioni svolte, la pandemia di Covid-19 ha colpito l'economia italiana più di quelle di altri Paesi europei: nel 2020, il Prodotto interno lordo (PIL) si è ridotto dell'8,9 per cento, a fronte di un calo nell'Unione europea del 6,2 per cento; peraltro, tra il 1999 e il 2019, il PIL in Italia era cresciuto in totale del 7,9 per cento mentre nello stesso periodo in Germania del 30,2 per cento, in Francia del 32,4 per cento e in Spagna del 43,6 per cento. In questo scenario, il settore turistico è tra quelli che hanno risentito, e risentono, maggiormente delle restrizioni alla mobilità;
    

    
      secondo i dati del 

World Tourism Barometer

 di UNWTO - United Nation World Tourism Organization, nel corso del 2021 è iniziato un processo di ripresa, che ha portato ad un aumento del 4 per cento del turismo globale rispetto al 2020
. Tale tendenza sembra essere confermata anche per il 2022, ma con numeri ancora molto lontani dai livelli pre-pandemia;
    

    
      per quanto riguarda l'Italia, le stime di Demoskopika, per l'intero anno, prevedono una spesa turistica per 26 miliardi (+11,8 per cento sul 2021), con poco più di 92 milioni di arrivi e quasi 343 milioni di presenze tra italiani e stranieri, con un trend in crescita rispettivamente del 43 per cento e del 35 per centorispetto al 2021;
    

    
      il turismo italiano, che negli ultimi mesi, pur lentamente e con molte battute d'arresto, sta provando a recuperare quote di mercato, trova certamente nei borghi e nelle aree interne occasioni interessanti di sperimentazione e rigenerazione sostenibile per superare il modello turistico preesistente;
    

    
      già prima dell'epidemia da COVID-19 il turismo costituiva per i borghi e le aree interne un motore importante dell'economia. I dati ISTAT relativi al 2018 mostrano come nelle aree interne si concentrasse già oltre il 44,1 per cento dell'offerta ricettiva italiana in termini di posti letto alberghieri ed extralberghieri (circa 2,3 milioni su 5,1 milioni totali). Rapportando tale dato al numero di abitanti, emerge che le aree interne offrono in media 175 posti letto ogni 1.000 abitanti, più del doppio rispetto alla media nazionale che arriva al valore di 86,9. In termini di presenze, nelle strutture ricettive delle aree interne si registrava prima della pandemia il 36,2 per cento dei flussi totali nazionali (155 milioni su 429 milioni). Anche in questo caso, rapportando le presenze agli abitanti, appare chiaro il forte impatto del turismo: 12.000 presenze ogni 1.000 abitanti nelle aree interne, quasi due volte più elevato del valore medio nazionale (circa 7.000);
    

    
      la crisi del settore generata dalla pandemia ha contribuito a definire nuovi scenari e un diverso paradigma di domanda turistica che chiede sicurezza, personalizzazione delle proposte, scambio culturale con le comunità ospitanti e un rapporto responsabile con esse. In questa ottica, i borghi e le aree interne hanno oggi un grande potenziale di crescita, purché si riescano a contrastare efficacemente fenomeni quali lo spopolamento, la perdita della prossimità e della vicinanza dei servizi minimi alla cittadinanza;
    

    
      considerato che:
    

    
      nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le misure previste sono improntate a una filosofia di sostenibilità ambientale e di forte digitalizzazione, nonché di cooperazione fra attori pubblici e privati e mirano a migliorare l'accessibilità dei siti culturali, promuovendo anche l'attrattività dei piccoli centri, come, ad esempio, i borghi. In particolare, la Componente 3 (Turismo e Cultura) della Missione 1 riguarda, per quanto qui interessa, la Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale;
    

    
      in particolare, l'Investimento 2.1 - Attrattività dei Borghi, prevede un finanziamento complessivo pari a 1.020 milioni di euro. L'investimento è suddiviso in due linee d'intervento: la Linea A dedicata a Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati, con una dotazione finanziaria di 420 milioni di euro, e la Linea B dedicata a Progetti locali per la Rigenerazione culturale e sociale con una dotazione finanziaria complessiva di 580 milioni di euro, dei quali 380 milioni di euro finalizzati alla realizzazione di progetti in almeno 229 borghi storici. Con la restante parte della dotazione finanziaria, pari a 200 milioni di euro, saranno sostenute, attraverso la gestione centralizzata di responsabilità del Ministero della cultura, le imprese che svolgono attività culturali, turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali localizzate nei medesimi comuni oggetto dei "Progetti di rigenerazione culturale e sociale". Infine, la linea di investimento prevede un importo pari a 20 milioni di euro destinati all'intervento "Turismo delle radici", il cui soggetto attuatore è il Ministero degli affari e della cooperazione internazionale;
    

    
      i progetti dovranno prevedere l'insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale o della ricerca, come ad esempio scuole o accademia di arti e dei mestieri della cultura, alberghi diffusi, residenze d'artista, centri di ricerca e campus universitari, residenze sanitarie assistenziali (RSA), e dovranno sviluppare anche programmi a matrice culturale, residenze per famiglie con lavoratori in smart working e nomadi digitali;
    

    
      risulta dunque necessario perseguire alcune priorità fondamentali per lo sviluppo non solo turistico dei borghi e delle aree interne, così come per valorizzare l'offerta turistica delle stesse. Occorre affrontare le principali criticità relative all'accessibilità, alla vivibilità e alla riqualificazione: in particolare, sarà imprescindibile invertire la tendenza allo spopolamento; migliorare i servizi di base per residenti e turisti; contrastare il dissesto idrogeologico e sismico; offrire nuove opportunità di lavoro e programmi di formazione professionale adeguati a sviluppare nuove competenze, soprattutto a livello digitale; valorizzare e manutenere il patrimonio culturale; incrementare l'offerta recettiva, anche a livello qualitativo, anche mediante la diffusione di nuovi sistemi di accoglienza,
    

    
      impegna il Governo a:
    

    
      1) adottare ogni opportuna iniziativa volta a salvaguardare i territori e il patrimonio dei borghi, in gran parte soggetti a pericolo sismico e a dissesto idrogeologico, tenuto conto che le aree a pericolosità da frana elevata e molto elevata coprono l'8,4 per centodel territorio nazionale e il 2,2 per centodella popolazione e che ne sono interessate perlopiù aree montane, e realizzare, conseguentemente, programmi di prevenzione articolati su un orizzonte temporale di lungo periodo per la messa in sicurezza e la tutela del patrimonio culturale materiale e immateriale dei predetti borghi;
    

    
      2) valorizzare e completare il "Piano nazionale Borghi" previsto nell'ambito del PNRR, al fine di mettere in atto di una strategia nazionale che metta le comunità dei borghi al centro dell'attenzione del Legislatore sia nazionale che regionale;
    

    
      3) prevedere misure di incentivazione, sia sotto il profilo fiscale che per l'accesso al credito, in favore di tutti i soggetti, in particolare i giovani, interessati ad intraprendere nuove attività imprenditoriali nei piccoli borghi e nelle aree interne o a trasferirvi la residenza;
    

    
      4) adottare misure volte a garantire livelli di assistenza e servizi essenziali, come l'accessibilità ai territori mediante lo sviluppo e il miglioramento dei sistemi di trasporto pubblico locale; finanziare l'implementazione della rete stradale e autostradale, funzionale al collegamento tra i borghi marinari e le regioni maggiormente produttive, al fine di agevolare il flusso turistico delle persone ed il trasporto commerciale delle merci e della viabilità in generale; assicurare la presenza di una connessione digitale efficiente;
    

    
      5) promuovere iniziative volte alla ristrutturazione del patrimonio turistico immobiliare ed infrastrutturale, in un'ottica di miglioramento della sostenibilità ambientale e della produzione di energie da fonti rinnovabili, così da incentivare la riqualificazione di tutta la filiera dell'ospitalità turistica nelle sue componenti di base, a partire da quelle immobiliari, garantendo che le strutture e le attrezzature siano pienamente accessibili e fruibili da parte di persone con disabilità, sino ad arrivare alla digitalizzazione delle strutture, offrendo servizi recettivi competitivi anche a livello internazionale;
    

    
      6) favorire, nell'ottica del miglioramento della sostenibilità ambientale e della transizione ecologica, la promozione di iniziative volte a garantire un'adeguata formazione sia del personale che degli imprenditori del settore;
    

    
      7) promuovere iniziative volte a sostenere il rilancio del turismo italiano attraverso la forma esperienziale, che permette di approfondire la conoscenza dei luoghi e delle peculiari caratteristiche attrattive, in particolare dei piccoli borghi, dei piccoli comuni, delle aree interne e delle aree rurali, prevedendo altresì misure volte al coinvolgimento delle piccole attività artigianali e agricole anche attraverso la produzione e la vendita diretta;
    

    
      8) adottare le opportune misure atte a sviluppare una strategia e un piano di comunicazione unitario ed organico per il rilancio del turismo italiano all'estero, con l'obiettivo di riconquistare i mercati perduti e promuovere il "brand Italia", valorizzando non solo i circuiti turistici più attrattivi, ma anche l'Italia cosiddetta "minore", costituita da borghi, piccoli comuni e aree interne e rurali;
    

    
      9) adottare una strategia di livello nazionale e, per quanto di competenza, regionale, finalizzata alla promozione turistica di destinazioni meno conosciute rispetto alle note città d'arte nazionali, portatrici di grandi ricchezze culturali, artistiche, paesaggistiche ed umane, fortemente connotate da caratteri di autenticità e di tradizione, che interessano anche le produzioni agroalimentari, la cucina, l'artigianato, gli eventi culturali, anche al fine contrastare fenomeni di emigrazione e di spopolamento delle aree interne, montane e rurali e di favorire più equilibrata distribuzione dei flussi turistici.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2434
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Castaldi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ove il parere delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune disposizioni come non conformi ai princìpi e criteri direttivi di cui alla presente legge, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro dieci giorni dall'assegnazione; decorso tale termine il decreto legislativo può essere comunque emanato.»
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Castaldi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può apportarvi le correzioni e integrazioni che l'applicazione pratica renda necessarie od opportune, con la stessa procedura e nel rispetto dei medesimi princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 2. Qualora il termine per l'espressione del parere parlamentare scada nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dal presente articolo o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente: «1) uno stato di insolvenza o uno stato di crisi, intendendosi per crisi lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi;»;
      

      
                    b) sostituire il numero 3) con il seguente: "3) un numero di dipendenti pari ad almeno 400 unità per singola impresa e ad almeno 1.000 unità, da calcolare da calcolare cumulativamente, in caso di contestuale richiesta di ammissione alla procedura di più imprese appartenenti al medesimo gruppo di imprese;";
      

      
                    c) dopo il numero 4) aggiungere il seguente: «4-bis) un rilevante indebitamento da quantificare in riferimento agli ultimi tre esercizi;»
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Lanzi, Dell'Olio, Airola, Anastasi
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente: «1) uno stato di insolvenza o uno stato di crisi, intendendosi per crisi lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi;»;
      

      
                    b) sostituire il numero 3) con il seguente: «3) un numero di dipendenti pari ad almeno 400 unità per singola impresa e ad almeno 1.000 unità, da calcolare cumulativamente, in caso di contestuale richiesta di ammissione alla procedura di più imprese appartenenti al medesimo gruppo di imprese;»;
      

      
                    c) dopo il numero 4), aggiungere, in fine, il seguente: «4-bis) un rilevante indebitamento da quantificare in riferimento agli ultimi tre esercizi;».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Malan, Garnero Santanchè
      

      
        Al comma 1, lettera b):
      

      
                - sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                "1) uno stato di insolvenza o uno stato di crisi, intendendosi per crisi lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi;
      

      
                - sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                "3) un numero di dipendenti pari ad almeno 400 unità per singola impresa e ad almeno 1.000 unità, da calcolare da calcolare cumulativamente, in caso di contestuale richiesta di ammissione alla procedura di più imprese appartenenti al medesimo gruppo di imprese;".
      

      
                - dopo il numero 4) aggiungere il seguente:
      

      
                "4-bis) un rilevante indebitamento da quantificare in riferimento agli ultimi tre esercizi;".
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Tiraboschi, Boccardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) uno stato di crisi o uno stato di insolvenza, intendendosi per crisi lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Tiraboschi, Boccardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), al numero 3, sostituire il numero «250» con il seguente: «400» e il numero «800» con il seguente: «1.000»;
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) una rilevanza strategica per l'economia nazionale, da individuare nello svolgimento delle attività imprenditoriali nei settori di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), e), del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce un quadro per il controllo degli investimenti esteri diretti nell'Unione, ovvero aventi a oggetto i beni e i rapporti rilevanti indicati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'economia e delle finanze, anche in deroga al numero di dipendenti di cui al precedente numero 3);».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) una rilevanza strategica per l'economia nazionale, da individuare nello svolgimento delle attività imprenditoriali nei settori di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), e), del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce un quadro per il controllo degli investimenti esteri diretti nell'Unione, ovvero aventi a oggetto i beni e i rapporti rilevanti indicati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'economia e delle finanze;».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Tiraboschi, Boccardi
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il numero 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis) un rilevante indebitamento da quantificare in riferimento agli ultimi tre esercizi;".
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Malan, Garnero Santanchè
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:
      

      
                "
e) prevedere che il tribunale, entro dieci giorni dal deposito della domanda di cui alla lettera c), accertata la sussistenza dei presupposti di cui ai numeri 1), 2) e 3) della lettera b), dichiari lo stato di insolvenza o accerti lo stato di crisi e disponga l'apertura della procedura per l'ammissione all'amministrazione straordinaria, nominando un giudice delegato;".
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Tiraboschi, Boccardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera e) dopo le parole « della lettera b)», inserire le seguenti: «, accerti lo stato di crisi o»;
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Lanzi, Dell'Olio, Airola, Anastasi
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «dichiari lo stato di insolvenza» inserire le seguenti: «o accerti lo stato di crisi».
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «dichiari lo stato di insolvenza» inserire le seguenti: «o accerti lo stato di crisi».
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Dell'Olio, Lanzi, Airola, Anastasi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire la lettera f) con la seguente: «f) istituire presso il Ministero dello sviluppo economico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un elenco dei soggetti, costituiti anche in forma associata o societaria, destinati a svolgere, su incarico del Ministero dello sviluppo economico, le funzioni di commissario straordinario per l'amministrazione delle grandi imprese in stato di insolvenza, determinando in particolare i requisiti di indipendenza, professionalità, onorabilità, trasparenza e assenza di conflitti di interesse necessari per l'iscrizione nell'elenco medesimo; prevedere tra i requisiti per l'iscrizione nell'elenco l'essere iscritto nell'albo dei dottori commercialisti o degli avvocati, con specifica competenza nel settore delle crisi e delle procedure concorsuali, ovvero della programmazione, della ristrutturazione o del risanamento aziendale e esperienza almeno quinquennale nella gestione di crisi di impresa, e l'avere svolto funzioni di amministrazione o funzioni direttive nell'ambito di imprese di notevoli dimensioni o nell'ambito di procedure concorsuali di natura conservativa o l'avere maturato specifica esperienza e professionalità nel campo della ristrutturazione delle imprese in crisi;»;
      

      
                    b) dopo la lettera f), inserire la seguente: «f-bis) prevedere che la domanda di iscrizione all'elenco di cui alla lettera f), sia presentata agli ordini professionali di appartenenza dei professionisti richiedenti, corredata della documentazione comprovante il possesso dei requisiti e da un curriculum vitae dal quale risulti ogni altra esperienza formativa in materia, valutabile all'atto della nomina come titolo di preferenza. Ciascun ordine professionale, verificata la completezza della domanda e della documentazione, comunica i nominativi dei professionisti in possesso dei requisiti al Ministero dello sviluppo economico per il loro inserimento nell'elenco;».
      

    

    
      
        2.14
      

      
        Malan, Garnero Santanchè
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:
      

      
                "f) istituire presso il Ministero dello sviluppo economico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un elenco dei soggetti, costituiti anche in forma associata o societaria, destinati a svolgere, su incarico del Ministero dello sviluppo economico le funzioni di commissario straordinario per l'amministrazione delle grandi imprese in stato di insolvenza, determinando in particolare i requisiti di indipendenza, professionalità, onorabilità, trasparenza e assenza di conflitti di interesse necessari per l'iscrizione nell'elenco medesimo; prevedere tra i requisiti per l'iscrizione nell'elenco l'essere iscritto nell'albo dei dottori commercialisti o degli avvocati o dei consulenti del lavoro, con specifica competenza nel settore delle crisi e delle procedure concorsuali, ovvero della programmazione, della ristrutturazione o del risanamento aziendale e esperienza almeno quinquennale nella gestione di crisi di impresa, e l'avere svolto funzioni di amministrazione o funzioni direttive nell'ambito di imprese di notevoli dimensioni o nell'ambito di procedure concorsuali di natura conservativa o l'avere maturato specifica esperienza e professionalità nel campo della ristrutturazione delle imprese in crisi; prevedere che la domanda di iscrizione all'elenco sia presentata agli ordini professionali di appartenenza dei professionisti richiedenti corredata della documentazione comprovante il possesso dei requisiti, e di un curriculum vitae, dal quale risulti ogni altra esperienza formativa in materia, valutabile all'atto della nomina come titolo di preferenza. Ciascun ordine professionale, verificata la completezza della domanda e della documentazione, comunica i nominativi dei professionisti in possesso dei requisiti al Ministero dello sviluppo economico per il loro inserimento nell'elenco;»
      

    

    
      
        2.15
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:
      

      
                «f) istituire presso il Ministero dello sviluppo economico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un elenco dei soggetti, costituiti anche in forma associata o societaria, destinati a svolgere, su incarico del Ministero dello sviluppo economico, le funzioni di commissario straordinario per l'amministrazione delle grandi imprese in stato di insolvenza, determinando in particolare i requisiti di indipendenza, professionalità, onorabilità, trasparenza e assenza di conflitti di interesse necessari per l'iscrizione nell'elenco medesimo; prevedere tra i requisiti per l'iscrizione nell'elenco l'essere iscritto nell'albo dei dottori commercialisti o degli avvocati, con specifica competenza nel settore delle crisi e delle procedure concorsuali, ovvero della programmazione, della ristrutturazione o del risanamento aziendale e esperienza almeno quinquennale nella gestione di crisi di impresa, e l'avere svolto funzioni di amministrazione o funzioni direttive nell'ambito di imprese di notevoli dimensioni o nell'ambito di procedure concorsuali di natura conservativa o l'avere maturato specifica esperienza e professionalità nel campo della ristrutturazione delle imprese in crisi; prevedere che la domanda di iscrizione all'elenco sia presentata agli ordini professionali di appartenenza dei professionisti richiedenti corredata della documentazione comprovante il possesso dei requisiti, e di un curriculum vitae, dal quale risulti ogni altra esperienza formativa in materia, valutabile all'atto della nomina come titolo di preferenza. Ciascun ordine professionale, verificata la completezza della domanda e della documentazione, comunica i nominativi dei professionisti in possesso dei requisiti al Ministero dello sviluppo economico per il loro inserimento nell'elenco;».
      

    

    
      
        2.16
      

      
        Tiraboschi, Boccardi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:
      

      
                «f) istituire presso il Ministero dello sviluppo economico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un elenco dei soggetti, costituiti anche in forma associata o societaria, destinati a svolgere, su incarico del Ministero dello sviluppo economico le funzioni di commissario straordinario per l'amministrazione delle grandi imprese in stato di insolvenza, determinando in particolare i requisiti di indipendenza, professionalità, onorabilità, trasparenza e assenza di conflitti di interesse necessari per l'iscrizione nell'elenco medesimo; prevedere tra i requisiti per l'iscrizione nell'elenco l'essere iscritto nell'albo dei dottori commercialisti o degli avvocati, con specifica competenza nel settore delle crisi e delle procedure concorsuali, ovvero della programmazione, della ristrutturazione o del risanamento aziendale e esperienza almeno quinquennale nella gestione di crisi di impresa, e l'avere svolto funzioni di amministrazione o funzioni direttive nell'ambito di imprese di notevoli dimensioni o nell'ambito di procedure concorsuali di natura conservativa o l'avere maturato specifica esperienza e professionalità nel campo della ristrutturazione delle imprese in crisi; prevedere che la domanda di iscrizione all'elenco sia presentata agli ordini professionali di appartenenza dei professionisti richiedenti corredata della documentazione comprovante il possesso dei requisiti, e di un curriculum vitae, dal quale risulti ogni altra esperienza formativa in materia, valutabile all'atto della nomina come titolo di preferenza. Ciascun ordine professionale, verificata la completezza della domanda e della documentazione, comunica i nominativi dei professionisti in possesso dei requisiti al Ministero dello sviluppo economico per il loro inserimento nell'elenco;».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        Marti, Ripamonti, Pianasso, Pietro Pisani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
      

      
                «g-bis) riconoscere la possibilità di iscrizione all'albo dei soggetti incaricati dall'autorita` giudiziaria delle funzioni di gestione e di controllo nelle procedure di cui al codice della crisi e dell'insolvenza anche per i giovani professionisti che oltre alle 40 ore obbligatorie tengono un altro corso pratico di almeno 60 ore;»
      

    

    
      
        2.18
      

      
        Dell'Olio, Lanzi, Airola, Anastasi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente: «m) prevedere che il tribunale, entro quarantacinque giorni dall'apertura della procedura per l'ammissione all'amministrazione straordinaria, sentito il Ministero dello sviluppo economico e sulla base del piano predisposto dal commissario straordinario, disponga con decreto l'ammissione del debitore all'amministrazione straordinaria se risulta comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attività imprenditoriali, come attestata da un professionista in possesso di specifici requisiti di professionalità e indipendenza e iscritto al registro dei revisori legali; prevedere che, in alternativa, il tribunale dichiari aperta la procedura di liquidazione giudiziale;».
      

    

    
      
        2.19
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente:
      

      
                «m) prevedere che il tribunale, entro quarantacinque giorni dall'apertura della procedura per l'ammissione all'amministrazione straordinaria, sentito ilMinistero dello sviluppo economico e sulla base del piano predisposto dal commissario straordinario, disponga con decreto l'ammissione del debitore all'amministrazione straordinaria se risulta comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attività imprenditoriali, come attestata da un professionista in possesso di specifici requisiti di professionalità e indipendenza e iscritto al registro dei revisori legali; prevedere che, in alternativa, il tribunale dichiari aperta la procedura di liquidazione giudiziale;".
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Malan, Garnero Santanchè
      

      
        Al comma 1, sostiuire la lettera m) con la seguente:
      

      
                «m) prevedere che il tribunale, entro quarantacinque giorni dall'apertura della procedura per l'ammissione all'amministrazione straordinaria, sentito il Ministero dello sviluppo economico e sulla base del piano predisposto dal commissario straordinario, disponga con decreto l'ammissione del debitore all'amministrazione straordinaria se risulta comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attività imprenditoriali, come attestata da un professionista in possesso di specifici requisiti di professionalità e indipendenza e iscritto al registro dei revisori legali; prevedere che, in alternativa, il tribunale dichiari aperta la procedura di liquidazione giudiziale;».
      

    

    
      
        2.21
      

      
        Tiraboschi, Boccardi
      

      
        Al comma 1, alla lettera m), dopo le parole «amministrazione straordinaria» inserire le seguenti: « sentito il» e dopo le parole «attività imprenditoriali,» aggiungere le seguenti: «come attestata da un professionista in possesso di specifici requisiti di professionalità e indipendenza e iscritto al registro dei revisori legali;».
      

    

    
      
        2.22
      

      
        Marti, Ripamonti, Pianasso, Pietro Pisani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere le seguenti:
      

      
                «s-bis) prevedere che non siano soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli imprenditori che dimostrino il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: aver avuto, nei tre esercizi antecedenti alla data di deposito dell'istanza di fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata inferiore, un attivo patrimoniale annuo non superiore a 700.000 euro o ricavi lordi non superiori a 500.000 euro annui, nonché avere un ammontare di debiti non superiore a un milione di euro;
      

      
                    s-ter) prevedere, per il quinquennio 2021-2026, che il credito relativo all'IVA certo, liquido ed esigibile possa essere compensato ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in caso di procedura concorsuale o esecutiva, ovvero nelle more di un accordo di ristrutturazione dei debiti o di un piano di rientro;».
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Marti, Ripamonti, Pianasso, Pietro Pisani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera t), aggiungere la seguente:
      

      
                «t-bis) prevedere un differimento al 31 dicembre 2023 delle disposizioni relative alle procedure di allerta di cui al Titolo II del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza;».
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2022
    

    
      330ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO  
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.    
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione del regolamento (UE) 2019/1238 sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) (

n. 389

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 20 della legge 22 aprile 2021, n. 53. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 giugno.
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO fa presente che non è ancora pervenuta la comunicazione relativa allo scioglimento della riserva a seguito dell'espressione del parere della Conferenza Stato-Regioni sul provvedimento in titolo. Specifica quindi che in seguito all'ufficialità dello scioglimento della riserva la Commissione potrà concludere speditamente l'esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2434)
 
Deputato BENAMATI e altri.
 
 -
  
Delega al Governo per la riforma della disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore LAUS (PD) specifica che il disegno di legge in esame è volto a delegare il Governo per la riforma organica della disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza e, in relazione ai criteri e principi direttivi di cui all'articolo 2, comma 1, rileva, per quanto di competenza, che la lettera a) contempla il requisito del rilievo economico-sociale delle imprese, anche sotto il profilo della tutela occupazionale.
    

    
      Per quanto riguarda i criteri per l'individuazione dei presupposti di accesso alla procedura, dà conto delle previsioni concernenti il numero dei dipendenti di cui alla successiva lettera b), che contiene altresì il richiamo al principiodella salvaguardia della continuità produttiva e dell'occupazione diretta e indiretta.
    

    
      Dopo aver fatto presente che ai sensi della lettera f) l'iscrizione all'albo dei consulenti del lavoro è compresa fra i requisiti per l'ammissione all'albo dei commissari straordinari per l'amministrazione delle grandi imprese in stato di insolvenza, rileva che la lettera n) reca la previsione secondo la quale per le imprese con almeno 1.000 dipendenti e un determinato volume di affari l'ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria possa essere, in via provvisoria, disposta direttamente dal Ministro dello sviluppo economico.
    

    
       
    

    
               La senatrice DRAGO (FdI) giudica eccessivamente elevato il requisito della presenza di almeno mille dipendenti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), tale da limitare fortemente la portata effettiva della disposizione.
    

    
       
    

    
               La senatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) esprime la valutazione positiva della propria parte politica sul disegno di legge, che, comportando un intervento organico teso alla semplificazione dell'ordinamento in materia di crisi delle grandi imprese, è funzionale rispetto agli obiettivi di conservazione delle capacità produttive e dell'occupazione.
    

    
       
    

    
               Il relatore LAUS (PD) considera accettabile il criterio numerico oggetto dell'intervento della senatrice Drago, rispondente a necessità tecniche, pur se sempre suscettibile di legittime valutazioni critiche.
    

    
                  Si riserva quindi di proporre successivamente un termine per la trasmissione di eventuali contributi finalizzati alla predisposizione del parere.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2646)
 
Conversione in legge del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La presidente relatrice MATRISCIANO (M5S) introduce l'esame dei profili di competenza del decreto-legge n. 68, segnalando in primo luogo il comma 2 dell'articolo 2, teso al riconoscimento di incentivi a favore dei dipendenti di livello non dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in relazione allo svolgimento di specifiche funzioni concernenti le dighe e le opere di derivazione, mentre il successivo comma 3 destina parte delle risorse previste alle spese di missione del personale.
    

    
      Segnala quindi l'articolo 3, comma 1, che prevede l'istituzione di un fondo destinato ad assicurare la funzionalità delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera anche mediante la realizzazione di interventi di adeguamento infrastrutturale, rinviando, per quanto riguarda le procedure di affidamento, alle specifiche norme recate dal decreto-legge n. 77 del 2021, comprendenti le misure in materia di pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR.
    

    
      Rileva che l'articolo 5, comma 2, estende le misure di cassa integrazione in favore dei lavoratori impossibilitati a svolgere la loro attività a causa della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona, prevedendo inoltre la possibilità di riconoscimento da parte dell'INPS di un'ulteriore indennità, in continuità con le previsioni di cui al comma 1 dell'articolo 94-bis del decreto-legge n. 18 del 2020.
    

    
      Richiama poi l'attenzione sul comma 1, lettera b), dell'articolo 11, volto all'estensione del termine entro il quale viene mantenuto l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie per i lavoratori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali.
    

    
       
    

    
      Valutata l'entità dei profili di competenza, la senatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) suggerisce di approvare in tempi rapidi il parere destinato alla Commissione di merito.
    

    
       
    

    
               La senatrice DRAGO (FdI) sostiene l'opportunità di sollecitare una soluzione normativa volta a consentire agli studenti degli istituti di istruzione superiore per il settore ittico di svolgere attività formative di carattere pratico a bordo delle imbarcazioni, accogliendo gli auspici dei dirigenti scolastici.
    

    
       
    

    
               La presidente relatrice MATRISCIANO (M5S) si riserva una valutazione riguardo il tema oggetto dell'intervento della senatrice Drago. Informa inoltre in merito al proprio orientamento a inserire nella propria proposta di parere riferimenti relativi alla risoluzione approvata all'unanimità dalla Commissione sull'affare assegnato n. 149, in merito alla salute e alla sicurezza del personale del comparto ferroviario, nonché riguardo la questione delle sempre più frequenti aggressioni subite dal personale viaggiante del medesimo comparto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Con riferimento ai principi e criteri direttivi di delega specifici di cui all'articolo 2, il relatore NANNICINI (PD) segnala, per quanto di competenza, la lettera c) del comma 1, la quale, al numero 1), prevede, riguardo alla revisione dell'IRPEF, la finalità dell'incentivazione dell'offerta di lavoro e della partecipazione al mercato del lavoro, mentre la successiva lettera e) accorda priorità agli oneri di natura socio-sanitaria ai fini della trasformazione delle detrazioni in rimborsi.
    

    
      Richiama quindi l'attenzione sull'articolo 5, comma 3, in quanto volto a escludere che gli interventi normativi finalizzati al superamento dell'IRAP possano determinare aggravi sui redditi di lavoro dipendente e di pensione.
    

    
      Puntualizza infine che in base al principio di delega di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), l'integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati non può comportare effetti circa la determinazione delle agevolazioni e dei benefici sociali.
    

    
      Preannuncia infine di riservarsi ulteriori approfondimenti ai fini della redazione della proposta di parere, in considerazione della complessità del provvedimento e dell'entità dell'impatto della revisione del sistema fiscale sul mondo del lavoro.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) richiama l'attenzione sulla questione dell'armonizzazione del sistema di imposizione sul lavoro, nell'ottica di una riduzione del carico tributario.
    

    
       
    

    
               Il relatore NANNICINI (PD) dichiara quindi la propria disponibilità a valutare eventuali proposte concernenti la predisposizione del parere.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO propone di fissare il termine per la loro trasmissione alle ore 13 di lunedì 4 luglio.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

  
      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      332ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto.        
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2434)
 
Deputato BENAMATI e altri.
 
 -
  
Delega al Governo per la riforma della disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.
    

    
       
    

    
           Il relatore LAUS (PD) specifica che non sono pervenute proposte di osservazione, relative al parere sul disegno di legge in titolo, entro il termine convenuto. Formula quindi una proposta di parere favorevole.
    

    
       
    

    
               Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, rilevando l'utilità delle disposizioni recate dal provvedimento in riferimento alle esigenze rese evidenti da numerosi casi di imprese in stato di insolvenza. Osserva inoltre la necessità di interventi mirati alle specificità delle imprese di dimensioni medie e piccole.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere è infine posta in votazione, risultando approvata all'unanimità.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2646)
 
Conversione in legge del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.
    

    
       
    

    
           La presidente relatrice MATRISCIANO (M5S) presenta uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato). Rileva in particolare di aver inteso evidenziare l'interazione tra la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro con il generale buon funzionamento del sistema dei trasporti e delle infrastrutture, nonché l'apporto della Commissione, che ha recentemente approvato all'unanimità la risoluzione sull'affare assegnato n. 149, in materia di salute e sicurezza del personale del comparto ferroviario.
    

    
                  In ordine alla questione sollevata in discussione generale dalla senatrice Drago, concernente la possibilità di una soluzione normativa volta a consentire lo svolgimento di attività didattiche a bordo delle imbarcazioni per gli studenti degli istituti superiori di istruzione iscritti a corsi mirati alla preparazione per il settore ittico, precisa di averla ritenuta non pertinente ai contenuti del parere e dei profili del provvedimento esaminati. Considera peraltro il tema meritevole di attenzione, in particolar modo ai fini della redazione del documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sui canali di ingresso nel mondo del lavoro e sulla formazione professionale dei giovani.
    

    
       
    

    
               Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) suggerisce l'inserimento di un riferimento specifico alla formazione del personale nella parte conclusiva dello schema di parere.
    

    
       
    

    
               La presidente relatrice MATRISCIANO (M5S) accetta di modificare lo schema di parere nel senso proposto.
    

    
       
    

    
                  Non essendoci altre richieste di intervento, lo schema di parere, così come modificato (pubblicato in allegato), è infine posto in votazione.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 giugno.
    

    
       
    

    
           Il relatore NANNICINI (PD) fa presente che non gli risultano trasmesse proposte di osservazione relative al parere sul disegno di legge in titolo entro il termine fissato alle ore 13 di ieri. Si riserva peraltro di predisporre uno schema di parere, intendendo presentarlo nella prossima seduta.
    

    
       
    

    
               Al fine di agevolare i lavori, la PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore 8,45, avrà inizio alle ore 9.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2646
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante una serie di misure urgenti in materia di trasporti e infrastrutture,
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 2 prevede che, a decorrere dal 2022, le risorse previste dall'articolo 2, comma 172, del decreto-legge n. 262 del 2006 confluiscono, per una quota fino al 15 per cento, e comunque entro il limite di 800.000 euro annui, nel fondo risorse decentrate del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per il riconoscimento di incentivi a favore dei dipendenti di livello non dirigenziale in relazione allo svolgimento di specifiche funzioni di vigilanza tecnica sui lavori e sull'esercizio delle dighe e delle opere di derivazione, nonché di istruttoria di progetti e di valutazione della sicurezza;
    

    
      l'articolo 5, comma 2, estende fino al 31 dicembre 2022 le misure di cassa integrazione in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio della Provincia di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona, in concessione alla società Funivie S.p.a;
    

    
      l'articolo 11 dispone l'estensione al 30 settembre 2022 del termine, già precedentemente esteso al 15 giugno 2022, entro il quale viene mantenuto l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie per i lavoratori, oltre che per utenti e visitatori, delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali;
    

    
      evidenziato che:
    

    
                  per il buon funzionamento della "macchina" dei trasporti e delle infrastrutture, la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro non possono prescindere dal buon funzionamento delle infrastrutture e delle attrezzature di lavoro, dall'interazione del lavoratore con esse, oltre che naturalmente, dall'attività di monitoraggio attivo e passivo del lavoratore stesso;
    

    
                  nei limiti delle competenze della presente Commissione, i predetti criteri per gli argomenti trattati sono stati rispettati;
    

    
                  rilevato che:
    

    
                  in data 22 febbraio 2022 questa Commissione ha approvato la risoluzione in ordine all'affare assegnato n. 149 riguardante la salute, la sicurezza e la formazione del personale del comparto ferroviario (Doc. XXIV, n. 63), i cui contenuti auspica che, per quanto possibile, possano essere estesi anche ai settori ed alle materie relativi al presente provvedimento;
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole. 
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2646
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante una serie di misure urgenti in materia di trasporti e infrastrutture,
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 2 prevede che, a decorrere dal 2022, le risorse previste dall'articolo 2, comma 172, del decreto-legge n. 262 del 2006 confluiscono, per una quota fino al 15 per cento, e comunque entro il limite di 800.000 euro annui, nel fondo risorse decentrate del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per il riconoscimento di incentivi a favore dei dipendenti di livello non dirigenziale in relazione allo svolgimento di specifiche funzioni di vigilanza tecnica sui lavori e sull'esercizio delle dighe e delle opere di derivazione, nonché di istruttoria di progetti e di valutazione della sicurezza;
    

    
      l'articolo 5, comma 2, estende fino al 31 dicembre 2022 le misure di cassa integrazione in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio della Provincia di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona, in concessione alla società Funivie S.p.a;
    

    
      l'articolo 11 dispone l'estensione al 30 settembre 2022 del termine, già precedentemente esteso al 15 giugno 2022, entro il quale viene mantenuto l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie per i lavoratori, oltre che per utenti e visitatori, delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali;
    

    
      evidenziato che:
    

    
                  per il buon funzionamento della "macchina" dei trasporti e delle infrastrutture, la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro non possono prescindere dal buon funzionamento delle infrastrutture e delle attrezzature di lavoro, dall'interazione del lavoratore con esse, oltre che naturalmente, dall'attività di monitoraggio attivo e passivo del lavoratore stesso;
    

    
                  nei limiti delle competenze della presente Commissione, i predetti criteri per gli argomenti trattati sono stati rispettati;
    

    
                  rilevato che:
    

    
                  in data 22 febbraio 2022 questa Commissione ha approvato la risoluzione in ordine all'affare assegnato n. 149 riguardante la salute e la sicurezza del personale del comparto ferroviario (Doc. XXIV, n. 63), i cui contenuti auspica che, per quanto possibile, possano essere estesi anche ai settori ed alle materie relativi al presente provvedimento;
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole. 
    

  
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022
    

    
      333ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il relatore NANNICINI (PD) presenta uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato), motivando le singole osservazioni ivi contemplate.
    

    
      La senatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) chiede di rinviare il seguito dell'esame, così da permettere una più approfondita valutazione dello schema di parere.
    

    
      I senatori DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU), LAUS (PD) e ROMANO (M5S) esprimono la preferenza delle rispettive parti politiche a procedere immediatamente alla votazione.
    

    
      La presidente MATRISCIANO giudica le osservazioni contenute nello schema di parere particolarmente puntuali e pertinenti, nonché ampiamente condivisibili.
    

    
      Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti in ordine al riferimento alla previsione di "opportuni correttivi" contenuta nell'osservazione relativa al codice della privacy.
    

    
      Il relatore NANNICINI (PD) fa presente l'impossibilità pratica, dimostrata dall'esperienza concreta, per le amministrazioni pubbliche di operare efficacemente in fase di accertamento sulla base di banche dati interoperabili a causa di limiti eccessivamente stringenti derivanti dall'interpretazione della disciplina in materia di tutela dei dati personali, le cui finalità sono tuttavia compatibili con l'utilizzo di dati anonimizzati e cancellabili.
    

    
      Il senatore DE ANGELIS (L-SP-PSd'Az) rileva l'eccessiva genericità della formulazione utilizzata rispetto al fondamentale principio della tutela della riservatezza dei dati personali.
    

    
      Il relatore NANNICINI (PD) osserva che il riferimento a vincoli e finalità trasparenti, quale condizione per l'utilizzo dei dati, risponde alla necessità di garanzia della tutela dei dati personali e si concilia con l'esigenza del miglioramento delle capacità di accertamento delle amministrazioni pubbliche.
    

    
      La presidente MATRISCIANO rammenta le forme efficaci di tutela dei dati personali utilizzate per la trasmissione telematica delle certificazioni mediche. Rileva peraltro la sostanziale condivisione delle finalità all'interno della Commissione.
    

    
      Il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU) conviene circa la congruità del riferimento alla trasmissione delle certificazioni mediche.
    

    
      Il relatore NANNICINI (PD), preso atto degli spunti forniti dal dibattito, riformula la seconda osservazione, inserendo un riferimento specifico all'utilizzo di banche dati individuali e anonimizzate.
    

    
      Lo schema di parere, così come modificato (il cui testo è pubblicato in allegato), è quindi posto in votazione.
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva a maggioranza.
    

    
      Il relatore Nannicini è altresì delegato a intervenire presso la Commissione di merito per la comunicazione del parere approvato, ai sensi dell'articolo 39, comma 3, del Regolamento.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA
    

    
      In considerazione dell'andamento dei lavori, la presidente MATRISCIANO avverte che la seduta già convocata alle ore 13,30 di oggi, mercoledì 6 luglio, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2651
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerata l'importanza degli effetti del sistema fiscale sul mercato del lavoro,
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Al fine di garantire la certezza dei rapporti giuridici e la chiarezza del diritto in materia tributaria, si segnala l'opportunità di sganciare il termine per l'emanazione delle codificazioni di cui all'articolo 9 da quello di cui all'articolo 1, comma 7, prevedendo un periodo di durata più lungo, anche fino a 5 anni, per consentire al legislatore di intervenire una volta decorso il termine di tutti i decreti legislativi, anche correttivi, sganciandolo tuttavia dalla presentazione dei decreti legislativi stessi.
    

    
      In considerazione dell'importanza posta dalla legge delega, per esempio all'articolo 1 e all'articolo 8, a proposito dell'interoperabilità delle banche dati e dell'utilizzo di tecniche sofisticate di analisi dati allo scopo di favorire un migliore rapporto tra fisco e cittadino, ma altresì di contrastare l'evasione migliorando le tecniche di accertamento e riscossione, si invita la Commissione di merito a considerare l'introduzione di opportuni correttivi al codice della privacy, consentendo alle amministrazioni pubbliche coinvolte di utilizzare effettivamente i dati rilevanti, ancorché secondo vincoli e finalità trasparenti, avvalendosi di banche dati individuali e anonimizzate per orientare le proprie decisioni.
    

    
      Infine, allo scopo di garantire il principio di equità orizzontale all'interno del sistema fiscale, si auspica l'introduzione di un ulteriore criterio di delega all'articolo 2, onde favorire la riduzione delle disparità di trattamento causate dall'applicazione di aliquote medie e marginali diverse a fronte dello stesso ammontare di reddito, qualora derivi da lavoro dipendente, autonomo o da pensione.

    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2651
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerata l'importanza degli effetti del sistema fiscale sul mercato del lavoro,
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Al fine di garantire la certezza dei rapporti giuridici e la chiarezza del diritto in materia tributaria, si segnala l'opportunità di sganciare il termine per l'emanazione delle codificazioni di cui all'articolo 9 da quello di cui all'articolo 1, comma 7, prevedendo un periodo di durata più lungo, anche fino a 5 anni, per consentire al legislatore di intervenire una volta decorso il termine di tutti i decreti legislativi, anche correttivi, sganciandolo tuttavia dalla presentazione dei decreti legislativi stessi.
    

    
      In considerazione dell'importanza posta dalla legge delega, per esempio all'articolo 1 e all'articolo 8, a proposito dell'interoperabilità delle banche dati e dell'utilizzo di tecniche sofisticate di analisi dati allo scopo di favorire un migliore rapporto tra fisco e cittadino, ma altresì di contrastare l'evasione migliorando le tecniche di accertamento e riscossione, si invita la Commissione di merito a considerare l'introduzione di opportuni correttivi al codice della privacy, per permettere alle amministrazioni coinvolte di utilizzare effettivamente i dati rilevanti, ancorché secondo vincoli e finalità trasparenti.
    

    
      Infine, allo scopo di garantire il principio di equità orizzontale all'interno del sistema fiscale, si auspica l'introduzione di un ulteriore criterio di delega all'articolo 2, onde favorire la riduzione delle disparità di trattamento causate dall'applicazione di aliquote medie e marginali diverse a fronte dello stesso ammontare di reddito, qualora derivi da lavoro dipendente, autonomo o da pensione.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


    
      IGIENE E SANITA' (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 2022
    

    
      316ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,35.
    

    
      SINDACATO ISPETTIVO
    

    
      Interrogazioni
    

    
      Il sottosegretario SILERI risponde all'interrogazione 3-02751 della senatrice MARIN ed altri, sulla cura dell'atrofia muscolare spinale.
    

    
      La specialità medicinale Zolgensma (principio attivo "onasemnogene abeparvovec"), è stata approvata con autorizzazione condizionata, con procedura centralizzata europea, dalla Commissione Europea con la decisione C (2020)3362 del 18 maggio 2020 (rettificata con decisione della Commissione europea C (2020)5579 del 10 agosto 2020), ed inserita nel Registro comunitario dei medicinali con il numero EU/1/20/1443.
    

    
      La specialità in questione ha ricevuto la designazione di farmaco orfano per il trattamento dell'atrofia muscolare spinale prossimale.
    

    
      A seguito dell'istanza presentata dall'azienda farmaceutica "Novartis Gene Therapies EU Limited" di classificazione in regime di rimborsabilità a carico del Servizio Sanitario Nazionale, a seguito del parere della Commissione Tecnico Scientifica (CTS), l'AIFA ha disposto, con la determinazione n. 126266/2020 del 12 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 286 del 17 novembre 2020, l'inserimento del medicinale Zolgensma nell'elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648 (misure per il contenimento della spesa farmaceutica), per il trattamento entro i primi sei mesi di vita di pazienti con diagnosi genetica (mutazione biallelica nel gene SMN1 e fino a 2 copie del gene SMN2), o diagnosi clinica di atrofia muscolare spinale di tipo 1 (SMA 1).
    

    
      Successivamente, all'esito di ulteriori approfondimenti condotti dall'AIFA e dei pareri espressi nelle varie sedute dalla Commissione Tecnico Scientifica, nonché dal Comitato prezzi e rimborso (CPR), l'AIFA ha adottato la determinazione n° 277 del 10 marzo 2021, pubblicata in G.U. - Serie Generale - n.62 del 13 marzo 2021, con la quale ha proceduto ad approvare la specialità medicinale Zolgensma ai fini dell'autorizzazione all'immissione in commercio e della rimborsabilità da parte del Servizio Sanitario Nazionale.
    

    
      Alla specialità medicinale Zolgensma è stata riconosciuta, altresì, l'innovatività per 12 mesi, rinnovabile, e la stessa è stata inserita tra i farmaci sottoposti a registro di monitoraggio AIFA.
    

    
      I criteri indicati da AIFA, che limitano l'accesso al trattamento con Zolgensma escludendo i pazienti con SMA in fase molto avanzata di malattia, sono ampiamente supportati da evidenze scientifiche, dai dati della letteratura scientifica, dalla plausibilità biologica secondo aspetti eziopatogenetici e fisiopatologici alla base della malattia, e dalla valutazione estensiva effettuata dall'Agenzia Europea per i Medicinali, European Medicines Agency-EMA.
    

    
      Altri criteri di esclusione al trattamento farmacologico a carico del Servizio Sanitario Nazionale (rispetto all'indicazione autorizzata da EMA) sono: 1) mutazione biallelica nel gene SMN1 e 3 copie del gene SMN2, in assenza di una diagnosi clinica di SMA di tipo 1; 2) peso del bambino 13.5 kg.
    

    
      Attualmente, la rimborsabilità a carico del Servizio Sanitario Nazionale è limitata ai casi in cui ci sia una diagnosi clinica di SMA1 (con esordio dei sintomi prima dei 6 mesi di vita), oppure con sola diagnosi genetica (mutazione biallelica nel gene SMN1 e fino a 2 copie del gene SMN2), e quindi pre-sintomatici.
    

    
      La decisione di escludere i bambini pre-sintomatici con mutazione biallelica nel gene SMN1 e 3 copie del gene SMN2, è da ricondurre a due motivi: 1) la presenza di 3 copie del gene SMN2 determina una patologia estremamente eterogenea con presentazione clinica di SMA di tipo 1 ma anche di SMA 2 o 3; 2) l'assenza di dati definitivi di efficacia.
    

    
      A tal proposito, l'AIFA ricorda che uno studio (AVXS-101-CL-304) è in corso nei pazienti pre-sintomatici con 2 o 3 copie del gene SMN2, ma, come riportato nel Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto (RCP), par. 5.1, "…la durata del follow-up è troppo breve per valutare lo sviluppo dei pazienti trattati con AVXS-101 (n=15) rispetto alla storia naturale dei pazienti con 3 copie di SMN2 che presentano una manifestazione clinica eterogenea. Pertanto, in questa popolazione di pazienti non è al momento possibile trarre conclusioni definitive sul beneficio."
    

    
      La Commissione Tecnico-Scientifica (CTS) dell'AIFA ha ribadito, comunque, che tale decisione potrà essere riconsiderata non appena saranno disponibili ulteriori evidenze.
    

    
      In merito al criterio 2) sopra indicato, l'AIFA precisa che, nei quattro studi clinici condotti, i 44 pazienti arruolati avevano, al momento dell'infusione di Zolgensma, un'età compresa tra due settimane e 8 mesi ed un peso variabile tra 3.0 a 8.4 kg.
    

    
      Dati supplementari di pazienti fino a 2 anni e fino a 13.5 kg di peso sono stati resi pubblici attraverso presentazioni congressuali e provengono da raccolte non sistematiche negli Stati Uniti.
    

    
      L'Autorità statunitense FDA (Food and Drug Administration) ha approvato il medicinale Zolgensma nei bambini di età inferiore ai 2 anni e fino a 13.5 kg di peso corporeo.
    

    
      La limitazione dell'età è chiaramente riportata nell'indicazione ("…treatment of pediatric patients less than 2 years of age with spinal muscular atrophy (SMA) with bi-allelic mutations in the survival motor neuron 1 (SMN1) gene"), mentre il limite di peso è presente nella specifica sezione relativa alla posologia.
    

    
      L'EMA ha deciso di non includere nell'indicazione alcuna limitazione di età né di peso, preferendo non stabilire a priori delle limitazioni legate alla mancanza di dati, e lasciando al clinico di valutare insieme alla famiglia l'opportunità del trattamento con Zolgensma, sulla base delle condizioni generali, motorie e respiratorie del bambino.
    

    
      Nel paragrafo 4.2 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, relativo alla posologia, è riportata una tabella con il dosaggio raccomandato in base ad un peso corporeo fino a 21 kg.
    

    
      Tuttavia, nello stesso paragrafo viene specificato che: "L'esperienza nei pazienti di età pari o superiore a 2 anni o con peso corporeo superiore a 13,5 kg è limitata. La sicurezza e l'efficacia di onasemnogene abeparvovec in questi pazienti non sono state stabilite…".
    

    
      Anche la comunità scientifica internazionale ha espresso forti dubbi, per motivi di sicurezza, nel trattare bambini con un maggiore peso corporeo. Ad esempio, nella "Consensus europea" (Kirschner J. et al, https://doi.org/10.1016/j.ejpn.2020.07.001), pubblicata nell'agosto 2020, si raccomanda di trattare i pazienti sopra i 13.5 kg soltanto in circostanze specifiche, ed in un "setting" di sperimentazione clinica, al fine di garantire un rigoroso monitoraggio, e solo dopo aver considerato attentamente le alternative terapeutiche approvate.
    

    
      Gli esperti sono concordi nel dichiarare che la somministrazione di Zolgensma in pazienti di peso 13.5 kg, di cui attualmente non c'è nessuna esperienza, potrebbe essere associata a rischi aggiuntivi, a causa dell'elevata quantità di vettore virale che è necessario infondere.
    

    
      Poiché la dose di Zolgensma è proporzionale al peso corporeo del paziente, il trattamento dei pazienti "più pesanti" implica anche una dose totale significativamente più alta rispetto a quella utilizzata negli studi clinici, il cui impatto, soprattutto in termini di sicurezza, non è noto.
    

    
      Pertanto, visto il rischio di grave epatotossicità con l'aumentare del peso dei pazienti trattati, per motivi di sicurezza è stato deciso di escludere i bambini di peso superiore a 13.5 kg.
    

    
      Nelle more della piena attuazione del registro di monitoraggio "web-based", onde garantire la disponibilità del trattamento ai pazienti, le prescrizioni dovranno essere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella documentazione consultabile sul portale istituzionale dell'AIFA.
    

    
      L'accordo con l'azienda farmaceutica "Novartis" ha incluso l'impegno della stessa società a mettere a disposizione il farmaco, a titolo gratuito, all'interno di studi clinici per i bambini con un peso compreso tra i 13,5 e i 21 kg, allo scopo di acquisire su questi pazienti, in un "setting" controllato, dati ulteriori di efficacia e sicurezza.
    

    
      L'AIFA ha precisato che il sistema sanitario statunitense differisce da quello europeo e, nello specifico, da quello italiano, in quanto il sistema regolatorio dei farmaci nazionale è strettamente legato alle decisioni dell'Agenzia Europea per i medicinali-EMA, garantendo l'accesso ai farmaci a tutti i cittadini quando i dati tecnico-scientifici disponibili dimostrino che la somministrazione degli stessi sia necessaria, appropriata e sicura.
    

    
      Pertanto, il medicinale Zolgensma viene rimborsato dal Servizio Sanitario Nazionale per le indicazioni sopra illustrate.
    

    
      L'AIFA ha comunicato che, su iniziativa dell'azienda farmaceutica titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto Zolgensma, la Commissione Tecnico Scientifica è pronta a considerare una modifica delle condizioni di accesso e di rimborsabilità del medicinale, laddove nuove evidenze scientifiche dovessero essere sottoposte alla attenzione della Commissione.
    

    
      A tal riguardo, nello studio clinico multicentrico condotto dall'azienda Novartis sulla sicurezza ed efficacia di Zolgensma, è iniziato l'arruolamento di alcuni pazienti (circa 25) con peso superiore a 8,5 kg e fino a 21 kg, con SMA1, SMA2 e SMA3.
    

    
      Allo stato attuale, dal punto di vista clinico, sulla base dei dati aggiornati al 10 giugno 2022, sono stati effettuati 72 trattamenti con Zolgensma in bambini sotto i 13,5 kg di peso e, di questi, 29 sono stati eseguiti su bambini sotto i 6 mesi di età.
    

    
      La maggior parte dei pazienti (43) trattati dopo aver raggiunto i 6 mesi di età, erano in precedenza in terapia con Spinraza e sono passati al trattamento con Zolgensma non appena la terapia genica è diventata disponibile (37 pazienti su 43 trattati dopo aver compiuto 6 mesi.
    

    
      La senatrice MARIN (L-SP-PSd'Az) si dichiara soddisfatta della risposta ricevuta, che dà conto anche degli ulteriori studi in corso. Richiama l'attenzione sul fatto che la specialità medicinale oggetto dell'interrogazione è in grado di dare risultati dopo una sola somministrazione.
    

    
      Il sottosegretario SILERI risponde, quindi, all'interrogazione 3-03296 dei senatori Calandrini e Zaffini, sull'inserimento del farmaco oncologico Sacituzumab tra quelli dispensati dal Servizio sanitario nazionale.
    

    
      A seguito dell'autorizzazione centralizzata del medicinale "Trodelvy" (principio attivo Sacituzumab Govitecan) da parte dell'Agenzia Europea per i Medicinali-European Medicines Agency (EMA) avvenuta lo scorso gennaio, la procedura di negoziazione del prezzo e rimborso a carico del Servizio Sanitario Nazionale, riguardante il medicinale "Trodelvy" innanzi al Comitato Prezzi e Rimborso di AIFA, dopo la favorevole valutazione espressa dalla Commissione Tecnico Scientifica dell'AIFA in merito all'innovatività dello stesso, si è conclusa positivamente in data 12 maggio 2022: la relativa pratica è stata quindi sottoposta al Consiglio di Amministrazione di AIFA per l'approvazione e la definizione della procedura.
    

    
      In data 22 ottobre 2021, e dunque ancor prima dell'autorizzazione da parte di EMA, l'azienda titolare del medicinale aveva notificato, al competente Ufficio di AIFA, l'intenzione di attivare un programma di uso compassionevole del farmaco per il trattamento di pazienti adulte con cancro della mammella triplo negativo metastatico o non resecabile (metastatic triple-negative breast cancer, mTNBC), che avessero ricevuto in precedenza almeno due terapie sistemiche, una delle quali (almeno) per la malattia avanzata.
    

    
      Il piano ha coinvolto un numero di pazienti pari a 64 unità, nell'ambito di un più ampio programma di uso compassionevole avviato a livello globale dall'azienda titolare.
    

    
      In data 20 gennaio 2022, la stessa azienda ha comunicato l'estensione del numero delle pazienti ammesse al programma ad 82 unità, ed il 7 aprile 2022 è pervenuta alla Agenzia la comunicazione di chiusura della fase di avvio del programma di uso compassionevole, a far data dal giorno 8 maggio 2022.
    

    
      In data 3 maggio 2022, l'azienda farmaceutica ha comunicato ad AIFA che le pazienti in trattamento con "Trodelvy" risultavano essere 76, mentre le pazienti in fase di "screening" per l'inserimento nel programma erano ancora 6, integrandosi con ciò il "target" di arruolamento delle 82 pazienti ammesse al programma di uso compassionevole in questione.
    

    
      Il senatore ZAFFINI (FdI) si dichiara parzialmente soddisfatto della risposta, osservando che è cruciale sapere, al di là dei dati forniti dal Sottosegretario, quando si riunirà il Consiglio di amministrazione di AIFA per l'approvazione e la definizione della procedura. Ricorda che il farmaco in questione è destinato a persone la cui malattia non è trattabile chirurgicamente.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio.)
    

    
      La relatrice PIRRO (M5S) riferisce sul disegno di legge in titolo.
    

    
      Premette che il provvedimento - di iniziativa governativa, avente natura di "collegato alla manovra di finanza pubblica" ed approvato in prima lettura, con modifiche, dalla Camera dei deputati - reca due discipline di delega al Governo in materia fiscale. La prima delega concerne la revisione del sistema fiscale, secondo i princìpi e i criteri direttivi generali, di cui all'articolo 1, e quelli specifici, di cui agli articoli da 2 a 8, relativi alle varie tipologie di imposte e di redditi e ai profili della riscossione e del riparto degli introiti. La seconda delega, di cui all'articolo 9, concerne la codificazione delle disposizioni vigenti in materia tributaria (come modificate dal decreto legislativo o dai decreti legislativi adottati in base alla delega precedente).
    

    
      Si sofferma, quindi, sui profili di più stretto interesse della Commissione, a partire dai princìpi e i criteri direttivi inerenti al riordino delle deduzioni dalla base imponibile e delle detrazioni dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche. L'articolo 2, comma 1, lettera d), prevede che il riordino sia operato con particolare riguardo alla tutela del "bene casa" e agli effetti delle deduzioni e detrazioni sull'equità e sull'efficienza dell'imposta e che le risorse derivanti dall'eventuale eliminazione o rimodulazione delle medesime deduzioni e detrazioni siano destinate ai contribuenti soggetti all'IRPEF, con particolare riferimento a quelli con redditi medio-bassi. La successiva lettera e) prevede che, a seguito del suddetto riordino, le detrazioni relative ad alcune spese siano gradualmente trasformate, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, in rimborsi erogati direttamente tramite piattaforme telematiche diffuse, in relazione ad acquisti tracciabili di specifici beni e servizi; nell'ambito di tale trasformazione graduale, si stabilisce un criterio di priorità per le spese di natura socio-sanitaria. La disciplina sulla trasformazione in oggetto deve in ogni caso essere conforme alla normativa dell'Unione europea sulla protezione dei dati personali.
    

    
      I princìpi e i criteri direttivi di cui al successivo articolo 5 del disegno di legge prevedono, nell'ambito della revisione complessiva dell'imposizione personale sui redditi, ivi compresa l'imposizione sul reddito d'impresa, un graduale superamento dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), con priorità per le società di persone, gli studi associati e le società tra professionisti. I relativi interventi normativi devono in ogni caso garantire il finanziamento del fabbisogno sanitario, nonché un gettito in misura equivalente a quello precedente per le regioni che presentino squilibri di bilancio sanitario, ivi comprese le regioni nelle quali, a causa dell'applicazione dei piani di rientro dal disavanzo sanitario, operino, anche in via automatica, aliquote dell'IRAP maggiori di quelle minime. Si prevede inoltre che gli interventi normativi in oggetto non debbano generare aggravi di alcun tipo sui redditi di lavoro dipendente e di pensione.
    

    
      I princìpi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 7, comma 1 prevedono che: l'addizionale regionale dell'IRPEF sia sostituita con una sovraimposta sull'IRPEF, con un'aliquota di base che può essere aumentata o diminuita dalle regioni entro limiti prefissati; il valore di tale aliquota di base e il livello massimo di elevamento siano tali da garantire il gettito attualmente ricavabile dalle regioni mediante, rispettivamente, l'applicazione dell'aliquota di base dell'addizionale regionale dell'IRPEF e l'applicazione del livello massimo di quest'ultima; il regime della nuova sovraimposta contempli un incremento obbligatorio per le regioni che presentino squilibri di bilancio sanitario, ivi comprese le regioni nelle quali, a causa dell'applicazione dei piani di rientro dal disavanzo sanitario, operi, anche in via automatica, un'aliquota di addizionale dell'IRPEF maggiore di quella minima; l'incremento obbligatorio della sovraimposta garantisca lo stesso gettito derivante dalla suddetta applicazione delle aliquote maggiorate (di addizionale dell'IRPEF).
    

    
      La relatrice ricorda, infine, che l'articolo 10, comma 2, prevede che dall'esercizio delle deleghe in esame non possa derivare un effetto finanziario negativo superiore alle risorse di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come eventualmente integrate dalle ipotesi individuate dallo stesso articolo 10, comma 2. Rammenta altresì che la relazione tecnica allegata al disegno di legge originario specifica che il limite delle risorse di cui al citato articolo 1, comma 2, è pari a 2 miliardi di euro per il 2022 e ad 1 miliardo a decorrere dal 2023.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Non essendovi richieste d'intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame, avvertendo che il parere dovrà essere espresso entro la giornata di martedì 19 luglio.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sullo spazio europeo dei dati sanitari (

n. COM(2022) 197 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      La PRESIDENTE (IV-PSI), in qualità di relatrice, riferisce sull'Atto in titolo.
    

    
      La proposta in esame (che dovrebbe dar luogo ad un regolamento adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea) si inserisce nel quadro della strategia europea per i dati, che prevede l'istituzione di spazi comuni europei di dati specifici per dominio e viene ritenuta dalla Commissione come una componente fondamentale di una forte Unione europea della salute.
    

    
      L'istituzione dello spazio europeo dei dati sanitari è intesa a consentire sia un uso primario sia un uso secondario dei dati sanitari elettronici così raccolti.
    

    
      La relazione presentata dal Governo alle Camere sulla proposta di regolamento in esame afferma che la valutazione delle finalità generali del progetto è complessivamente positiva, in quanto esso: garantirebbe ai cittadini la possibilità di accedere ai loro dati sanitari elettronici e di trasmetterli digitalmente, a prescindere dallo Stato membro in cui sia stata prestata l'assistenza sanitaria sottostante i dati; consentirebbe inoltre ai ricercatori, agli innovatori, ai responsabili delle politiche e ai regolatori di avere accesso a dati di qualità per il loro lavoro in modo sicuro, con una governance affidabile e a costi inferiori. La relazione governativa osserva altresì che la pandemia da COVID-19 ha reso urgente la necessità di promuovere, nel settore dei dati sanitari, l'interoperabilità e l'armonizzazione e che, sotto il profilo della tempistica, l'orientamento, in sede di Unione europea, è di adottare il regolamento in oggetto entro l'anno in corso.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 2 della proposta, il suddetto uso primario consiste nel trattamento dei dati sanitari elettronici personali nell'ambito dei servizi sanitari e di sicurezza sociale (ivi comprese le attività amministrative o di rimborso); l'uso secondario consiste nel trattamento dei dati sanitari elettronici (eventualmente anche di dati originariamente raccolti nel contesto dell'uso primario) per le finalità di cui al successivo articolo 34; queste ultime, in via di sintesi, riguardano le attività attinenti alla promozione, allo sviluppo e alla gestione della sanità (ivi comprese le attività di ricerca).
    

    
      Il capo II della proposta concerne le norme relative all'uso primario.
    

    
      Vengono innanzitutto stabiliti i diritti delle persone fisiche in relazione all'uso primario dei loro dati sanitari elettronici personali (articolo 3).
    

    
      Le persone fisiche avranno il diritto di:
    

    
      - accedere immediatamente, gratuitamente e in un formato facilmente leggibile, ai propri dati sanitari elettronici personali (trattati nel contesto dell'uso primario dei dati sanitari elettronici); tale diritto viene quindi garantito a prescindere dallo Stato membro in cui sia stata prestata l'assistenza sanitaria sottostante i dati;
    

    
      - ricevere una copia elettronica, nel formato europeo di scambio delle cartelle cliniche elettroniche (di cui all'articolo 6), almeno dei propri dati sanitari elettronici che rientrano nelle "categorie prioritarie" (di cui all'articolo 5). Si consente che gli Stati membri, per i casi di informazioni che possano avere un impatto significativo sulla salute della persona, prevedano il differimento dell'accesso, da parte di quest'ultima, ai dati sanitari elettronici personali, fino a quando un professionista sanitario non sia in grado di comunicare e spiegare adeguatamente i dati alla persona medesima;
    

    
      - concedere l'accesso ai propri dati sanitari elettronici a un destinatario di loro scelta del settore sanitario o della sicurezza sociale, immediatamente e gratuitamente, ovvero chiedere a un titolare dei dati del settore sanitario o della sicurezza sociale di trasmettere i dati personali in oggetto;
    

    
      - limitare l'accesso dei professionisti sanitari alla totalità o a parte dei propri dati sanitari elettronici. Gli Stati membri stabiliranno le norme e le garanzie specifiche relative a tali meccanismi di limitazione. Si rileva, tuttavia, che, ai sensi del successivo articolo 4, paragrafo 4, qualora il trattamento dei dati sia necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di un'altra persona fisica, il prestatore di assistenza sanitaria o il professionista sanitario può in ogni caso avere accesso ai dati sanitari elettronici oggetto della limitazione;
    

    
      - ottenere informazioni sui prestatori di assistenza sanitaria e sui professionisti sanitari che abbiano avuto accesso ai dati sanitari elettronici della medesima persona nell'ambito dell'assistenza sanitaria.
    

    
      L'ambito minimo dei dati oggetto delle norme in esame è definito in particolare dai successivi articoli 5 e 7, mentre il profilo transitorio è oggetto del paragrafo 4 del presente articolo 3. In base a quest'ultimo paragrafo, gli Stati membri possono disporre l'inserimento in formato elettronico anche dei dati sanitari personali che, al momento della decorrenza dell'applicazione del regolamento in esame, non siano registrati elettronicamente; resta fermo che, qualora lo Stato membro adotti tale determinazione, i medesimi dati elettronici personali devono essere resi disponibili nell'ambito dello spazio europeo in oggetto.
    

    
      Gli Stati membri dovranno istituire servizi di accesso ai dati sanitari elettronici a livello nazionale, regionale o locale, comprensivi della possibilità di delega da parte dell'avente diritto all'accesso (paragrafo 5 dell'articolo 3 citato).
    

    
      I professionisti sanitari avranno accesso ai dati sanitari elettronici delle persone fisiche in cura presso di loro, indipendentemente dallo Stato membro di affiliazione e dallo Stato membro di cura, e dovranno garantire che tali dati siano aggiornati con informazioni relative ai servizi sanitari prestati (articolo 4).
    

    
      Le categorie prioritarie di dati sanitari elettronici personali per l'uso primario sono le seguenti (articolo 5): profili sanitari sintetici dei pazienti; prescrizioni elettroniche; dispensazioni elettroniche; immagini medicali e referti di immagini; risultati di laboratorio; lettere di dimissione.
    

    
      Vengono quindi definite le norme per l'integrazione nello spazio europeo dei dati sanitari di tali categorie di dati (articoli da 6 a 9).
    

    
      La Commissione europea stabilirà, mediante atti di esecuzione, le specifiche tecniche relative alle categorie prioritarie di dati sanitari elettronici personali, specifiche che definiranno il formato europeo di scambio delle cartelle cliniche elettroniche nonché le prescrizioni relative alla registrazione - da parte dei prestatori di assistenza sanitaria - dei dati sanitari personali all'interno di un sistema di cartelle cliniche elettroniche; ogni Stato membro deve provvedere affinché i suddetti prestatori registrino sistematicamente e in via obbligatoria quantomeno i dati rientranti nelle categorie prioritarie summenzionate. Sempre in base alle norme in esame, gli Stati membri dovranno accettare la prestazione di servizi di telemedicina nel contesto dell'assistenza sanitaria transfrontaliera. La Commissione stabilirà inoltre, mediante atti di esecuzione, le prescrizioni relative al meccanismo interoperabile e transfrontaliero di identificazione e autenticazione delle persone fisiche e dei professionisti sanitari.
    

    
      Gli Stati membri dovranno istituire un'autorità di sanità digitale che sia responsabile del monitoraggio dei diritti e meccanismi relativi all'uso primario dei dati sanitari elettronici (articolo 10). Fatti salvi ogni altro ricorso amministrativo e i ricorsi giurisdizionali, le persone fisiche e giuridiche avranno il diritto di presentare, singolarmente o, se del caso, collettivamente, reclami alla suddetta autorità di sanità digitale (articolo 11).
    

    
      La sezione 2 del capo II prevede l'istituzione di un'infrastruttura transfrontaliera per l'uso primario dei dati sanitari elettronici; tale infrastruttura - denominata MyHealth@EU - è costituita dal complesso della piattaforma centrale per la sanità digitale e dei punti di contatto nazionali per l'uso primario dei dati sanitari elettronici personali (articolo 12); la piattaforma centrale fornisce servizi volti a favorire e agevolare lo scambio di dati sanitari elettronici fra i suddetti punti di contatto nazionali.
    

    
      Il capo III contiene le disposizioni relative ai sistemi di cartelle cliniche elettroniche e alle applicazioni per il benessere.
    

    
      Gli articoli da 14 a 16 recano alcune norme generali sui sistemi di cartelle cliniche elettroniche. Si specifica tra l'altro che tali sistemi dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui al presente capo (ivi comprese quelle poste dagli allegati II, III e IV); tali prescrizioni sono intese a garantire pienamente l'interoperabilità (nell'ambito delle infrastrutture transfrontaliere di cui alla proposta in esame) e la sicurezza.
    

    
      Gli articoli successivi del presente capo III stabiliscono:
    

    
      - gli obblighi degli operatori economici per quanto riguarda i sistemi di cartelle cliniche elettroniche (articoli da 17 a 22);
    

    
      - le prescrizioni relative alla conformità del sistema di cartelle cliniche elettroniche (articoli da 23 a 27);
    

    
      - gli obblighi di vigilanza del mercato dei sistemi di cartelle cliniche elettroniche (articoli da 28 a 30);
    

    
      - altre disposizioni in materia di interoperabilità, con riferimento all'etichettatura volontaria delle applicazioni per il benessere, qualora il fabbricante ne dichiari l'interoperabilità con un sistema di cartelle cliniche elettroniche (articolo 31). Si ricorda che la proposta definisce "applicazione per il benessere" qualsiasi apparecchio o software destinato dal fabbricante a essere utilizzato da una persona fisica per il trattamento dei dati sanitari elettronici per scopi diversi dall'assistenza sanitaria, quali il benessere e il perseguimento di stili di vita sani;
    

    
      - l'istituzione di una banca dati dell'UE, in cui saranno registrati i sistemi di cartelle cliniche elettroniche (muniti di una dichiarazione di conformità UE) e le applicazioni per il benessere corredate della suddetta etichetta (articolo 32).
    

    
      Il capo IV disciplina l'uso secondario dei dati sanitari elettronici. Come detto, il precedente articolo 2 specifica che l'uso secondario consiste nel trattamento dei dati sanitari elettronici (eventualmente anche di dati originariamente raccolti nel contesto dell'uso primario) per le finalità di cui all'articolo 34 - queste ultime, in via di sintesi, riguardano le attività attinenti alla promozione, allo sviluppo e alla gestione della sanità (ivi comprese le attività di ricerca) -.
    

    
      L'articolo 33 definisce le categorie minime di dati elettronici che i titolari dei dati mettono a disposizione per l'uso secondario. Esse comprendono sia le cartelle cliniche elettroniche e, in generale, dati sanitari personali o attinenti ai professionisti sanitari curanti sia dati di interesse per la ricerca scientifica o per lo sviluppo dei servizi sanitari. Dall'obbligo di messa a disposizione - che è adempiuto secondo i criteri e le modalità di cui ai successivi articoli 41, 55 e 56 - sono esclusi i titolari di dati che rientrino nella nozione di microimprese.
    

    
      Come accennato, gli organismi responsabili dell'accesso ai dati sanitari potranno consentire l'accesso per l'uso secondario in oggetto solo nel caso in cui la finalità del richiedente sia una (o più di una) delle seguenti (articolo 34):
    

    
      - attività per motivi di pubblico interesse nell'ambito della sanità pubblica e della medicina del lavoro, quali la protezione da gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero, la sorveglianza della sanità pubblica o la garanzia di elevati livelli di qualità e sicurezza dell'assistenza sanitaria e di medicinali o dispositivi medici;
    

    
      - il sostegno nei confronti di enti pubblici o di istituzioni, organi e organismi dell'Unione, comprese le autorità di regolamentazione, del settore sanitario o dell'assistenza, affinché svolgano i compiti definiti nei rispettivi mandati;
    

    
      - la produzione di statistiche ufficiali a livello nazionale, multinazionale e dell'Unione, relative al settore sanitario o dell'assistenza;
    

    
      - attività di istruzione o di insegnamento nel settore sanitario o dell'assistenza;
    

    
      - attività di ricerca scientifica nel settore sanitario o dell'assistenza;
    

    
      - attività di sviluppo e innovazione per prodotti o servizi che contribuiscono alla sanità pubblica o alla sicurezza sociale, oppure che garantiscono elevati livelli di qualità e sicurezza dell'assistenza sanitaria, dei medicinali o dei dispositivi medici;
    

    
      - attività di addestramento, prova e valutazione degli algoritmi - anche nell'ambito di dispositivi medici, sistemi di intelligenza artificiale (IA) e applicazioni di sanità digitale - che contribuiscono alla sanità pubblica o alla sicurezza sociale, oppure che garantiscono elevati livelli di qualità e sicurezza dell'assistenza sanitaria, dei medicinali o dei dispositivi medici;
    

    
      - l'erogazione di un'assistenza sanitaria personalizzata che consiste nel valutare, mantenere o ripristinare lo stato di salute delle persone fisiche sulla base dei dati sanitari di altre persone fisiche.
    

    
      L'accesso ai dati sanitari elettronici è in ogni caso vietato per le finalità di cui all'articolo 35.
    

    
      Per quanto concerne la governance e i meccanismi per l'uso secondario dei dati sanitari elettronici, l'articolo 36 prevede che gli Stati membri istituiscano uno o più organismi responsabili dell'accesso. La proposta definisce quindi nel dettaglio i compiti che tali organismi dovranno svolgere (articolo 37) e gli obblighi di informazione a carico degli stessi (articolo 38); questi ultimi obblighi sono relativi anche alle misure generali di tutela adottate nei confronti delle persone fisiche. Ciascun organismo dovrà pubblicare una relazione annuale di attività, che viene anche trasmessa alla Commissione europea (articolo 39).
    

    
      L'articolo 40 reca disposizioni sull'attuazione dell'altruismo dei dati nel settore sanitario, prescrivendo in proposito che le organizzazioni per l'altruismo dei dati rispettino le norme di cui al regolamento (UE) 2022/868 (relativo alla governance dei dati).
    

    
      Come accennato, gli articoli 41, 55 e 56 definiscono i criteri e le modalità di adempimento dell'obbligo, a carico dei titolari dei dati in oggetto, di messa a disposizione dei medesimi dati per l'uso secondario; la Commissione stabilirà, mediante atti di esecuzione, le informazioni minime che i titolari dei dati saranno tenuti a fornire; le serie di dati potranno recare un marchio dell'Unione di qualità e di utilità dei dati forniti dai titolari.
    

    
      Sono inoltre definite le misure che potranno essere applicate dagli organismi responsabili dell'accesso ai dati sanitari (articolo 43) nel caso in cui il titolare dei dati non si conformi alle prescrizioni del presente capo IV; tali misure, in particolare, possono consistere nella revisione dell'autorizzazione eventualmente già rilasciata dal medesimo organismo (ai sensi del successivo articolo 46) per l'accesso ai dati per l'uso secondario.
    

    
      L'articolo 42 reca disposizioni generali sul calcolo delle tariffe per l'uso secondario dei dati sanitari elettronici.
    

    
      Nella sezione 3 del capo IV (articoli da 44 a 51) sono definiti le condizioni e gli obblighi di informazione al fine del conseguimento dell'autorizzazione all'accesso per l'uso secondario ai dati sanitari elettronici. L'organismo responsabile dell'accesso ai dati sanitari dovrà applicare, nel rilascio delle autorizzazioni, il principio della "minimizzazione dei dati" (consentendo, quindi, l'accesso ai soli dati rilevanti per le finalità perseguite). L'autorizzazione ai dati è rilasciata se la domanda persegue una (o più di una) delle finalità di cui all'articolo 34, se i dati richiesti sono necessari per la finalità indicata nella domanda e se il richiedente soddisfa le prescrizioni del presente capo IV. Non è richiesta un'autorizzazione per l'accesso ai dati per gli enti pubblici e le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione. Inoltre, se un richiedente chiede l'accesso soltanto ai dati sanitari elettronici di un unico titolare dei dati in un unico Stato membro, potrà presentare una domanda di accesso ai dati o una richiesta di dati direttamente al titolare dei dati. L'accesso ai dati sanitari elettronici dovrà essere fornito solo attraverso un "ambiente di trattamento sicuro" (come definito nell'articolo 50). Gli organismi responsabili dell'accesso ai dati sanitari e gli utenti dei dati, fra cui le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione, sono considerati contitolari del trattamento dei dati sanitari elettronici.
    

    
      La sezione 4 del capo IV (articoli da 52 a 54) contiene principalmente disposizioni relative all'organizzazione e alla promozione dell'accesso transfrontaliero ai dati sanitari elettronici. In merito, si dispone che, nel caso di registri e banche dati transfrontalieri, l'organismo responsabile dell'accesso ai dati sanitari presso il quale è registrato il titolare dei dati sarà competente a decidere in merito alle domande di accesso ai dati; in presenza di contitolari del trattamento rispetto al registro, l'accesso può essere autorizzato dall'organismo responsabile di uno Stato membro in cui è stabilito uno dei contitolari del trattamento. Sono disciplinati anche l'infrastruttura transfrontaliera - che viene istituita per consentire tale accesso transfrontaliero - e il suo funzionamento; tale infrastruttura - denominata HealthData@EU - è costituita (secondo la definizione di cui al precedente articolo 2) dalla piattaforma centrale per l'uso secondario dei dati sanitari elettronici e dai relativi punti di contatto nazionali. Ciascuno Stato membro deve infatti designare un punto di contatto nazionale per l'uso secondario dei dati sanitari elettronici, cui sarà affidata la responsabilità di mettere a disposizione i dati sanitari elettronici per l'uso secondario in un contesto transfrontaliero.
    

    
      Gli organismi responsabili dell'accesso ai dati sanitari dovranno informare gli utenti dei dati in merito alle serie di dati disponibili e alle loro caratteristiche tramite un catalogo di metadati (articolo 55 citato); la Commissione potrà inoltre stabilire, mediante atti di esecuzione, le specifiche minime relative alle serie di dati transfrontaliere in esame (articolo 58). La Commissione istituirà un catalogo UE delle serie di dati, che colleghi i cataloghi nazionali delle serie di dati, istituiti dagli organismi responsabili dell'accesso ai dati sanitari e da altri partecipanti autorizzati a HealthData@EU (articolo 57); tutti questi cataloghi saranno accessibili al pubblico.
    

    
      Il capo V (articoli da 59 a 63) concerne vari ambiti: le azioni che possono essere promosse dagli Stati membri per lo sviluppo dello spazio europeo dei dati sanitari (mediante la condivisione delle migliori pratiche e delle competenze e il conseguente rafforzamento dei sistemi di sanità digitale per l'uso primario e secondario dei dati sanitari elettronici); gli appalti pubblici nella materia di cui al presente regolamento e le condizioni per il finanziamento dell'Unione, comprese le condizioni abilitanti per i fondi strutturali e di coesione; il trasferimento di dati elettronici non personali verso Paesi terzi e l'accesso internazionale a tali dati. Riguardo ai profili finanziari, la suddetta relazione governativa alle Camere sulla proposta di regolamento osserva che: la nuova disciplina in esame imporrà un adeguamento dei sistemi informativi nazionali agli standard prescelti dalla stessa, in particolare di quelli relativi alla conservazione e trasmissione dei dati; la competenza per tale adeguamento è a carico dello Stato e non degli enti territoriali, dal momento che l'intervento concerne la comunicazione transfrontaliera e non la raccolta dei dati; i costi di tale adeguamento saranno sostenuti in parte mediante risorse finanziarie dell'Unione e in parte mediante interventi finanziari a carico dello Stato; questi ultimi possono rientrare anche nell'ambito degli investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
    

    
      Il capo VI (articoli 64-66) istituisce il comitato dello spazio europeo dei dati sanitari ("comitato EHDS") - il cui compito è di agevolare la cooperazione e lo scambio di informazioni fra gli Stati membri - e stabilisce la composizione del comitato e le modalità con cui sarà organizzato il suo funzionamento.
    

    
      Il capo VI contiene inoltre disposizioni relative a due gruppi di controllo congiunto, istituiti, rispettivamente, con riferimento all'infrastruttura transfrontaliera MyHealth@EU e all'infrastruttura transfrontaliera HealthData@EU.
    

    
      Il capo VII consente alla Commissione di adottare atti delegati riguardanti lo spazio europeo dei dati sanitari.
    

    
      Il capo VIII concerne: le sanzioni che gli Stati membri devono prevedere per le fattispecie di violazione del regolamento in oggetto (articolo 69); le procedure di valutazione e riesame della presente disciplina (articolo 70).
    

    
      Il capo IX stabilisce le disposizioni finali, per quanto concerne l'entrata in vigore e l'applicazione. Il regolamento entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e si applicherà a decorrere dal compimento del dodicesimo mese successivo all'entrata in vigore. Tuttavia, gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 12, 14, 23 e 31 si applicheranno secondo quanto indicato di seguito:
    

    
      - a decorrere da un anno dalla data di entrata in applicazione per le categorie di dati sanitari elettronici personali di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettere a), b) e c), e per i sistemi di cartelle cliniche elettroniche destinati dal fabbricante al trattamento di tali categorie di dati. In ogni caso, per i sistemi di cartelle cliniche elettroniche messi in servizio nell'Unione prima del suddetto termine di un anno - secondo la definizione di messa in servizio di cui all'articolo 15, paragrafo 2 -, le norme di cui al capo III si applicheranno a decorrere da tre anni dalla data di entrata in applicazione;
    

    
      - a decorrere da tre anni dalla data di entrata in applicazione per le categorie di dati sanitari elettronici personali di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettere d), e) e f), e per i sistemi di cartelle cliniche elettroniche destinati dal fabbricante al trattamento di tali categorie di dati;
    

    
      - a decorrere dalla data stabilita negli atti delegati eventualmente adottati a norma dell'articolo 5, paragrafo 2, per altre categorie di dati sanitari elettronici personali.
    

    
      La relatrice ricorda, infine, che la relazione introduttiva della Commissione europea ritiene la proposta in esame conforme ai princìpi di sussidiarietà e proporzionalità.
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta della PRESIDENTE - relatrice di svolgere un breve ciclo di audizioni informali. Resta stabilito, in assenza di obiezioni, che ciascun Gruppo potrà presentare una proposta di audizione entro le ore 12 di mercoledì 20 luglio.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      La PRESIDENTE comunica che la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocata alle ore 14 di oggi, si terrà al termine della seduta.

      

       Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 8,55.
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2022
    

    
      317ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
                 Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.  
    

    
       
    

    
                
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 14, comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all'uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (

n. 382

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 14, comma 2, della legge 22 aprile 2021, n. 53. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 7 luglio.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuta la comunicazione relativa allo scioglimento della riserva formulata all'atto dell'assegnazione del provvedimento in titolo.
    

    
      Comunica, inoltre, che la relatrice Cantù ha presentato un nuovo schema di parere, già inviato a tutti i componenti della Commissione e al Governo.
    

    
       
    

    
      La relatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) dà lettura del nuovo schema di parere da lei presentato (favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SILERI comunica che, in riferimento allo schema di parere testé illustrato, il Governo ritiene: parzialmente accoglibile l'osservazione a); accoglibili in toto le osservazioni b), g), h), i) e k); non accoglibili le rimanenti osservazioni.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che, per effetto dello scioglimento delle Camere, l'attività della Commissione proseguirà nel rispetto dei limiti stabiliti dalla prassi, richiamati ieri dal Presidente del Senato all'inizio della seduta dell'Assemblea.
    

    
      Avverte che nel corso della prossima settimana, oltre all'Atto del Governo n. 382, potranno essere trattati i seguenti provvedimenti, già iscritti nel calendario dell'Assemblea: disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 73 sulle semplificazioni fiscali, ove trasmesso dalla Camera e assegnato alla Commissione; Rendiconto 2021 e Assestamento 2022, ove trasmessi dalla Camera e assegnati in tempo utile alla Commissione; disegno di legge S. 2651, recante delega al Governo per la riforma fiscale, il cui esame, in sede consultiva, è già stato avviato dalla Commissione.
    

    
      Fornisce, infine, alcune ulteriori delucidazioni di carattere procedurale, richieste dalla senatrice BINETTI (FIBP-UDC).
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 382
    

    
       
    

    
                 La Commissione Igiene e sanità del Senato, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      visti il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e l'accordo concluso nella medesima sede della Conferenza;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      a)     negli articoli 2 e seguenti, occorrerebbe definire i veterinari quali "medici veterinari", come previsto dall'articolo 1 della legge n. 163 del 2021, recante disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti, nonché valutare se il riferimento agli ambulatori o cliniche veterinarie debba essere integrato con il richiamo di altre strutture veterinarie, tenuto conto della terminologia di cui all'articolo 1 dell'accordo concluso in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il 26 novembre 2003 ("Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano per la definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l'erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private");
    

    
      b)     riguardo all'articolo 4, si segnala l'opportunità di riformularne il comma 2 come di seguito indicato: "Ai fini dell'attuazione del presente decreto le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, attribuiscono la funzione di responsabile del servizio veterinario regionale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano a un medico veterinario operante all'interno del medesimo servizio veterinario";
    

    
      c)     riguardo all'articolo 8, comma 4, appare necessario che la norma di rinvio al decreto ministeriale sia integrata da una specifica individuazione delle attività mediche che - nell'ambito delle attività oggetto delle richiamate lettere a), b) e c) del comma 1 dello stesso articolo - devono in ogni caso essere riservate ai medici veterinari; tale esigenza deriva dalla circostanza che, nell'ordinamento, le attività di questi professionisti sono individuate solo nell'ambito del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute n. 165 del 2016, inerente alla liquidazione di compensi professionali da parte degli organi giurisdizionali;
    

    
      d)     il decreto ministeriale previsto dall'articolo 11, comma 3, dovrebbe definire anche le modalità di una formazione specifica per il veterinario aziendale, finalizzata ad una corretta gestione del Sistema informativo "ClassyFarm.it";
    

    
      e)     con riferimento al medesimo articolo 11, appare opportuno valutare se la possibilità, prevista al comma 2, di conferimento di incarico a più di un veterinario aziendale rappresenti un rischio di sovrapposizione di attività e compiti;
    

    
      f)      si dovrebbe prevedere che l'adeguamento del personale preposto al suddetto Sistema informativo "ClassyFarm.it", adeguamento previsto dall'articolo 14, comma 2, sia operato mediante un incremento complessivo della dotazione organica dell'Istituto zooprofilattico sperimentale ivi designato;
    

    
      g)     riguardo all'articolo 23, che stabilisce le sanzioni amministrative pecuniarie per le ipotesi di violazioni delle norme sulle misure di controllo delle malattie animali trasmissibili, si rileva che i limiti minimi e massimi della sanzione di cui al comma 12, pari, rispettivamente, a 15 euro ed a 150 euro per ogni animale non abbattuto, dovrebbero essere valutati alla luce del principio generale di delega, di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, che prevede la definizione di sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro;
    

    
      h)     riguardo all'articolo 24, appare opportuno assicurare l'effetto dissuasivo delle sanzioni ivi previste incrementandole nel minimo edittale sino al doppio;
    

    
      i)      riguardo all'articolo 27, comma 4, che prevede sanzioni amministrative pecuniarie per le ipotesi di violazioni delle prescrizioni relative alla produzione e alla distribuzione all'interno dell'Unione europea di prodotti di origine animale, si invita a precisare che l'articolo 169, paragrafo 1, lettere a) e b), ivi richiamato, si riferisce al regolamento (UE) 2016/429;
    

    
      j)      tenuto conto del vincolo di cui all'articolo 34, occorre, nel primo provvedimento utile, promuovere un progressivo adeguamento della dotazione organica dei medici veterinari pubblici delle aziende sanitarie locali territorialmente competenti, delle regioni e del Ministero della salute, in ragione delle attività poste in capo ai rispettivi livelli istituzionali per l'effettivo rafforzamento della prevenzione e dei controlli, nonché sviluppare, in linea con quanto previsto dall'articolo 224-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, un sistema di valutazione, monitoraggio e controllo dei produttori dell'agroalimentare che vada oltre una logica prettamente sanzionatoria e che sia di riferimento a livello europeo, valorizzando la capacità e l'effettiva eccellenza, secondo principi di graduazione del rischio, trasparenza, tracciabilità e responsabilizzazione dell'intera filiera; ciò consentirebbe di valorizzare i produttori che si dotano di standard più elevati di prevenzione, biosicurezza, qualità e tracciabilità; 
    

    
      k)     infine, sotto il profilo redazionale, si invita a valutare le seguenti modifiche: riguardo al decreto previsto dall'articolo 10, comma 2, dello schema, sarebbe opportuno far riferimento al "Ministro della salute", anziché al "Ministero della salute"; nell'intestazione dell'allegato 3, occorrerebbe richiamare il comma 5 dell'articolo 6, anziché il comma 6; nell'intestazione dell'allegato 4, occorrerebbe richiamare il comma 4 dell'articolo 11, anziché il comma 5.
    

    
       
    

    
      Si allegano al presente parere le osservazioni formulate dalla Commissione 14ª (Politiche dell'Unione europea).
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022
    

    
      323ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la transizione ecologica Vannia Gava.                     
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
                 
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, nell'Ufficio di Presidenza testé conclusosi, si è convenuto che, dati i tempi concretamente disponibili, non vi sono le condizioni per l'esame in sede consultiva del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina, appena trasmesso dalla Camera dei deputati (A.S. 2668).
    

    
      Si è altresì convenuto di verificare con la Presidenza della 10ª Commissione la possibilità di avviare, a partire dalla prossima settimana, l'esame ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento dei seguenti atti: COM(2022) 230 definitivo, COM(2022) 231 definitivo e C(2022) 3300 final.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI e altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1302)
 
Luisa ANGRISANI e altri.
 
 -
  
Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei medesimi comuni
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1981)
 
BRIZIARELLI e altri.
 
 -
  
Norme per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(2292)
 
Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e complessi edilizi storici
  
    

    
      
(2297)
 
Nadia GINETTI.
 
 -
  
Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 giugno.
    

    
       
    

    
           La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati dai relatori gli emendamenti 1.1000, 3.1000, 3.2000, 3.3000, 4.1000, 4.2000, 5.1000, 7.1000, 7.2000, 9.1000, 10.1000, 11.1000, 13.1000 e 14.1000, pubblicati in allegato.
    

    
                  Fissa poi a mercoledì 13 luglio 2022, alle ore 19, il  temine per la presentazione di eventuali subemendamenti ad essi relativi.
    

    
       
    

    
                  Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLONE (FIBP-UDC) illustra il provvedimento in titolo, recante la delega al Governo per la riforma fiscale. A tale riguardo rammenta che, nel Documento di economia e finanza 2022, il Governo ha precisato di aver avviato un percorso di riforma del sistema fiscale che dovrà accompagnare l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Tale riforma, che non è quindi parte integrante del Piano, costituisce una delle "riforme di accompagnamento" menzionate dal PNRR medesimo. La necessità di una riforma fiscale figurava già, peraltro, nelle Raccomandazioni specifiche rivolte all'Italia dall'Unione europea nel 2019.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolato, l'articolo 1 delega il Governo ad adottare, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi recanti la revisione del sistema fiscale, fissando anzitutto principi e criteri direttivi generali cui deve attenersi la stessa revisione. Si tratta, oltre che dei principi di cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione e del diritto dell'Unione Europea, dei seguenti principi e criteri direttivi, integrati ed emendati nel corso dell'esame alla Camera dei deputati: a) stimolare la crescita economica attraverso l'aumento dell'efficienza della struttura delle imposte e la riduzione del carico fiscale sui redditi derivanti dall'impiego dei fattori di produzione; b) razionalizzare e semplificare il sistema tributario, anche con riferimento agli adempimenti - dichiarativi e di versamento -  a carico dei contribuenti al fine di ridurre i costi di adempimento, di gestione e di amministrazione del sistema fiscale; c) preservare la progressività del sistema tributario e garantire il rispetto del principio di equità orizzontale; d) ridurre l'evasione e l'elusione fiscali; e) garantire il rispetto dell'autonomia tributaria degli enti territoriali; f) razionalizzare le sanzioni amministrative, garantendone la gradualità e proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse, con particolare attenzione alle violazioni formali o meramente formali.
    

    
      L'articolo 2 reca i principi e i criteri direttivi concernenti la revisione del sistema di imposizione personale sui redditi.
    

    
      L'articolo 3 reca i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la revisione dell'IRES e della tassazione del reddito d'impresa, facendo in particolare riferimento alla semplificazione e razionalizzazione della tassazione del reddito d'impresa, finalizzate alla riduzione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con particolare attenzione alla disciplina degli ammortamenti e alla revisione dei costi parzialmente e totalmente indeducibili, alla revisione della disciplina delle variazioni in aumento e in diminuzione apportate all'utile o alla perdita risultante dal conto economico per determinare il reddito imponibile, al fine di adeguarla ai mutamenti intervenuti nel sistema economico, anche allineando tendenzialmente tale disciplina a quella vigente nei principali Paesi europei, nonché alla tendenziale neutralità tra i diversi sistemi di tassazione delle imprese, per limitare distorsioni di natura fiscale nella scelta delle forme organizzative e giuridiche dell'attività imprenditoriale.
    

    
      Per quanto concerne i profili di interesse della 13a Commissione, si segnala in particolare che l'articolo 4 del disegno di legge introduce i principi e i criteri direttivi specifici concernenti la razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e delle imposte indirette sulla produzione e sui consumi (accise). L'articolo prevede, tra l'altro, che nell'attuazione della delega il Governo adegui le strutture e le aliquote della tassazione indiretta sulla produzione e sui consumi dei prodotti energetici e dell'energia elettrica in modo tale da tener conto dell'impatto ambientale dei diversi prodotti, con l'obiettivo di contribuire alla riduzione progressiva delle emissioni di gas climalteranti, alla promozione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili, oltreché, come precisato con una modifica introdotta alla Camera dei deputati, di promuovere uno sviluppo sostenibile, ed in coerenza con lo European Green Deal e la disciplina europea armonizzata dell'accisa.
    

    
      L'articolo 5 delega poi il Governo a emanare uno o più decreti legislativi volti al graduale superamento dell'Imposta regionale sulle attività produttive - Irap, garantendo in ogni caso il finanziamento del fabbisogno sanitario.
    

    
      Si segnala, sempre per i profili di interesse, l'articolo 6,chereca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a modificare il sistema di rilevazione catastale degli immobili, prevedendo nuovi strumenti da porre a disposizione dei comuni e dell'Agenzia delle entrate, atti a facilitare l'individuazione e il corretto classamento degli immobili. A tale riguardo, in ordine alla modifica della disciplina relativa al sistema di rilevazione catastale al fine di modernizzare gli strumenti di individuazione e di controllo delle consistenze dei terreni e dei fabbricati, si fa riferimento al corretto classamento delle seguenti fattispecie: gli immobili attualmente non censiti o che non rispettano la reale consistenza di fatto, la relativa destinazione d'uso ovvero la categoria catastale attribuita; i terreni edificabili accatastati come agricoli; gli immobili abusivi, individuando a tale fine specifici incentivi e forme di valorizzazione delle attività di accertamento svolte dai comuni in questo ambito, nonché garantendo la trasparenza delle medesime attività. La norma indica i principi e i criteri direttivi che dovranno essere utilizzati per l'integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati, da rendere disponibile a decorrere dal 1° gennaio 2026. La disposizione specifica che tali informazioni non dovranno essere utilizzate per la determinazione della base imponibile dei tributi derivanti dalle risultanze catastali né per la determinazione di agevolazioni e benefici sociali. Per ciascuna unità immobiliare, oltre alla rendita catastale risultante a normativa vigente, si dovrà indicare un'ulteriore rendita, suscettibile di periodico aggiornamento, determinata utilizzando i criteri già previsti in materia di tariffe d'estimo delle unità immobiliari urbane. Tale rendita, ove risultasse necessario, viene determinata anche tenendo conto dell'articolazione del territorio comunale, della rideterminazione delle destinazioni d'uso catastali, dell'adozione di unità di consistenza per gli immobili di tipo ordinario. Si dovranno altresì prevedere adeguate riduzioni del valore patrimoniale medio ordinario degli immobili aventi specifico interesse storico o culturale, come individuati ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, in considerazione della maggiore onerosità degli interventi di manutenzione o conservazione.
    

    
      L'articolo 7 contiene poi i principi e i criteri direttivi che devono guidare il Governo nella riforma della fiscalità locale, sia nella sua componente personale, sia nella componente immobiliare. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato inoltre introdotto il principio di parziale territorializzazione di una quota parte delle imposte provenienti dai regimi forfettari e dal nuovo regime di transizione dal regime forfettario. Con riferimento alla fiscalità immobiliare si prevede che possa essere rivisto l'attuale riparto tra Stato e comuni del gettito dei tributi sugli immobili destinati a uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D ed eventualmente degli altri tributi incidenti sulle transazioni immobiliari.
    

    
      L'articolo 8 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate a introdurre alcune modifiche al sistema nazionale della riscossione. La norma prevede, tra l'altro, la definizione di nuovi obiettivi legati ai risultati, una revisione dell'attuale disciplina del sistema di remunerazione dell'Agente della riscossione, l'incremento dell'uso di tecnologie innovative e dell'interoperabilità dei sistemi informativi, il trasferimento delle funzioni e delle attività attualmente svolte dall'Agente nazionale della riscossione all'Agenzia delle entrate.
    

    
      L'articolo 9 reca la delega al Governo per l'adozione di norme finalizzate alla codificazione delle disposizioni legislative vigenti in materia tributaria.
    

    
      Infine, l'articolo 10 reca le disposizioni riguardanti gli oneri derivanti dalle norme di delega e le relative coperture finanziarie. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato precisato che non deve comunque derivare dalle nuove disposizioni un incremento della pressione tributaria rispetto a quella derivante dall'applicazione della legislazione vigente.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE fissa quindi alle ore 18 di giovedì 14 luglio 2022 il termine per la presentazione di eventuali osservazioni, delle quali la relatrice potrà tenere conto ai fini della predisposizione di uno schema di parere.
    

    
      Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
       
    

    
      Si apre il dibattito.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell'esame è infine rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1131, 1302, 1943, 1981, 2292, 2297 NT2
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi intermedi e finali del PNRR, le disposizioni di cui alla presente legge non si applicano ai progetti finanziati con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021»
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire la parola "individuano" con le seguenti: "possono individuare, in coerenza con gli equilibri di bilancio,".
      

    

    
      
        3.2000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Al comma 4, lettera e) sostituire la parola "definiscono" con le seguenti "possono definire, in coerenza con gli equilibri di bilancio,"
      

    

    
      
        3.3000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Le attività previste dai commi 3, 4 e 5 della presente disposizione sono effettuate nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Gli interventi inseriti nel Programma sono identificati dal Codice Unico di Progetto (CUP), laddove previsto, ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3.».
      

    

    
      
        4.2000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Al comma 2, lettera e), dopo le parole "sistema di monitoraggio" aggiungere le seguenti: "che per le opere pubbliche è quello previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229".
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Le attività previste dalla presente disposizione sono effettuate nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Al comma 1, dopo le parole:« sono consentiti» aggiungere le seguenti:«, assicurando il rispetto dell'obbligo del pareggio di bilancio non economico dei servizi ecosistemici, »
      

    

    
      
        7.2000
      

      
        I RELATORI
      

      
        All'articolo 7, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, sostituire le parole "di cui all'articolo 3, comma 3, lettera c)" con le seguenti: "di cui all'articolo 3, comma 3, lettera b)";
      

      
                    b) al comma 7, sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    c) dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. Gli interventi approvati ai sensi dei commi 5, 6, 7 successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, possono essere esentati dalle determinazioni stabilite ai sensi dell'articolo 16, comma 4, lettera d-ter, del decreto del presidente della Repubblica 6 giugno del 2001, n. 380. Agli interventi privati di rigenerazione di cui al comma 5 del presente articolo, la disposizione di cui al precedente periodo si applica esclusivamente agli interventi che non risultano già destinatari di contributi e/o risorse sulla base di altra normativa regionale, nazionale o comunitaria.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Fondo nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione del Programma nazionale per la rigenerazione urbana è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito denominato «Fondo», con una dotazione pari a 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 100 milioni di euro per l'anno 2025, 110 milioni di euro per l'anno 2026, 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030.  Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento degli interventi di rigenerazione attuativi del Programma nazionale per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo sono destinate in modo vincolato per il finanziamento degli interventi ricompresi nei Piani comunali di rigenerazione urbana, non destinatari di contributi o ulteriori finanziamenti previsti dalla legislazione regionale, nazionale o comunitaria, comprendendo tra le spese eligibili le seguenti:
      

      
                a) spese per la redazione di studi di progettazione e di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    b) spese per la progettazione delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico;
      

      
                    c) spese per la ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico;
      

      
                    d) oneri per il trasferimento temporaneo delle unità abitative e dei nuclei familiari coinvolti nel programma secondo modalità socialmente sostenibili;
      

      
                    e) spese per lo svolgimento efficace delle procedure partecipative;
      

      
                    f) spese per gli interventi finalizzati alla realizzazione delle aree verdi e, più in generale, per misure di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici;
      

      
                    g) spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    h) spese per assistenza tecnica.
      

      
                3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, su proposta del Comitato Interministeriale per le Politiche Urbane (CIPU), previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base di criteri di riparto coerenti con le priorità individuate nel Programma nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 4 e degli indicatori in esso utilizzati, sono individuati:
      

      
                a) i termini, i contenuti e le modalità di presentazione delle proposte da parte dei comuni di cui al comma 4, corredate da relativo cronoprogramma di attuazione;
      

      
                    b) l'entità massima del contributo riconoscibile a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, nonché i tempi e le relative modalità di erogazione, assicurando il finanziamento, fino a concorrenza delle risorse disponibili, di un progetto di rigenerazione urbana in una regione dell'Italia settentrionale, in una regione dell'Italia centrale e in una regione dell'Italia meridionale o in Sicilia o in Sardegna;
      

      
                    c) i criteri per la valutazione delle proposte da parte dell'Alta Commissione di cui all'articolo 1, comma 439, della legge 31 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                4. L'Alta Commissione di cui all'articolo 1, comma 439, della legge 31 dicembre 2019, n. 160, provvede, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, all'esame delle proposte presentate e, all'esito, predispone, in coerenza con i criteri e le priorità indicati dal decreto di cui al comma 4, lett. c), un apposito elenco contenente le proposte ammissibili a finanziamento e approvato con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
      

      
                5. La realizzazione dell'intervento è verificata attraverso il Sistema di monitoraggio opere pubbliche della banca dati delle Amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. In caso di mancata o parziale utilizzazione dei finanziamenti, le corrispondenti risorse sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 100 milioni di euro per l'anno 2025, 110 milioni di euro per l'anno 2026, 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 si provvede:
      

      
                a) quanto a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    b) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante utilizzo del Fondo di parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili;
      

      
                    c) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per il finanziamento del piano strategico della mobilità sostenibile;
      

      
                    d) quanto a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 6 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                    e) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2025, 70 milioni di euro per l'anno 2026 e 220 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029 e 240 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 444, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Al comma 3, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Dall'attuazione della delega di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In attuazione di quanto stabilito dall'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in considerazione della complessità della materia trattata dai decreti legislativi di cui al comma 1 e dell'impossibilità di procedere alla determinazione degli eventuali effetti finanziari, la relativa quantificazione è effettuata al momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi. Qualora eventuali nuovi o maggiori oneri derivanti da un decreto legislativo non trovino compensazione nell'ambito del medesimo decreto, il decreto è emanato solo successivamente alla data di entrata in vigore di un provvedimento legislativo che stanzi le occorrenti risorse finanziarie.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1000
      

      
        I RELATORI
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

  
      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 2022
    

    
      324ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      LANIECE 
    

    
                           
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi richieste di intervento, rinvia il seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 8,55.
    

  
      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
    

    
      325ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la transizione ecologica Ilaria Fontana.                       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2651)
 
Delega al Governo per la riforma fiscale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole.) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 luglio.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE (Misto) fa presente che, alla scadenza del termine fissato per le ore 18 di giovedì 14 luglio 2022, non sono pervenute osservazioni.
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLONE (FIBP-UDC) propone di esprimere un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      La senatrice LA MURA (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV) annuncia l'astensione della propria parte politica evidenziando come, pur essendo presenti nel disegno di legge in titolo misure positive e importanti per le famiglie e le imprese,  altre misure in esso contenute suscitino invece perplessità.
    

    
      In generale rileva, poi, l'evidente opportunità che un intervento di riforma come quello in esame sia rimesso alle determinazioni del prossimo Parlamento.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole è infine posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9.
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